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Manifestazioni a Udine e Salerno 
contro la NATO e per la pace 

(A PAGINA 2) 

aeìluneai 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo l'impresa spaziale 
attesi a Mesca 

i sette delle «Soyuz» 
(A PAGINA 5) 

LA TRATTATIVA SUI CONFINI 

CORSO PECHINO 
Clamorosa vittoria della Lazio all'Olimpico 

La disfatto dei campioni 

I COLLOQUI CINA • URSS 
// capo della delegazione sovietica, Knznezov, al suo arrivo nella capitale anese esprime la speranza che 
i colloqui « siano fruttuosi » - Risalto a Mosca atta dichiarazione del delegato sovietico - Un articolo di Suslov 
sul Kommunist che ribadisce Vaccata ai dirigenti cinesi di essersi estraniati e di opporsi al movimento comunista 

' 5 *&£;-'" 

Per imporra il 

quadripartito 

Ricattatori 
discorsi 

di Piccoli 
e Tonassi 

Il segretario de vincola lo torti 
dell'attuale governo etclutivamen-
te alle prospettiva dì una coali­
zione DC-PSI.PSU-Mtl e il capo 
scissionista parla di conseguente 
« incalcolabili * . Oggi la riunione 
dei dorotei - Domani Moro parla 
alla Camera tul l i politica «itera 

ROMA, 19 ot'obre 
l a rn»i che IM in\ r**-! itti i 

> rnlri dr-l piilerr ilemorn-tiano 
«1 trota a un pulito crucitilr. do­
mani. nella riunione «M a;rit|i-
|HI domini ( rjie ra|ipn-»f ntu il 
AH per crnto della IN.) , -unn 
Httpse decisioni »usrcttiliili di in-
i lui re tanto sul corni tilteriiirr 
•li questa <ri«i. i|uanto tulle pro­
spettila che riguardano il ^o-
\erno. 1 rapporti interni ella 
corrente di maggioranza relali-
\ i dello •( scudo crociato >• a|>-
paiono molto logorati. \ i e in* 
fatti una contrapposizione scili' 
pre più netta tra Piccoli ed il 
ministro del Tesoro (.olomlw. 
che non da oggi punta alla se­
greteria d.c. Ma soprattutto \ i 
e la difficoltà ili dare al parti­
to una indicazione politica di 
tondo capace di raccogliere le 
lor/r necer"«arir « farla trionfa­
re: l'attuale segretumi ciinliniia 
a ^urleiicre clic il tentativo di 
mettere in piedi un governo 
quadripartito DC-PM-P.-l -PIÙ 
non lia alternatile, ed in tal 
modo egli offre ampio ypa/io 
al ricatto socialdemocratico, sen-
7a tuttavia riuscire a risolvere, 
•«lilla ba»c di questa linea, i pro­
blemi dell'assetto interno della 
Di.: anzi, aggravandoli. 

K' questo il punto-chiave di 
tutta la vicenda. Anche oggi, 
Piccoli, parlando a Mantova, ha 
ribadito che il proprio atteggia­
mento rr-tcrà legato ad una im­
postazione clic ha come corolla­
rio la minaccia dello scioglimen­
to anticipato delle ( «mere. Kgli 
liti escluso un necordo limitato 
a IX, e PSI. affermando clic 
con una -olii/ione del genere -i 
ratificlicreblie •• In fine del ceti-
lro-«inistra tramile lo scorporo 
arbitrario delle -ini componenti 
naturali, avviandoci, con que-to, 
lungo un procedo di operameli-
lo delle alleanze attuali ». Se­
condo il segretario d.c . inoltre. 
compito del monocolore di Ku-
mor ?arfhl>e quello ili >< essere 
ponte verso un governo di ceu-
lro-«ini»tra organico Inolialo d.u 
quattro partiti », ciò che tende. 
dinanzi alle l a n e ior/e della 
|M". .1 presentare come obbli­
gata la 'Cella da compiere. I .1 
logica del discordo di Piccoli 
porta quindi a iin.i -ol,i eonciii-
»inne: chi impo-lera. in que-d 
-ettimanc. un di*cor-o ilner-o 
• la (|licllo " o qiiadriparlilo o cb'. 
/ioni » (e (io che «liinm> Inceli-
ilo le *-llli-tre il.i . e Moro I. -i 
renderà re»pon».iliilc dell'in rii-
Inalc rottura dei putii i he li.ui-
IMI pcrnic»»<i la n.i-i ita ili'l go­
verno prò» * i-orio di Hiliimi 

(,lin-la ini|Mi-<la/ioiic ili I*i. -
ioli collima pcrlclluinenle rou 
quella dei -ixiablemocriilni. \n-
t li't—i nimacciituo In cri-l %«• 
vernato n - e. au/i. secondo 
il loro «lilc, qunlco»a ih peg­
gio - - . ove la IH non M alli­
nei alle lesi dell'attuale <-egreta-
riu e lo schieramento politico 
i he corregge il monocolore non 
si adatti alle loro richieste di 
giuramenti anticomunisti. Par­
lando « Palermo. Tenessi ha det­
to oggi che « se la OC non "ara 
in grado ili sorreggere il rowrno 
monocolore per la realizzazione 
del programma e per la prepa-
raiione, per quanto di «uà com­
petenza, della ripresa della col­
laborinone organica di eentro. 
Atnistra, si aprirà nel Paese una 
crM * pnvontmt difficibnen-

e. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

PECHINO, ì<? - cb e 
La delegazione sovietica guidata da Valgili Kuznezov, primo vice ministro degli Esteri, è giunta oggi a Pe­

chino, dove si aprono domani (in effetti, per la differenza dei fusi orari, il negoziato è iniziato questa notte) i 
negoziati cinosovietici sol regolamento dei confini. L'apertura di un negoziato sui problemi che il comunicato 
ufficiale sovietico diramato ieri alla partenza della delegazione da Mosca definisce « di comune interesse ». era 
stata decisa, come è noto, nel corso dell'incontro avvenuto alcune settimane fa a Pechino tra il Primo ministro 
sovietico Kossighin e il Premier cinese Ciu En-lai. La delegazione comprende una trentina di persone e ne fanno 
parte, oltre a Kuznezov, V.A. Antaskewicz, AD. Dubrowski. A.I. Elizavetin, E.N. Nasinowski ed una serie di con­
siglieri ed esperti. Essa è arrivata poco dopo le 12.30 (locali» a bordo di un aereo speciale dell'Aeroflot. prove­
niente da Mosca e dopo uno scalo notturno a Irkutsk. Kuznezov e gli altri membri della delegazione sono stati 
accolti dal vice ministro degli Esteri cinese. Chiao Kuan-hua, che guiderà la delegazione cinese ai negoziati, e da altre per­
sonalità del governo cinese che parteciperanno ai colloqui di domani. L'incaricato d'affari sovietico, altri membri dell'amba-
sciata sovietica e numerosi capi delle missioni diplomatiche dei Paesi socialisti erano presenti all'arrivo dei delegati sovie­
tici. Essi sono scesi dall'aereo senza particolari cerimonie protocollari in una atmosfera tuttavia cordiale. I due vice mini­
stri si sono scambiati dichiarazioni esprimendo la reciproca soddisfazione per questo incontro. Kuznezov in particolare ha 
dichiarati» che « la delegazione governatira solletica e giunta a Pechino in seguito ad un accordo raggiunto tra i governi 
dell'URSS e della Cina, accordo che prevede trattative sulle questioni che interessano le due parti Xoi speriamo — ha 
quindi aggiunto Kuznezov 
della delegazione e mio per 
.sonale — ha concluso il vice 
ministro degli Esteri sovieti­
co — loglio ringraziare la 
parte aneie per l'attenzione 
manifestataci e per il cortese 
incontro » 

Dopo la presentazione reci­
proca dei membri delle due 
delegazioni, Kuznezov e Chiao 
Kuan-hua si sono diretti ver­
so le automobili ufficiali che 
li dovevano condurre separa­
tamente a Pechino, continuan­
do a conversare ancora per 
qualche istante, prima di sa­
lire sulle rispettive vetture 

Da fonte intorniata si e ap 
presti successivamente che un 
primo colloquio si è svolto in 
serata t ra i capi delle due de­
legazioni, Chiao Kuan-hua e 
Kuznezov. Finora, però, le fon­
ti ufficiali delle due parti non 
hanno dato alcuna notizia in 
proposito. 

Secondo le fonti citate, i 
due vtee ministri degli Este­
ri sarebbero rimasti a collo­
quio per circa mezz'ora, as­
sistiti dai soli interpreti. Gli 
osservatori non escludono che 
in questa prima presa di con­
tatto si sia parlato dell'orga­
nizzazione dei lavori delle due 
delegazioni e forse di un or­
dine del giorno. 

che le trattative saranno fruttuose e andranno a vantaggio dei nostri Paesi e popoli. A nome 

LAZIO - FIORENTINA — Il risultato più clamore» delle ietta giornata del campionato di calcio è 
tenia dubbie quello che è stato registrate all'Olimpico dove la Laiio ha torprendentemente sgominato 
i campioni d'Italie col clamoroso e severe punteggio di 5-1 . NELLA FOTO: il seconde dei cinque 
gei laziali, realinate dal mediano Cucchi che è ttato, col terzino Wilson, uno dei migliori in campo. 
Le altre reti della Lazio tene state segnate da Governato, Chinaglia ( 2 ) e Morrone. 

( I SERVIZI SULLA DOMENICA SPORTIVA ALLE PAGINE e, 7, I , », 10, 11) 

Si apre una nuova settimana di grandi battaglie dei lavoratori 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 19 ottobre 

Michail Suslov, segretario 
del Comitato centrale e mem­
bro dell'Ufficio politico de! 
PCUS, pubblica sul numero 
uscito figgi della rivista teo- ; 
rica Konimunist un articolo i 
a commento della conferenza 
di giugno dei 73 partiti coma 

l nisti e operai é dei relativi 
documenti. Si t rat ta di una 
riafferma7ione del giudizio 'i 
suo tempo espresso dal PCUS 
sull'esito e la portata della 
conferenza. L'articolo tuttavia 
assume particolare rilievo, 
poiché la sua pubblicazione 
coincide con l'avvio della de­
licata e complessa trattativa 
fra URSS e Cina sulla que­
stione confinaria Avvio ch'­
oggi ha avuto un'ampia eco 
attraverso un comunicato nel­
la 7'H.NV. che verrà r i p o r t a i 
duman» dm giornali, in cui 
assume risalto la dichiarazio­
ne distensiva e fiduciosa fa'-
ta dal viceministro degli Este­
ri Kuzne/ov all'atro del su.j 
arrivo a Pechino 

Vi e nell'articolo rie! d e ­
gente sovietico .1 ribadimenti 
dell'accusa ai dirigenti cinesi 
di essersi estraniati e di op­
porsi al movimento comun -
sta. accusa che, come si >a, 
non appare in alcuno dei do­
cumenti votati dalla conferen­
za ma che, a giudizio dei s'> 
vietici, e risultata dimostrata 
dal dibattito La pubblicazio­
ne dell'articolo, avvenuta cer­
to non casualmente nel mo­
mento di avvio di un ditf-
l'.ìe processo di normalizza­
zione a livello statale fra ì 
due grandi Paesi socialisti e 
mentre la stampa sovietici 
continua ,i osservare una rigo 
rosu tregua nei!.! polemica ve; 
so Pechino, appare ionie una 
puntualizzazione de! metodo 
che il Pt ' l 'S vorrebbe vede:e 
osservato da ambo ie pai" 
cioè, iiormaliz/azione dei rap­
porti d: stato e condotta del 
la lotta ideologica sui tetri! 
del movimento rivoluzionano 
e del socialismo 

Suslov parte (tali apprezz.i-
mento che IH I onlerenz.a na 
segnato una lappa impoitan 
te nella lolla j>er il ratlorz.i 
mento dell'unita dei partiti 
marxisti-leninisti sulla base 
dell'internazionalismo avendo 
inferto un duro colpo ai re­
visionisti di destra e di sin; 
stra e alle tendenze nazio­
nalistiche in seno al movimen­
to comunista. L'esito delia 
conferenza, dice Suslov, na 
rovesciato le sciagurate pro­
fezie dei nemici del comuni­
smo 1 quali avevano sperato 
che la riunione non si sareb­
be tenuta e che, in ogni ca­
so. sarebbe fallita. 

Con l'attenta analisi del fe­
nomeni mondiali sopravvenu­
ti dalla oonferenaa precoden-

Enxo Roggi 
SEGUE IN ULTIMA 

Berlinguer a Caserta 

Dalle lotte una vigorosa 
spinta per una 

decisa sterzata politica 
La riforma agraria nodo primario per il progresso del Mezzo­
giorno - // valore e il significato della partecipazione dei 
lavoratori meridionali all'azione per i contratti e per il rin­
novamento della società - Inaugurata la nuova sede del Partito 

I QUADRI SPARITI: f^SlTSilrS: 
VÀL60H0 3 MILIARDI ^Z'-ÌTJÌS^S. 
buiti a f i Grece, Tlepale, Lene, Luinl, Kranach — per un valere 
che si fa ascondere de alcuni a oltre 3 miliardi. Il furto è state 
«empiute la nette fra venerdì e sabate neH'iapartamente di un 
banchiere milanese, Vintene* Pelli, vice presidente della tanca d'Ame­
rica e d'Italia. Le nette acerta, Il figlie del banchiere. Paole Pelli, 
he telefono te ai carabinieri annunc lande di essere state lui l'autore 
dell'mcredtWIe colpe. Peete Pelli si * appresi risto dei quadri — ha 
dette — elle scope di attenere fendi da banche straniare par sanar* 
la sltveriews bai «Mante di una eecieta di cui è titolare con un eaci*. 
N H X 1 POTO IN ALTO: il «Ritratte d'wem* * di El Grece * la 
«Veduta del Canai Grande , del Guardi. (A PAGINA 5 ) 

CASERTA, IP c " 0 0 r e 

Parlando OKJJI a Caserta -
alla manitestazione inaugura­
le della nuova sede del Par­
tito - il vice segretario del 
Partito comunista, Enrico Ber­
linguer. ha messo m risalto 
il grande valore delle Ioni 
lotte operaie in corso m tutte 
le regioni <• in particolare la 
partecipazione a esse dei la­
voratori meridionali. Tali lot 
te hanno un significato poli­
tico ni portata generale, "a 
detto il compagno Berlinguer, 
giacche c»se indicano che tut­
to il Paese, e dunque anche 
il Mezzogiorno, esige che sia 
nnpri s»n ai.a nostra società 
un tipo in -''Uuppo nuovo, 
diver-o da tinello attuale. 
«VueMi», int.it", non sui<> ha 
aggravato sempre piti gli squi 

i libri s,,( lah ,. le disuguaglian­
ze economiche tra Nord e Sud. 
ira » :Ua e campagna, tra in 
du-lria e .e.;n<oltura, tra con­
sumi 'iri'.nti e consumi so 
i -..ni. n a se lasciato a si-
-'I---0 piociuderebbe ogni 
pos-ih'.iit.i di risolvere posi 
inamente quegli squil ibn e 
une;.e o.^uguaglianze secon 
oo '.MI .ntere--i (ielle grandi 
111.1--C popolari e lavoratrici 
e oi-iia nazione intera 

Pei ar'e iminare una stei 
zat,! t adirale negli indirizzi 
o, polii.«a ci onomiea e di pò 
lini a soi lair ha piosegui-
ti» .: vn e -egretario del Pai 
titij i oiu'inist.i e in primo 
niogii .lai,-.pensabile t h e sc in 
(ta'io più '. icorosamente e più 
.ijiertan.ente m campo ai 
i ano > ago opi-iai e al bl.tc-
i i..!i' : MIIII- le lorze lavo 
i a' i.' ' *- p iog iess ive del Me/ 
,-,!-."!no ì < <m'.idini. le g ian 
fi. masse de' giovani e delie 
noi.ne, pei i m p o n e con i, 
pe»o dcl.a loro (oiza e con 

i la lo io ariti) a e insoddisfatta 
-eie oi giustizia, queila. n lot 

i ma agtai 1,1. ( 111- i ostitujsce 
ii nodo p u n i a u o da si toglie 

I le jWl tal (ol l ipie le un balzo 
a.aliti a unta la situazione 
dii M i / / o g . o i n o e del Paesi-

Ma t anche indispensabile 
ha a'g'jiunto Berlinguer, < ile 
, estensione delie loMe. e ,a 
Ulula > he in esse si ninnile 
sta. trovino il loro prolunga 
mento, e quindi una maggiore 
incisività, in una iniziativa e 
un impegno di tutti ì partiti 
e di tutte le forze della nini 
stra democratica e popolare 
per dare soddisfazione — an­
che sul terreno delle misure 
legislative e di riforma — al­
le esigenze delle masse lavo­
ratrici, e per dare al Paese 
una guida politica nuova: os­
sia un governo orientato a 
sinistra, non la riesumazione 
di quel vecchio e superato 
centrosinistra, che è stato 
sconfitto e condannato dalle 
elezioni del 19 maggio 1968. 

I comunisti vogliono che tra 
tutte le forze politiche d e m o 

SEGUE IN ULTIMA 

Il padronato sembra deciso a volere uno scon­
t ro frontale con le forze del lavoro. Anche ieri 
i suoi giornal i hanno lanciato accuse veementi 
ai sindacati, parlando nuovamente di « violen­
ze » e di « sovvert imento » del l 'equi l ibr io eco­
nomico. Il tasto è sempre quel lo. Ma il tono 
si fa più aspro propr io perchè si vuole arr i ­
vare ad un i r r ig id imento che giust i f ichi anche 
iniziative estreme. Non a caso si chiede, con 
sempre maggiore insistenza, l ' impiego della 
« maniera for te » contro le lotte dei lavorator i . 
Non sono queste grida tuttavia che metteran­
no il bavaglio al movimento r ivendicat ivo e alla 
lotta per le r i fo rme. Anche nella settimana che 
si apre oggi in fat t i sì avranno grandi azioni 
sindacali uni tar ie. 

Ug METALLURGICI — I metallurgici intensificano 
gli scioperi articolati • la manifestazioni. Il 22 si riu­
niranno i sindacati par un asamo dalla situazione. Il 
23 nuovo incontro con la Confindustria • il 24 con 
l'Intarsìnd-Asap: le due « controparti » diranno se le 
offerte — definite « irrisorie » dai sindacati — avan­
zate nei giorni scorsi, sono state modificato o no. 

Ug EDILI — Gli edili scendono in sciopero nazionale 
di 24 ore, indetto dai tre sindacati, il 23 ottobre. Se­
guiranno una nuova astensione nazionale il 28 ottobre 
e scioperi articolati provincialmente per altre 24 ore. 

P FERROVIERI E PTT — La battaglia si estende 
intanto anche nel settore del pubblico impiego. I fer­
rovieri si asterranno dal lavoro, fermando i treni, dalle 
21 di giovedì alle 21 di venerdì. I portalettere sciope­
reranno il 23. Gli autoferrotranvieri si fermeranno il 24. 

Ug STATALI — La macchina dello Stato sarà bloc­
cata per un giorno qualora dal colloquio previsto per 
questa settimana col ministro del Lavoro non uscis­
sero risultati positivi per la riforma dell'ENPAS. Oggi 
iniziano 7 giorni di astensioni nell'azienda Monopoli 
di Stato 

Bufalini ad Avezzano 

Affiancare 
alle lotte 
operaie 
l'azione 

contadina 
Si apre sul « Manifesto » 
una lotta politica decisa 
cui deve partecipare il 
maggior numero di com­

pagni 

AVEZZANO, 19 o'Tcc-e 

Parlando ad Avezzano u con­
clusione dei lavori dell'attivo 
dei comunisti della federazio 
ne marsicana il compagno 
Paolo Bufalini. della Direzio­
ne del PCI, ha richiamato le 
principali indicazioni di lavo­
ro che sono emerse dal dibat­
tito del Comitato centrale. 

La prima richiede il massi­
mo impegno del partito non 
solo nel sostegno ma anche 
nella espansione delle lotte, 
Accanto all'imponente movi­
mento in corso nelle fabbri­
che e necessario che si af 
fianchino le masse lavoratrici 
delle campagne nel quadro di 
una forte ripresa di tutta la 
battaglia meridionalista. K' 
importante dare alle lotte una 
dimensione regionale. Il gran­
de significato delle elezioni 
che si dovranno tenere a pri­
mavera — un appuntamento 
che bisogna tenere ben pre­
sente fin d'ora nella nostra at­
tività — deriva proprio dal 
fatto che i lavoratori stan­
no concretamente muovendo-
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Impressionante serie di sciagure automobilistiche 
• • • 

Dieci morti in cinque 
incidenti della strada 

\umrrnsi i feriti fra i (filali alcuni som) gravi 

COMO » 
I line per sin.e sono morte spi 
, iati ordo Ha l'autostrada dei 
I laghi e la statale dei Giovi, 
| alla perderla di Como l'na 
. 'Ferra t i» pilotata dall'indù 

striale i omasi o (titillano IMI 
I bene di 44 anni, proveniente 
I dii Como e diletta verso il 
i (asello deH'autostiada. ha tu 
) tato tontro un'auto di pie 
i «ola cilindrata proveniente 

dall'opposta direzione che 
svoltava a sinistra davanti ad 
un distributore di carburante 
I.a piccola auto e stata scara­
ventata a venti metri di rii­
stanza e le due persone clip 
erano a bordo sono state pro­
iettate fuori dalla vetturetta. 
Ri tratta di Benito Borront 
di 28 anni e Dafne Marchesi 
di 25 anni residenti nella fra­
zione San Michele di Felino 
(Parma) che sono morti al­
l'istante. Lievi ferite ha ripor­
tato il conducente della « Fer­
rari », mentre incolumi sono 
rimanti i suoi due bambini, 
che viaggiavano con lui. 

VERCELLI, tv , . -ci ,e 
Iiut uomini sono morti e 

(piatirò altre pt-r.sone sono n 
maste ferite in un incidente 
stradale avvenuto stamani al 
l'incrocio Ira la nuova strada 
di circonvallaz.otic di Albano 
Vercellese con la pioviticiale 
Vercelli OtUtmara. L'u'auto di 
piccola cilindrata, sulla qua­
le viaggiavano due cacciatori 
- - Andrea Pnoschi e Tomma­
so Pirovano, rispettivamente 
di 42 e 47 anni, entrambi di 
Monza - si e scontrata fron­
talmente con una « Simca» a 
bordo della quale erano quat­
tro persone. Il cozzo è stato 
estremamente violento, e la 
peggio l'ha avuta l'auto dei 
due cacciatori, che è andata 
completamente distrutta : il 
Prioschi ed il Pirovano sono 
rimasti uccisi all'Istante. 

Dai rottami della « Simca » 
i quattro occupanti — Angelo 
Arnioni di 34 anni, che era 
al volante. Maria Luisa Gari­
baldi di 38 anni, Silvia Ar-
celioni di 33 e Giancarlo M o 
roni di 42 — *ono stati estratti 
feriti. Tutti stono „tati rico- I 

velati all'ospedale di Vercelli. 
oin prognosi dai 15 ai 40 gioi-
ni 

• 
POftTO&ftUARO (Vanesia). 

19 ottobre 
line commercianti di Porto 

gruaro sono morti stamani in 
un incidente stradale avvenu 
to in IfK'alità Cimelio nel co 
mune di Tegho Veneto. .SCTRIO 
Bonutti di 29 anni, che aveva 
a tianeo Plinio Marzinotto di 
.Vi. era alla guida di un'« Alfa 
Romeo i:«0 » proveniente da 
Udine e diretta a PortoRruaro. 
quando, nell 'abbordare una 
curva lungo la statale 476, col­
to probabilmente da malore. 
ha perso il controllo della vet­
tura. L'auto, dopo uno sban­
damento a sinistra, è andata 
a schiantarsi contro un pla­
tano finendo, quindi, in un 
fossato. I due, proiettati al­
l'esterno, sono m o r t i sul 
colpo. 

19 Ottcbr» 
Due turisti tedeschi sono 

morti e altri t re sono rimasti 
SEGUE IN ULTIMA 

I 
Ovatta «aita la maiuia>«« 

donar* tparta alla tari» B 
la tarla «adatta, «walla «MI* 
t<| vaatra cha atpirano ad • * 
tara premonta in lar i * A. Par 
talir* In A davono dimaatra-
r* di • u a r n * d * fn * a lava t i 
tfortan*) di farle ira ita" da la 
m grandi » natia loro caratta-
rittica più apacifka: qv*lla di 
non tannar* dalla rati. Doma­
rne» tcorta la tadici aeptadra 
di tari* A avavano Menato 
in tutto nova rati, vai* a dir* 
gol 0,54 a t*tta: il primato 
a ttato nattamant* battuto 
dalla squadra di tari* B eh* 
ajuott* domanica, in vomì. 
hanno lagnato diaci rati, «ala 
a dira 0,50 a tetta. 

Addirittura paJv#ri-x»to, poi. 
è ttato il record dal Bari, di 
cui avevamo parlato la teoria 
**ttimana: quello di »'»*r mos­
to intieme cinqw* punti con 
un telo gol e di attere quindi 
la tquadra idealo dal calcia 
italiano. Il Bari, tquadra di 
seri* A, è «comparsa, ridico-
l inato dall'Arovao, tquadra di 
torio B, che con vn tote gol 
ha meato intieme la b*tleua 
di tatto punti ad è in iena 
promoa ione. 

Sono notixi* cantolanti. vo­
gliono dira che il calcio italia­
no è tutto eguale — grandi 
a piccoli — che ha raggiunta 
un livellamento in batto pro­
prio consolante: più in giù « 
difficile andare. 

Si potrà obiettar* che pere, 
quatta domenica, la sarie A ti 
è comportata bona: dopo il 
record negativo dell'altra vol­
ta — nove roti — * babau 
a dieiette. In realtà, più che 
un mutamento di rotta, la fac­
cenda ha tutta l'aria di atte­
ra un apitodfo dell'antica dia­
triba tra Roma, capitale poli 
tica, a Milano, capitale eco­
nomica. E bisogna dire tubit* 
cha il tordo duella, * qvoate 
momento, si tta svolgendo a 
tutto vantaggio dalla capitale 
politica. 

Ricordata: domenica acer. 
sa sarebbe stato largamente 
battuto il record negativo dal 
minimo di reti segnate te la 
• grandana • milanese non ne 
avetto fatto sognare quattro 
nella tota partita di San Si­
ro; bene, questa volta la eque 
dre romana hanno fatto ateal 
di più: dello diciatto roti reo. 
liizate nella giornata la bel' 
lena di undici tono stato fo­
gnate nello partita in cui ara­
no impegnato loro (cinque 
in Mllan-Roma o eoi in Lelio-
Fiorentina) e te la cinque di 
Milan-Roma hanno unm giu-
itincaiione perchè erano tre 
da una parte e due dell'altra, 
la sei di Leiio-Fiorontina, co­
t i mal distribuita (cinque e 
vnt ) hanno tutta l'aria di uno 
spreco, di un accetta, in un 
campionato in cui ti ha una 
Sampdoria cha non segna un 
gol da 414 minuti e che dalla 
tetta rati cha rimangono, do­
po aver tolte quelle dallo par­
tite « romana », la bellona di 
quattro sono state segnate da 
difensori ( Suerex, « libero » 
dell'Inter, De Patri, tortino del 
Virente, Potetti, tortino del 
Torino — eh* pero ha avuto 
le cote facilitate dal latto eh* 
ha segnato tu rigore — • Ca­
ratar, altro tonino dal Tori-
no, che ha avuto I* cote *n 
cor più facilitata dal latte eh* 
ha colpito a tradimento il tuo 
slatto portiere ). 

A questo punte, -raramente, 
non ti capisce quatte spreco 
lat i t i * ; queste manie di gran­
detta di una squadra che in 
cinque partita aveva legnato 
tra gol ad in una ne segna 
cinque A meno che non ab­
bia voluto essere una Unione. 
domenica scarta i viola hanno 
fatto un putiferio par ettere 
ttati sconfitti — dopa un an­
no di imbattibilità — da un 
rigor* di Riva; loro, con cin­
que gol (doveva tatare dai 
tempi di Lorena* il Magnmca 
che la Fiorentina no 
dava cinque gol) , gli 
»*t volute dare otta 
di umiltà, davano avergli vo­
luto spiegare che quandi 
ha decito che ormai gli 
tucceeae tutta la afte*/ 
paeeJMII davo More attento 
gri tta arrivasi do 
autotreno. 

Kim 

file:///erno
http://int.it
file:///umrrnsi


PAG. 2 / v i t a i t a l l a n a 
lunadl M ottobra 1969 / 1 'Uni t 8 

COKIKO 1/ libattfto titassemble* tegli stdcnti cmtristi 

Un nuovo rapporto tra 
classe operaia e 

movimento studentesco 
Si tratta di operate un collegamento reale [ 
smUe auestioni piu urgenti mtilizzando la ca~ 
rica politica che Mprigiona daUe lotte opt* 
rate - Proposta una manifeMtaaone nazionale 

Proveniewtt do twtto il Friuli-V—ezia Giulia 

Mfglfafa in corteo a Udine 
contro la NATO e per la 

AtlCClA, 19 ottobr* 
11 dibattito sviluppatosi al-

l'asaemblea nazionale degli 
student! madi comunlstl. con-
cluaoal quMti mattina preaso 
il Centro dl studl sindacaii di 
Ariccia, ha dato forma e con-
sistanza alle proposte che i 
giovani eomunisti intendono 
portare avmnti per la trasfor-
mazione della scuola. 

II nodo centrale e indub-
biamente rapprasentato dalla 
rieerca dl un nuovo rapporto 
tra classe operaia e movi­
mento studentesco che super! 
gU scarti attuali. La durezza 
dello scontro di classe pone 
l'eslgenza di una estenalone 
della lotta ad altre forze c 
quindi in primo luogo agli 
students, per sventare il dise-
gno padronale dl lsolare la 
classe operaia. 

Da varie parti si e sottoii-
neato come vada superato lo 
atteggiamento solidarlstico e 
mltlco nei confrontl della clas­
se operaia per dar luogo ad 
un rapporto organlco che, da­
te le scadenze, e necessario 
costruire in fretta. 

Indleativl in quetto aenao 
sono apparii gll interventi del 
compagni De Luchi dl Gene­
va. Bordin dl Vicenza, Miano 
di Siracuia, Marruccl della 
Direzlone della PGCI. 

Le prime lotte registrate. In 
questo initio di anno scolastl-
co, hanno infatti preso 1'av-
vio su una llnea che parten-
do dalla condizlone e dal di-
aeado materlale dello studen­
ts, approdano all'eslgenza dl 
una valorizzazione nella so* 
cieta delle lotte operaie. 

ta soprattutto della conqul-
sta del dlritto alio studio, in­
ch* a partire dagll obiettivl 
piu elementari. come i librl 
gratulti, la disponlblllt* del* 
le aule, 11 preaalario. 

«E* la carlca politica che 
si sprigiona dalle lotte ope­
raie che consente un passo 
in avantl in questo impegno 
e nello stesso tempo permet-
te di stabtlire un rapporto Ira 
studenti ed operai sulle que­
stion! piu urgent! connesae 
alle fasi attuali delle lotte 
operaie. 

Bitornando sull'analisi del­
la scuola portata avantl dal 
movimento studentesco, Vel-
troni, della direzione della 
PGCI, ha osservato come il 
dlscorso sulla selezione e la 
scuola dl classe sia acqulsito 
e come sia necessario andare 
piii avanti. L'autoritarismo so­
no certamente 11 voto, gli esa-
mi, 11 preside, 11 professor*, 
ma bisogno tener presente an-
che 1 centri di addestramento 
profeasionale. A tale propoti-
to, il compagno Mazzone dl 
Bologna sottolineava 11 pro-
cesso dl trasformazloni in at-
to nella scuola. In cul Heel 
scientific! ed istitutl tecnlci si 
gonfiano e intervengono 1 cor-
si pilots, finanziatl dalle gran-
di Industrie. Si assiste, in s o 
stanza, ad un cambiamento in 
cui la scuola perde anche la 
parvenza di un carattere co-
siddetto umanistico 

Le proposte organizzatlve 
Immediate avansate dal com­
pagno Chiesa e riprese da al-
cunl giovani sono per una ma-
nlfestazione nazionale dl stu­
denti da tenersi a breve sea 

Oltrt ttkfte t—ajaar rifrt/lw Mit hut tomnhtt mllattii 

«II partito ci fa conoscere la 
dimensione del nostra impegno» 
L'intervento del compagno Gian Carlo Pajetta - Operaie di 
fabbriehe in lotta n itcrivono per la prima volta al PCI 

I discorsi di TerracM (PCI), Di Prise* (PSWP), 
mouni (MAS) - Ui telegiiHM tairiltra 
A-*rta» • HuwlMulm a r t e a Salem 

t
 l i^S^^SSi^SSti'riS d e n z a * ™ncomitan*a con le le, le prime occupazioni che l n t t p niMirftIp_ 
si sono avute a Firenze. a Si-
racusa, a Magenta, a Geneva. 
Piaa — come spiegava ad 
esemplo, la compagna Gnesi 
— hanno operato 11 recupero 
dl tutta la tematica interna 
alia scuola e cloe la lotta con­
tro il voto, gli scrutlni, l'ln-
terrogazione, il ruolo di stru-
mento repressivo dell' lnse-
gnante, attuando 11 blocco del-
l'attivtta scolastica tradiziona-
le al flne di utilizzare la pro­
pria classe per suscitare il 
dibattito politico, per imporre 
la trasformadone dell'attlvita 
didattlca. 

In questo quadro, l'assetn-
blea riconquista una sua fisio-
nomia di strumento di verifi-
ca dell'azlone rivendlcativa, 
di strumento dl azione cultu-
rale e politica. A questo pun-
to 11 problems per gli stu­
denti. non e soltanto quello 
di proiettarsi aU'esterno, di 
fare 1 picchettl davanti alia 
fabbrica, che pure sono un 
momento Import ante — come 
osserva 11 segretario generaie 
della FIOM, Trent in, nel suo 
applauditissimo intervento — 
ma di realizzare l'incontro 
student 1-operai nella scuoln, 
di farvl entrare gli operai, i 
sindacallsti, 1 verl protagoni­
st! di questa asperrima e de-
cisiva battaglia, anche per con-
frontarsl dlrettamente con tuv 
te le tone present). D'allro 
canto, approfondire 1 teiui 
specificl della condizlone atu-
dentesca e delle sue proiezio-
ni nella vita produttiva signi-
fica operare un collegamento 
reale con la classe operaia. 

« Orbene, ha precisato Tren-
tln, un rapporto nuovo tra 
movimento studentesco e clas­
se operaia si crea con un im­
pegno dlretto della classe ope­
raia e delle sue organizzazio-
ni, sindacato e partito, 3ui 
problem! della scuola. SI (rat-

lotte operaie 
L'insleme delle analisi del-

l'assemblea e stato ripreso 
dai compagni Giovanni Ber-
linguer, Chiarante, Ralcich, co­
me da] compagno Borghini, 
segretario della PGCI. 

La scuola ne emerge come 
momento decisive dello scon-
tro dl classe; nella battaglia 
della scuola s'intrecciano pro­
blem! propri della struttura 
produttiva e problem! della 
sovrastruttura cioe dello Sta-
to e del rapporti tra le forze 
poiitiche. Blsogna partire dal 
disagio degli studenti per ar-
rivare ad una generalizzazio-
ne politica essenziale. ha det-
to Borghini, e ricondurre gli 
obbiettivi immediati ad impe-
gni uniflcanti, investendo la 
struttura della selezione clas-
slsta della scuola, dalla limi-
tazione degli access! alia scuo­
la, alia strozzatura degli esa-
mi. battendosi per unix ^estio-
ne sociale della scuola. che 
faccia avanzare il controllo so-
ciale su tutti gli ordinamenti 
della scuola stessa che esalti 
la crisi dell'egemonia cultu­
ral e della classe dominante. 

A questo proposito e essen­
ziale che, oltre al contatto de­
gli studenti con gli operai da­
vanti alle fabbriehe e nelle 
piazze, si reallzzi il contatto 
fra gll operai, gll organlzza-
torl e 1 dlrlgenti della lotta 
operaia e i sindacallsti con 
gli studenti nella scuola. In 
questa azione gll studenti co-
munisti possono e debbono a-
vere come riferimento 11 par­
tito e il sindacato, nella loro 
realta, in un rapporto che sia 
critico ma che anche nella 
critica colga sempre l'aspetto 
reale della presenza, della for-
za e della egemonia nella lot­
ta delle grandl organizzazio-
ni operaie. 

Sesa Tatd 

MIIANO, 19 cttobre 

Oltre GOO compagne, in gran parte ope­
raie delle fabbriehe di Mllano e della pro-
vincia hanno gremlto ogg! in un clima di 
entusiaamo e di passione politica la sala 
Gramsci presso la federazione dove si e 
tenuto 1'attivo delle donne comuniste. Cin­
que operaie della Carlo Erba, un'altra del­
ta Durban's, una impiegata di un grande 
complesso hanno chiesto, durante l'appas-
sionata manifestazione, di iscriversi al no-
stro partito per la prima volta. 

Le donne comuniste, in prima Hnea in 
queste settimane di lotta. protagonist*? di 
meravigliose battaglie sindacaii e politiche 
nelle fabbriehe piu grand! come nelle azien-
de piu piccole, hanno portato oggi al 1'at­
tivo la testimonianza del loro impegno di 
lotta, hanno parlato della loro condizione, 
hanno sottolineato il ruolo che esse hanno 
nel partito in questo momento. 

Dalla Carlo Erba, dalla Control Company. 
dalla Face, dalla Siemens, dalla Osram, 
dalla Ercole Marelli. dalla Magneti, dal 
l'Alfa Romeo e venuta la voce di queste 
donne combat live. 

« II partito, hanno detto, e con loro era-
no d'accordo anche 1P non iscritt«i che han­
no partecipato all'attivo. ci fa arnvseere 
una dimenhione nuova del nostro impegno 
e la nostra lotta continua nelle file del 
PCI». Un'ondata dl entusiaamo ha scosso 
l'assemblea davanti alia richiesta di iscri-
zione al PCI da parte delle operaie dl cui 
abblamo detto. 

All'attivo, dopo un'infroduzione della com­
pagna Chiovini, ha parlato, accolto da ca-
lorosi consensi, il compagno Gian Carlo 
Pajetta della direzlone del PCI. 

Nel suo intervento il compagno Gian 
Carlo Pajetta, ha affermato che la situa-
zione itallana e caratterizzata da un impe-

tuoso svolgersl di lotte social I che creano 
e dettano a un tempo nuovi modi di fare 
politica e anche di cercare e trovare sboc-
chi a livello dl governo. LB partecipmzione 
delle nuove generazioni e delle masse fem-
minili, in misura sempre crescente, alle 
lotte, alia loro gestione e agli organismi 
che le dirigono e che nel corso delle lotte 
si costltuiscono, e un elemento essenziale 
di una nuova sltuazlone p<;litica. II com-
pagnu Pajetta ha continuato notando che 
la democrazm di base, che si manifesta 
nei comitati unitari e nelle assemtalee nelle 
fabbriehe come nei quartieri, non si con-
(rappune agli organismi tradjzionali. ma 
pone l'esigenza che essi vivnno pienamen-
te. che vedano la partecipazione diretta e 
il controllo popolan. 

Pajetta ha aggiunto che si spezzano cosl 
vecchie barriere, i tentativi di far corri-
spondcre la topografia parlamentare a quel­
le del Paese si urtano contro un movimen­
to reale e crescente. 

Rotta cosi la discriminante dell'antico-
munlstno, il problema che noi poniamo di 
una nuova magKioranza — ha agKiunto 
Pajetta - non puo rerto limitarsi a richie-
.ste, condizioni o dinicRhi che avvengano 
ul vertice. Tutti devono tener conto dl una 
realta nuova che parte dalle cose e muo-
versi e rispondere in modo nuovo. Coloro 
che si dornandono se i comunisti vogliono 
inserirsi in logore formule come quella del 
centro-sinistra, non solo si sentono rispon­
dere di no; e'e dl piu: abblamo noi dirltto 

- ha concluso il compagno PajHta — di 
ihieder loro se non si accorgono che senza 
una politica nuova rischiano di esser ta-
gllati fuori, di non aver possibilita di m-
serimento in una realta in movimento di 
cui noi invece siamo parte integrante e 
non picrola. 

DAL CORRISPONOENTE 
UDIMC, 19 ct!0b'« 

• Viviamo nell'epoca tciagu-
rata dei blocchi militcri con-
trappoati. generatrice di nuo­
ve e possibill catastrofi ptr 
Vintera umanith. Essa si « 
ereata per votontb. delle $te$-
$e tone tociali. delle itette 
clasxi (iominanti che a suo 
tempo avevano appoggiato U 
colonialismo ed oggi sono al-
leate ed awervite all'impena-
lisnto americano». Cosl ha 
aperto il suo intervento il 
compagno Terracini della Di­
rezlone del PCI, davanti alia 
folia che gremiva piazza Ve-
nerio a Udine, per la mani­
festazione regionale contro la 
NATO e le servitii militari. 
per una diversa politica este-
ra ed economica del nostro 
Paese che si sviluppi in di-
rezione di un proficuo dialo-
go di pace e di convivenza 
di tutti i popoli e apra per 
questa ragione prospettive di 
rinascita economica e sociale. 

Fin dalle prime ore del 
mattino la citta e stata de-
stata dallo sfilare, at tra verso 
le sue strade, di delegazioni 
provenienti da ogni parte del­
la regione, accompagnate da 
una selva di bandiere rosse 
e blu rosse del Vietnam, da 
cartelli, striscioni e canti ope­
rai e. della Resistenza. Accan-
to agli operai dei cantieri di 
Trieste e Monfalcone e'erano 
i figli degli emigrati carnici 
e della Valcellina che rifiu-
tano le condizioni imposte da 
decenni ai loro padri; i con-
tadlni della Bassa friulanu e 
del Codroipese che a migliaia 
vengono cacciati dalla loro 
terra; la gente delle valli del 
Natisone »• di tutta la pede-
montana friulana vittime del­
la politica di abbandono del 
centro-sinistra regionale; le 
popolazioni alluvionate del La-
tisanese e del Pordenonese 

La drammatica crisi dell'assistenza sanitaria 

In Italia mancano piu 
di 200 mila infermiere 

Da noi Ja proporzione v di 4 medici per una infcrnii^ra, in Svezia di 5 infer­
miere^ per un medico - Una vera tutela della salute richiede un personate quali-
ficato • Efligenza di ncuole professionali con possibilita di accesso alFUniversita 

( Situazione meteoroiogica 

AaHi 
La perturbMlone che Irri 

eta stata aegnalaU In movi­
mento verso l'ltalia ha ral-
lentato la ana mania e nello 
•feWM tempo al e Indebollta, 
TatUvto eggt dovrobbe pro-
voearo wn aamento della au-
valoaltk anile iaole e sulla fa-
•om ilrreniea. Su tatte que-
ate region!, oltre ad averai 
ana tariemfflcatione della nu-
vokwUa, e prolmbUe qualche 
•reclpitasloM. H« tatta la al-
Ire locaMta delta penlaola II 
taomo rimarra orientalo ver-
ao la varlabttlU e vara carat-

da anirarolament! 
lo ni* acarai e acliiarite 

FMO» a» — H t f • 

per lo piu ample. La tempe­
rature dappertutto continua a 
manteneral auperlore alia nor-
malita staglonale. 
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ROMA, 19 ottobre 
Nel nostro Paese. in base 

alle indicazionl del primo pia­
no quinquetmale, occorrereb-
bero 50 infermiere prolesslo-
nali per inllle abitantl. Peicio 
su 51) milioni di libit ant i si 
richiede un corpo di infermie­
re professional* di 2A(> mila 
unitii. Khbrnt* og«i le infer­
miere prolessionali sono 2*2 
mila. Di esse 14.51X1 sono in 
servizlo negli ospedalf pubbll-
ci. inentre le unita richieste 
dagli standards assistenziiili at­
tuali sono di 71.500. Qnindl 
mancano negli ospedall Italian! 
ben 57 mila infermiere pro­
fessional!. Un altro dato: in 
Italia la proporzione e di 4 
medici per una infermiera, 
in Svezia il rapporto e dl S 
infermiere per medico. 

E' quindi evidente che se 
gh ospedali sono in crisi. MI 
la medicina «ti bast- non esi-
Mc, non c solo per in carcn/a 
di posti-lettt), (ii aitre/zature 
tecniche moderne. nut anche 
per il vuoto (piantitalivo e 
qualitativo del persona-lc sa-
nitario «anche di medici e'e 
penuria) sen/.ti il cm apporto 
e impensubile una vera ri-
forma. 

Recentomentu 11 governo ha 
varato alcune leg^t, imperlet-
te sul nuscere perche frutto 
di un compromesso politico, 
per I'adeguumento dei servizi 
ospedalieri aUe attuali neces-
sita. Sono leggi sinora rima-
ste sulla carta, tra l'altro prl-
ve di un adeguato finanzia-
inento! Ecco perche i meriici 
ospedalien — aniti e assi-
stenti — hanno minacciato 
lo scioptiro se dalle parole il 
governo non passerii in fatti. 

I medici ospeoalien riven-
dicano, tm l'altro. un contral­
to di lavoro che sinora non 
hanno. un contratto ehe abo-
lisca rapporti di lavoro im-
moral! come il cottimo inn 
tanto per mutuato, piii maluti 
piii cntratei, che valori/zl il 
« pieuo impiego » del medico 
neU'ospedale, che oonligurl un 
« ope rat ore della salute » nuo­
vo, al servizio della colletti-
vita e da essa adeguatamente 
retribuito. 

Si apre. in altri termini, 
una visione nuova dell'ospe-
dale che, da luogo dl ricove-
ro e cura, chiuso nella cinta 
muraria e isolato dal resto 
della vita come un castello 
medioevale, si apre invece al­
le giovani leve, agli studenti 
in medicina, agli operator! 
sanitari auslllari per lnserlrli 
nel vivo della prat lea medica, 
lntroducendo nuovl strumenti 
di democrazia pia aderentl al­
le conceiloni nuove del la­
voro aanltarlo (non piii la ar-
calca e dispotlca flgura del 
prlmario, che fa man basaa 
del proventi e blocca ogni 
sviluppo delle qualita profes­

sional! dei giovani, ma 11 la­
voro di cquipe che consente 
lo scambio di esperienze e la 
assunzione di piii lar^he re-
sponsabilitk a tutto vantaggio 
dell'assistenza•. in stretto col-
legumento con gli altri servizi 
sanitari esterni, con lo pro-
gettate « unitii sanitarie dl ba­
se » innanzitutto. 

Partendo da questa impo-
stazione a largo respiro, in 
cui le rivendicazioni di cate-
goria sono poste in funzione 
di una vera riforma sanitaria, 
Infermiere professlonali, assi-
stenti sanitarie visitatrici e vi-
gilatrici d'lnfanzia. hanno di-

Trovato morto 
I'ex ministro 

Rubinacci 
ROMA, 19 utobr* 

I."ex ministro Leopoldo Ru­
binacci i' morto nella sua abi-
tazione romana in via del Fo-
ragjii 88. nel rione Campltel-
11, dove viveva aolo. Aveva H7 
anni. I familiar! erano andati 
nel pomeriggio a fargil visita. 
Hanno bussato parecchie vol­
te, ma la porta dell'apparta-
mento, al secondo piano, del-
l'uomo politico non e stata 
apertn. 

Poiche ^apevano che il con-
glunto soffnva di ciiore e che 
in diiesti nlfltni tempi le sue 
condizioni si erano aggrava­
te. si sonu preoccupati ed han­
no ratto intcrvenire I vigill 
del fuoco. Quest i hanno sfon-
dato la porta ed entrati nel-
l'nbitaziono hanno trovato 1J«)-
poldo Rtibinaori morto nella 
sua stanza da letto. 

Un «Caravaggio» 
rubato a Palermo 

PALERMO, 19 ottobra 
Una tela del Caravaggio. 

rafflgurante « La Nativita ». e 
stata rubata la notte scorsa 
dall'altare maggiore deH'ora-
torio di San Lorenzo in via 
Immacolatclla di San France­
sco. II dipinto, che mlsurm 
metri 2,71x1,90, e noto anche 
col tifolo «L'adoracione dl 
San Lorenzo e di San Fran­
cesco ». Era dl proprieta del­
la confraternita di San Loren­
zo — ormai cstintasi ~ ed 
era stato lasclato nell'orato-
rio In mostra al rail visita-
tori. 

scusso per tre giorni nel loro 
secondo consresso nazionale 
di Roma. Anche le infermiere 
hanno detto senza mezzi ter­
mini al governo di non voler 
piii sopportare lusinghe e pro-
messe: «Se entro l'anno — 
cosl dice la mozione finale — 
non verranno predisposti, sen-
ttto il parere della categoria, 
appositi disegni di legge, sa-
ranno promosse le necessarie 
misure di lotta ». 

Del resto, lo stesso mini­
stro della Sanita. Ripamonti, 
sul quale si sono scancati i 
vivaci attacchi delle congres-
siste. ha riconosciuto che la 
situazione e divenuta insoste-
nibne ed e corso a! ripari an-
nunciando di voler introdurre 
alcuni emendamenti al dise-
gno di legge in discussione 
alia comnussione Sanita del 
Senato. 

11 problema da risolvere e 
quello della quant it a e qualita 
ael personule infermieristico 
e del nuovo ruolo che essu 
deve giocare in un servizio sa-
nitario moderno e decentrato. 
t)ccorre quindi una riiorma 
delle scuole lnfermieristiche 
aminettendo gli uomlni — si­
nora as.surdamente esclusi — 
nella proiessione, abbassando 
il limite dl eta da 18 a 17 
anni in modo da evitare la 
dispersions di giovani, aumen-
tando il numero delle scuole 
< attualmente ne eslstono solo 
83 da cul escono circa 1.800 
infermiere prolessionali l'an­
no» e modincandone la strut­
tura i* i programnu — ancora 
regolati oa una legge del li<26 
— con ruinnii-ssione anche di 
allievl esterni <ora e ubbllga-
tono il ronvittamento), ins*e-
rondo le scuoie prolessionali 
per infermieri nei quadro del­
ta pubbltca istruzione attra-
verso la creazione di appositi 
istuuti tecnici ad indirizzo bio-
logico-samiano con iwsslbili-
ta ai accesso alle tacolta um-
versttarie, istituendo all'inter-
no degli ospedall corsi di qua-
lidcazione e riquallflcazione 
professlonale gratuiti e con 
mantenimento delle retribu-
zioni, abolendo ogni abuso per 
cui una infermiera qualiflcata 
viene spesso comandata a la-
vori di pulizia e vioeversa au-
siliarie non qualiflcata sono 
impiegato in servizi cho ri-

chiedono una specific* prepa-
razione. 

Per raggiungere questi obiet­
tivl, per attuare la previsione 
dl un Infermiere dotato dl 
una sempre piii elevata re-
sponsabillta sino a fame ele­
mento dl gruppo a stretto con­
tatto con 11 personale aanlta­
rlo laureato, o necessario che 
il governo affront 1 in maniera 
organica, deflnltiva e urgente 
il problema dl dare anche a 
questa categoria sanitaria, co­
st come a! medici, uno stato 
giuridico ed economico mo­
derno e democrat ico, stanzian-
do 1 mezzi flnanzlarl neces-
sarl. 

Conc«tto Tettai 

ancora non ripagate per le 
sciagure sublte. 

II compagno Martone. se­
gretario regionale del PSIUP, 
ha presentato gli oratori che 
ai sono succeduti ai micro-
foni. II aenatore Di Frisco. 
vice prasidente del gruppo 
aenatoriale del psiTJp. ha sot-
tolineato come la battaglia 
per Imporre l'uscita delllta-
Iia dalla NATO sia stretta-
mente legal a alle lotte ope­
raie di quest i mesi. 

Il senatore Bonazzi. della 
direzione del Movimento dei 
Socialistl Autonoml, ha ricor-
dato la storla della regione 
che e sempre stata strada di 
transitu di tutti gli eserciti 
invasori, teatro di distruzio-
ni e di orrori. 

Contro 11 Patto Atlantlco — 
ha ricordato il compagno Ter­
racini — si scateno, venti an­
ni or sono. quella memorabile 
battaglia che continua tutt'ora 
con immutato vigore.. La re-
sponsabilita primuria per quel­
la scelta, che ha tradito gli 
ideali della Resistenza. conte­
mn* le liberta democraliche, 
dlstorta la volonta popolare, 
hcade nel nostro Paese sulla 
DC che con la furza della 
sua magKioranza e l'appoggio 
di uno bparuto gruppetto di 
oltranzisti, ci ha legati al cax-
ro dell'lmperialismo america­
no a prezzo della nostra au­
tonomic. 

Al termine della manifesta­
zione e stato approvato il te-
sto di un telegramma, letto 
dal segretario regionale del 
PCI compagno Bacicchi. da 
inviare alia New Mobilization 
Committee Washington che di­
ce: «Partecipanti manifesta-
zione regionale unitaria Udine 
1U uttobre ]>er uscita Italia 
dalla NATO eaprimono attiva 
solidarieta grande lotta forze 
democratiche ultra America 
per fine guerra contra Viet­
nam con ritiro immediate tut-
te truppe americane interesse 
pace nel mondo et liberta tut­
ti po])oli». 

Rino Maddalozzo 

SALERNO, 19 ottobre 
Una manifestazione antim-

perialista per la pace nel 
Vietnam e contro la NATO in 
Italia, si e svolta ieri sera 
a Salerno, dove, da tutta la 
provincia, sono conflulti mi­
gliaia di giovani e di lavora-
tori. E' stata una manifesta­
zione imponente e vivace che 
ha fortemente impressionato 
la popolazione tutta, che ha 
fatto ala per circa due chi-
lometri al passaggio del cor­
teo. Una selva di bandiere 
rosse, centinaia di cartelloni 
e di striscioni inneggianti al­
ia pace e al Vietnam, migliaia 
di persone di ogni strato so­
ciale e di ogni fede politica, 
dai comunisti ai socialist i uni­
tari, a! democratici indepen­
dent!, entusiaamo generaie 
proprio delle grandl giornate 
dl lotta: ecco in poche parole 
11 quadro della manifestazio­
ne che e stata organlzzata dal­
la Federazione Giovanile Co-
munista salernltana unitamen-
te al nostro partito. 

E' stata questa la rlsposta 
ferma e democratic* data al 
divieto governatlvo del visto 
di entrata in Italia ai rappre-
sentanti del Fronte dl Libe-
razione Nazionale del Sud, 
compagni Nguyen Than, Cong 
Anh, Thu Hong, i quali dove-
vano essere nel Salernltano 
per prendere parte ad alcune 
cerimonie nella plana del Sele. 

La campagoa iei due miliar ii 

I premi alle 
Federation! 

In ta*«e H riMtlUU raagiunti 
dailr alagale •rtftntutmi 1M 
• • r a U ifiiiata Uaam 4>JU awt-
tuM-ruiiHtr. U cummivtiunp in 
cuii'ats h» prw>rdutu &1 swr-
b-t(i«i dei pre-mi tr» I*- t'rilrrs-
tiami the arU* tivraftla di 
aah«t« IB mttmtrt bamm rsc-
Cioat* U Mt *cr rewto «ri-
luUett ir*. 

I an-sol MaM alaal co«i aar-
tmUi i : 

rRlMi> GKLfTO - Ftlerml. 
•J ffcamiate C M o*k*Uw da 
U i s j a t j a t l a p«l. I t t prr 
Ltaiv oVU'ohietUvw H»Uk. 

Alia IraV-ruioiw: di S i n u n. 
I Mta « l l t t R •: ails fr'nlrre-
»1B«P di Taafaau n. 4 viacri • 
M u r i ; aato Fedeni ioae di R*f-
f i e Ca*Ma> • . 1 Droirttwr; aJU 
FedVtaaldBC dl Frrrara n. 1 

dl rtta • . St abh. 
a . B i n * * H U > : alia Kc-

dl ftetaaw «. a* i M . 
acaa. a . I ' U a t t a . dal «ea«fa]i. 

SHX1MK) ( .RtrTO . tn l r -
m i o n i Brraniate c*o obirttito 
da L. U J t t J t t a L. 3IJMWJW9. 
Mt per ccau dcU'vkMtlve U-
talc. 

Alia redetasiaae dl P k n f U 
B . 1 aato « l l t t R >; aila Fe-
drraxiooc di B u i n. 2 Tlaggl 
a Moaca: alia FeaerMMaedi 
Palermo a. 1 proirUore IS BUD; 
alia Krdrraiionr di Grwmcto 
n. 3 dutumrntari: alia f'rdrra-
zionr di Mantova n. S$ abb. 
a m . a • BinaariU >; a||a l e -
drrsdooe di Focgi* B. t t abb. 
•em. a « I' lnita » del vrnrrdi. 

TF.BZO ( iRlFFO . Frdrra-
xioni prrmiate ron obkttivo da 
L. ».MW.tMMI a L . i ; .w*.»w, 100 
prr cento drll'obiettivo totale. 

Alls Federation* di Tr-ramo 
n. 1 auto « 1106 R »; alia Fr-
derationi; di Rimini n. 3 v i a « i 
a Mo«ca; alia Frderaiione di 
Vercelll n. I prelettore 8 mm; 
alia Frderaaiooe di ftacrnza 
n. 3 dociunrntari; all* Fedrra-
aiofle di Novara n. 20 abb. arm. 
a « Kina»cita •: alia Fedrraziu-
ne di rormona n. fiu abb. sent. 
a • I'lnita » del vetirrdl. 

Ql.4RTf> ORIPH) • Frdera-
«Joni prrmiate con oblettivo da 
L. S.OO0.OUO a L. H.!H».!liW. 1UU 
per rrntu drllobicUivu tvtalr. 

Alia Frdrraziiiiie di Keffiit 
Calabria n. 1 auto « K30 •; alia 
Frdrrazionr di Imprria n. :t 
viacKi a Mown; alia Frdrm-
ziunr di Como n. I pruirtturr 
» mm; alia Frderaxione di Cal-
tanishetta n. '.t dncumrntari; al­
ia Frdrrazitine di (iurizia n. '.'(! 
»hb. arm. a • Rinascita >: alia 
Federazione dl Frotinone n. CO 
abb. aem. a « I' lnita » del ve-
nerdi. 

Ql lNTt) GRIPPO - Frdera-
*loni prrmiate con obiettivo li­
no a S-999.999. 100 per cento 
drll'ohlettku. 

Aila FederaiMMle di Benevrav 
t« a. 1 attfai « SS0 »; all* Fede-
rMdom; dl Rtrti n. ! viacri a 
MitstA. alia Frderaiione di i ar-
txjaii n. 1 prwirttort- X nun: 
slU fVdrraziune dj (^mpolu»-
M* n. 1 rompLtuo ssiitlifira-
alaor; alia Frdrraaione di Capo 
d Orlando n. 3t abb. arm. a 
• BlnaMita -: aUa Federal!*** 
di BellUDU n. M abb. seat, a 
• l X u i u > del ve 

(Hire ai preoBl aartectiaU ael-
la qvinta lappa alle Federad*-
ni the hanno ranciunto o su-
peralu I'obiettito sono vUU 
MfrtetcUti i nefuenti prrmi: 

Federationi Prrmi 
Cacerta 
Brindiai 
Matera 
Orotuar 
Rafina 
Avmano 
LAqaila 
Firriue 
Prato 
FavU 
Varrw 
Arrxzo 
Veoezia 
Terni 
VMiiMii 
CaUanaaro 
Peseara 
Pistoia 
Parma 
Imola 
Pordrnone 
Knna 
Tra pan! 
Trmpio 
Nuum 
(histano 
Viareccio 
Avrllimi 
Vrrbania 
Fermo 
l^ece 
Viterbo 
tJileti 
l.urca 
( rrm» 

1 praiettore IS amt 
1 praiettorr K nua 
1 praiettorr » M M 
1 nralrttore X M M 
1 praiettorr K M M 
3 daramenlari 
3 dacumentari 
- viacxi a MoM-a 
".' viand a Mitcca 
.' viacci a Moacs 
Z viaffl a Moaca 
2 ttacKi a Moaca 
S viacfi a Moaca 
2 tianri a Maaca 
i viafti a Moaca 
3 viaggl a Moaca, 
'J viacci a Mosra 
1 tiaccji a Moaca 
! tiaitftl a Ma«c» 
2 rlaffi a Moaca 
1 viarzio a Mowa 
1 » i » « i o a Moaca 
1 via(Sio a Moaca 
1 viaf i io a Moaca 
• viagcio a Moaca 
1 vUgirlo a Moaca 
1 r i a n i o a .Moaca 
1 tiafF'o a Moaca 
I viagcio a Moaca 
1 viaffio a Moaca 
l Ttando a Moaca 
I viaffio a Moaca 
1 viaffio a Moaca 
1 viaffio a Moaca 
1 vtafi io • Moaca 

PREMI ALLE REGIONI 
PRIMO ORUPPO . Refioni 

con oblettivo oltre 1 lffl.MO.OW. 
Pifniontt- n. I auto « 1100 

K -; Kmilia-Uomarna n. 3 vlaf-
xi a Mowa: Toarana n. 2 viaffl 
•J. Moaca. 

SF.CONDO r.Rl'PPO . Refio. 
ni con obirttito da 32.650.000 a 
I.. ll»7.i«»9.91*». 

PutUe n. I auto .MM L»; 
Marclte n. 2 \U*ri a Mosca. 

TERZU ( iRlPPO . RefJool 
c«n obiettivo sino a I,. 32 mi­
lioni 4S9.000. 

Lucania n. 7 viaffl a Moaca; 
Abruno n. 2 vlacfi a Moaca: 
Friuli-Venexia (ilulia n. 2 viaf-
ci a Mosca; Mollsr n. 1 viaffio 
a Mosca, 

Italsider: 
lotta 

intensificata 
NAPOLI, 19 ottobre 

Da domani mattina i side-
rurgici deil'Italsider di Ba-
gnoli, impegnati nella batta­
glia contrattuale, inizieranno 
una nuova, piii aspra fase di 
lotta: vi saranno infatti asten-
sioni improwise articolate 
sulla base delle indicazioni 
che verranno fissate dal comi-
tato sindacale di lotta che sta-
bilira turno per turno l'ini-
zio e la durata dello sclopero. 

L'inasprimento della lotta e 
stato deciso ieri sera dalla 
assemblea dei lavoratori nel 
corso della quale, assieme ai 
dirigenti sindacaii di categoria 
ed a quelli camerali, e stato 
discusso il rifluto della dire­
zione a revocare la sospensio-
ne dei cinque lavoratori de-
nunciati anche all'autorita giu-
diziaria perche — secondo la 
azienda — si sarebbero resi 
colpevoli di violenze ai danni 
dei guardian! durante una ma­
nifestazione di protesta all'in-
terno dello stabilimento. 

L'assemblea ha anche deci­
so di proporre agli altri sta-
bilimenti del gruppo Italsider 
l'inasprimento della lotta ed 
infatti, delegazioni operaie di 
Bagnoli partiranno in quest! 
giorni per Taranto, Piombino, 
cornigliano. 

La FILEF sollecita 
I'inchiesta 

suH'emigrazione 
•OMA, 19 ottobre 

Nel giorni scorsi si sono 
riuniti rufflciy di presidenza e 
la giunta esecutiva della Fe­
derazione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie (FILED 
per un esame dettagliato dei 
problem! dell'emigrazione. In 
un coniunicato in cul si de-
nuncia la marcata volonta po­
litica del governo Rumor dl 
affrontare questi problem!, st 
rileva «che il fenomeno mi-
gratorio si accentua, dando 
luogo a una nuova impetuosa 
ondata: masse di lavoratori 
dal Mezzogiorno si riversano 
nelle zone industrializzate del 
nord. mentre non accenna ad 
esaurirsi lemigrazione ver»o 
I'estero ». 

La FILEF, dopo aver indi-
cato una serie di misure da 
p r e n d e r e immediatamente, 
sollecita la convocazione di 
una Conferenza nazionale sul-
remigraztone e «con tutta la 
autoritd che le deriva dal so-
stegno delle migliaia e miglia­
ia di flrme gia raccolte in 
calce alia relativa petizione, 
chtede al Parlamento la di­
scussione e Vapprovaziane del 
disegno di legge per I'istitutio-
ne di una commissions par­
lamentare d'inchiesta $ull'e-
migrazione ». 

La prossifflo mosso del gtod/ce inqo/renfe 

Caso Lavorim: sopraKuogo neUa sede 
del movimento giovanile monarchico 

La giraudola delle piste regolarmente finite in un vicolo cieco 

TtfHi 1 dapwtati camttnlatl •#• 
Ita tonutl ad aaaar* aetaMitl 
al l* aaduM M mtrtadl 21 • 
rnarcMMll 17. 
t,. »-,— ^ i a n i a A a dal 
Mt HMfaWaTaYVTaTVfarai faran ^a^VP^Mavay *ff*M| 

MMDft l cdammlatl 4 M m * . 
COM aar fflawdl I f a l l * ara f 
nails •raarlo Mate. 

DALL'INVIATO 
VIARIGGIO, 19 ottobre 

Sopralluogo nella sede del 
Movimento giovanile monar­
chico. E', si dice, la prossi-
ma mossa del giudice Maz-
zoochi. Sara eseguito nei 
prossimi giorni. Ora, anche »e 
tardivamente, l'attenzione de­
gli investigator! del caso La-
vormi e accent rata su via del­
la Gronda. E' da 11. dicono. 
che si dipana il ftlo del caso 
vlareggino, per spezzarsi. for-
se, in pineta, per poi riallac-
ciarsi in via Flavio Gioia. 

Sara bene rlcordare ancora 
una volta che Marco Baldis-
aeri, Rodolfo Della Latta, An­
drea Benedetti e compagnia 
nella, facevano parte del Fron­
te giovanile monarchico, e che 
la loro sede era In un magaz-
eino. di via della Gronda, po-
co distante dal night club 
« Moulin Rouge ». E sara bene 
ripetere che Marco Baldisse-
rl, casslere del Movimento 
monarchico, aecusft nel corso 
della sua prima confessione 
del maggio scorso, il suo se­
gretario Piet rino Vangionl, di 
aver ideato ed organiaaato il 
raptmento di Ermanno Lavo-
rlnl. 

perche? « Avevamo bisogno 
di denaro», rispose Marco. 

II ragazxo raccontb con ric-
chezza di particolari tante al­

tre cose. Parlo di armi. di an- j vimenti. II giorno dopo, il 31, 
ticontestazione, di attentat! da 
efTettuare contro le sedi d î 
partitt demotTHtiri 

« Ma come vi sareste pro-
curati le anni? ». fu chiesto u 
Marco. « Acquistandole da al­
cuni amici. con il danaro rica-
vato da certe nostre impre-
se». «Imprese di che gene-
re? ». chiesero gli inquirentl. 
«Avevamo discusso a lungu 
su come procurarci il denaro. 
Qualcuno propose di rapinare 
o rkattare gli habitues della 
pineta, ma la proposta venne 
scartata. perche rischiosa p 
poc\) redditizia. n Vangioni 
ci parld di rapire Ermanno... 
E cosl fu fatto... Poi, il resto 
ve l'ho detto; Ermanno lo uc-
cise 11 Vangioni». 

Questa versione non venne 
mal aconfesaata, flno al lugllo 
scorso. Poi, Improwisamente. 
Maroo ebbe la sua prima 
« stanata ». Smentito dal Van­
gioni, Baldisteri sposto il tiro 
au Rodolfo Delia Latta. 

« Rodolfo conoaeava Erman­
no — disae Marco — lo aveva 
visto qualche volta, • ci aveva 
parlato a lungo. Fu lui ad ac-
compagnarlo nella nostra as-
de 11 30 gennaio, ma quel gior­
no tl noatro capo non era 
pronto. A caaa cTera suo pa­
dre, e non era libero nei mo-

invece. Rodolfo arrivo con Er 
manno. Quando io giunsi in 
via della Gronda, nella sede 
trovai Vangioni e Rodolfo che 
stavano litiRando. Ermanno 
era gia morto. Adagiato su 
delle casse di cartone. Seppi 
che era stato Rodolfo ad uc-
ciderlo, perche aveva tentato 
degji approccj ». 

Ma anche questa versione 
che differiva soltanto nel no-
me dell'uccisore, venne suc-
cessivamente modiflcat* con 
una girandola di rivelazioni, 
che coinvolsero l'lntera citta 
e colpirono numerose persone 
innocenti. Perche questo im-
provviso mutamento di rotta? 
Si intuisce che i ragazzi, coin-
volgendo nell'affare gli adulti, 
allontanavano da se lo tpettro 
dl terriblli accuse. 

Girandola che non si e mal 
fermata. Perche ogni qualvol-
ta 11 giudice glungeva, dopo 
lunghl acoartamenti, a acarta-
re la varie piste che gli vani-
vano Indicate, i ragaetl ne ti- | 

ravano fuori altre. Come at> 
bin fatto il Delia Latta a ve­
nire a conoscenza che il giu­
dice si interessasse della pen-
sione San Marco, di via Flavio 
Gioia, resta un mistero. Sta 
di fatto pero che « Foffo », ap-
pena saputo la novita, si e uf-
frettato a confermarla. E su-
bito dopo e arrivato puntuale 
Marco Baldissen. 

Intanto Carmen Milani, lu 
propnetaria della pensione, 
accusata dai due ragazzi, con­
tinua a dichiararsi vittima di 
un terribile errore ed il giudi­
ce Mazzocchi non riesce a 
smentirla. Tra sette giorni 11 
giudice dovra decidere: o 
scarcerazione o mandato di 
cattura con accuse ben preci­
se. La donna e malata grave. 
Non si alza piii neppure dal 
letto. Necessita di cure ed il 
carcere San Giorgio di Lucca 
non e certamente il luogo 
ideale per una donna di 74 
anni. 

Giorgio Sghorri 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
OR A Ml O G F N f R A L L d L . 'o f ) 
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Industrial! «///umi/w/»» e no 

Campano 
sulle «fragili» 

strutture 
Gli industrial pagano 

per tutu? Angelo Costa, pre-
sidente della Confindustria, 
lo ha dichiarato esplicita-
mente sia alia televisione 
che nel corso di interviste 
giornalistiche. Al Corriere 
delta Sera, per esempio, ha 
detto che l'industna finisce 
«sempre per essere vitti-
ma della sua fama di dina-
mismo». Ed ha spiegato: 
« Settore avanzato ed intra-
prendente, da essa si recla-
ma che compensi con i suoi 
guadagni di produttivitd le 
debolezze, le fragilita, le 
mefflcieme degli altri setto-
ri- dalle contrarieta orto-
jrutticole alle delusioni del-
ledilizia popolare, alia poi-
verizzazione del commer-
cio. all'aumento delle tarif­
fs ferroviarie e tranviarie e 
cost via ». 

II vecchio e « straccione » 
capitalismo nostrano si sta 
facendo — sia pure in ritar-
do rispetto alle profezie — 
neocapitalista? Anche ll 
presidente della Confindu­
stria, dunque, ha innalzato 
la bandiera delle riforme? 

II movimento rivendicati-
vo in atto attorno ad obiet-
tivi precisi di riforma sta 
stimolando la riflessione su 
questa malandata Italia 
torse piu e meglio di tanti 
dotti discorsi. Fino a quan-
do la polemica sulle cause 
strutturali d e l l e disgrazie 
nazionali e rimasta dentro 
I confini della denuncia — 
magari aspra m a sempre e 
solo denuncia — sono stati 
m molt i a nspondere con 
una alzata di spalle. Ades-
so pero che, grazie all'uni-
ta. la denuncia si e trasfor-
mata in contestazione pun-
tuale di massa, cominciano 
ad afliorare, con sempre 
maggiore insistenza, anche 
nelle parole e negli scritti 
dei grandi padroni e di chi 
li rappresenta, le ammissio-
ni piu straordinarie. II 
grande padronato, insom­
nia, na cominciato a pren-
dere le distanze da questa 
Italia che va a pezzi. Non 
si riconosce piu in essa? 

Ragioniamoci un po* so-
pra perche altrimenti in 
questa gran confusione, 
molti rischiano di non ca-
pirci piu nulla e magari, al­
ia fine, arrivano, anche per 
questa strada insolita, a 
pensare che se gli industria-
li nfiutano di accogliere le 
richieste dei sindacati, un 
po' di ragione, suvvia, ce 
l'hanno anche loro: sono 
delle vittime, come gli ope-
rai, gli impiegati, i tecnici 
che manifestano in quest i 
giorni nelie strade. Padroni 
e lavoratori, allora, nella 
stessa barca sballottata dal­
le ingiustizie? 

Vediamo. Forse piii di 
lunghi discorsi serve consi-
derare l'impegno di alcuni 
grossi personaggi del mon-
do imprenditoriale. Intanto 
— diciamolo subito — e ve-
ro che le strutture econo-
miche e sociali del Faese 
sono fragili, anzi « fragilis-
s ime» . L'agricoltura, per 
esempio, e in uno stato di-
sastroso. La organizzazione 
produttiva e modesta. I co­
st I altissimi. I contadini, 
che rappresentano 1'ossatu. 
ra della nostra agricoltura, 
rontano poco o niente sem-
pra: debbano comprare o 
vendere. II contadino debo-
le cost a caro anche ai lavo­
ratori rhe acquistano 1 pro-
dot ti ad un prezzo che e 
doppio o triplo di quello 
che dovrebbe essere. 

A questa fragile struttura 
si e nferito Costa? Pare di 
M. Ma perche lamentarse-
ne? La FIAT ha venduto nel 
19fiB piii di 26.000 trattori 
in Italia, Un record che su-
scita l'invidia dei concor-
renti. E naturalmente li ha 
venduti al prezzo che ha vo-
luto. Chi potrebbe d'altra 
parte rontestare i prezzi 
della FIAT? II grande com-
plesso tonnese ha pensato 
di garantirsi per l'eterni-
ta dalla concorrenza nel­
le campagne. affidando al­
ia Federconsorzi l'esclusiva 
della vendita. II contadino 
e senza capitali, il reddito 
e modesto, l'avvenire sem­
pre piu incerto. Ha biso-
gno di un trattore? Sem-
plice: si rivolge alia Feder­
consorzi e l'affare e fatto. 
Alle condizioni, si capisce, 
della FIAT. Motore FIAT, 
gomme Pirelli. 

Ma i contadini hanno bi-
sogno anche dei concimi. 
C'e allora la Montedison 
che ci pensa. I fertilizzanti 
li monopolizza lei. Un al-
tro passaggio obbligato a 
prezzi « obbligati ». L'ANIC 
avrebbe potuto introdurre 
un discorso nuovo ma an­
che l'azienda pubblica, do-
po una breve sortita, ha 
ripiegato precipitosamente 

Gianni Agnalli, uno dagli « illu-
minati >. 

accordandosi con la Mon­
tedison. Preferendo ai ri-
schi della concorrenza, il 
facile pascolo del profitto 
di monopolio. 

E chi troviamo nella 
Montedison? Ancora Agnel­
li e Pirelli ( in qualita di 
consiglieri): cioe gli espo-
nenti piii autorevoli della 
nuova leva confindustriale, 
i cosiddetti «giovani leo-
n i » . 

Un caso? St raordinaria 
coincidenza? Ma no, e la 
regola! Quando il contadi­
no vende, trova sul suo 
cammino gli stessi perso­
naggi. Per lo zucchero e 
tutti gli altri prodotti la-
vorati daH'industria, si 
passa sotto le forche cau-
dine di Attilio Monti, An­
gelo Costa, Cirio, Marzotto, 
ecc. Altro che il pianto sul­
le « fragili e inefficient! » 
strutture. II grande capita-
le ha approfittato di tanta 
« fragilita » per accumulare 
enormi e facili profitti: 
vendendo, acquistando e 
rivendendo. Anche la cate­
na dei supermercati si e 
sviiuppata non per avviare 
un discorso moderno e di 
convenienza per il consu-
matore ma sulla « polveriz-
zazione del commercio» , 
utilizzando le possibility 
che alia speculazione offro-
no strutture commerciali 
deboli. 

Lo stesso vale per l'edi-
lizia. II disordine che re-
gna in questo settore ha 
favorito le piii incredibili 
speculazioni. Tutti i tenta-
tivi che sono stati fatti per 
mettere fine agli scandali 
— sono crollate persino 
montagne rosicchiate dagli 
speculatori — non hanno 

sortito alcun risultato. Per 
colpa di chi? Ma degli 
stessi personaggi che, forti 
del capitale e della prote-
zione politic* della destra 
(democristiani in testa), 
hanno, attraverso le loro 
immobiliari, f a t t o man 
bassa nelle citta. 

Basta leggersi la scheda 
economica dello stesso pre­
sidente della Confindustria 
per rendersi conto di que­
sto intreccio di interessi. 
Presidente della Bemberg. 
dell*Ente bacini, delle Fi-
lande e Tessitura Costa, 
della Tessitura di A] bate, 
dellUnione Immobiliare 
Finanziaria, della Banca 
d'America e d'ltalia; vice 
presidente della Pirelli; am-
ministratore delegato del 
Cotonificio G. Oliva e del 
Cotonificio Alta Italia; con-
sigliere del Cotonificio Can-
toni. del Credito Italiano, 
d e 11' Italia Assicurazioni, 
della Romana Zuccheri; 
della SEAT Elenchi ufficia-
li degli abbonati al telefo-
no. della Sicilvetro, delle 
Tessiture seriche Berna-
sconi. dell'Unione Mediter-
ranea di Sicurta, della Ver-
rina. E chiediamo scusa 
per tutte le omissioni. Ne 
vien fuori, pero, con chia-
rezza che non c'e italiano 
il quale non paghi ogni 
giorno il suo bravo pedag-
gio a Costa: quando com-
pra lo zucchero, paga I'af-
fitto, acquista l'auto, fa la 
assicurazione, si v e s t e , 
rompe un vetro e, persino, 
cerca un numero di telefo-
no sugli elenchi. 

Ma questa non e solo l'l-
talia del presidente delta 
Confindustria. E' anche l'I-
talia di Agnelli, Pirelli, 
Piaggio, Monti, Marzotto e 
di tutti gli altri capitani 
d'industria che — «illumi-
nati » o no, paleoeapitalisti 
o neo — hanno imparato a 
fare i soldi soprattutto — ; 
e non solo da adesso — ! 
sulle « fragili » strutture 
del Paese. E\ in fondo, il 
vizio d'origine del capitali­
smo nostrano che si e co-
struito — proprio per 
sfruttare con comodo (fuo­
ri dalla possibile concor­
renza delle nuove leve in­
dustrial! >. i facili pascoli 
della speculazione — una 
struttura burocratica a sua 
immagine e somiglianza. 
Una macchina complicata, 
difficile, asmatica, e vero, 
ma non impossibile per i 
grandi «big» dell'industria 
e della finanza che ne han­
no in mano le chiavi. 

Contro questa Italia si 
stanno appunto battendo 
milioni di lavoratori, uniti 
piii che mai anche al di la 
delle differenze ideologiche. 

Orazio Pizzigoni 

L'impetuoso sviluppo edilizio nel secondo dopoguom 

II 55% dei bulgari vivono 
in case di nuova costruzione 
L'immenso sforzo compiuto dal potere popolare per dure unabitasione civile a cittadini che erano costretti ad abitare 
costruzioni di rami e d'argilta - II sovruffollumento* tuttaria, e ancora alto, anche a causa deWaccelerala urbanissaaione 
Dai primi frettolosi «quartieri-caserma» alle moderne zone residenziali - I programmi e le difficolta per il futuro 

DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA, ottobre 

II 55 \. della popolazione 
bulgara vive in ca&e di nuo­
va costruzione. E' un dato 
che vale ugualmente per la 
citta e per la campagna — 
con la differenza di qualche 
centesimo di punto — e acqui­
sta tut to il suo significato se 
si tiene conto che e stato con-
seguito in un Paese dove, pa-
rallelamente, s'e realizzata una 
gigantesca industrializzazione, 
la cotnpleta modemizzazione 
deiragricoltura, rintroduzione 
di un sistema sanitario tra i 
piii completi e modemi. la 
moltiplicazione del numero 
delle scuole, student i e mse-
gnanti. 

II problema delle abitazio-
ni si e presentato dopo la 

guerra (ricostrurione a par­
te > con un doppio aspetto: 
quello di far fronte. nelle cit­
ta, al fenomeno dell'inurba 
menU> (la popolazione di So 
fia, per esempio, e passata 
da 200 a 800 mila persone) p 
di costruire vere case nelle 
campagne. dove la maggioran-
za delle costruzioni era in 
gratieci di rami d'albero mto-
nacati di argilla. 

Ci sono non pochi paesi 
oggi, in Bulgaria, dove sareb-
be inutile cercare la parte 
vecchia o comunque qualche 
cosa di quello che esisteva 
prima. Tutto e nuovo, Del 
vecchio villaggio e rimasto 
proprio soltanto il nome. Ma 
anche questa trasformazione 
si e accompagnata a un di-
spendio di mezzi pd energie 
assai superiore a quanto sa-

rebbe costato in un Paese 
piu avanzato. Le * infrastntt-
ture » qui. non hanno domto 
semplicemente essere rimoder-
nate o ampliate in ragione 
dello sviluppo edilizio. L'ac-
qua. la corrente elettnea, le 
canali2zazioni semplicemente 
non esistevano. 

In compenso non esisteva 
no neppure mteressi, ne in 
campagna ne m citta, contra-
stanti con le esigenze gene­
ral 1. II grosso problema del­
le abitazioni ha jx>tutt> esse­
re affrontato globalmente. m-
serendosi nella scahi della 
prionta, al pos,to e con i mez 
zi che gli rLsultarono asse-
gnati dal progrediro dialptti-
co di un processo armonico 
e razionale. 

Ai punti cardme della tni 
sformazione e dello sviluppo 

edilizio sono venuti. in que­
sto processo. piazzandosi 1 
comuni, e via via le aziende, 
enti van e privati cittadini, 
in un quadro di attivita che 
le istanze centrali hanno con-
trollato. finanziato. sov^eniio-
nato. secondo i casi Lo svi­
luppo lndustrtale. realizzando-
si non soltanto m alcuni « po­
ll », ma in modo diffuso su 
tutta la superficie del Paese. 
e lu stessa trasformazione dei­
ragricoltura. con la meccaniz-
zazione delle campagne e il 
sorgere di stabilimenti di tra­
sformazione mdustnale dei 
prodotti in seno alle coope-
tive anncole. hanno in buona 
misura ppneralizzato la na-
tura dei problem! e facilitato 
sia il coordinamento delle so-
lu/ioni che la romprensione 
del pro^etti di maggiore por-

Vacchjo • nuove e v«rck * Sofia « 25 »nni d«po * . Ancora n*l 1957 I* eat« a du« piani arano il 90,5°» e toltanio it 2,5°o luparava 
i quattro piani. Gtj albtri c'arano da i«mpra ma la citta ha mutato vol to *ania tacrificarna nappur* uno 

tata in visioni piii ampie di 
quelle locali. Per questa via 
e anzi fin d'ora visibile co­
me almeno i piu negativi 
aspetti della differenza tra cit­
ta e campagna incormncino a 
scomparire. 

Nelle grandi citta — citere-
mo l'esempio di Sofia — il 
problema delle abitazioni e 
stato aflrontato principalmen-
te con la costruzione di com-
plessi residenziali in zone, piu 
o meno periferiche, non rag-
giunte prima dallo sviluppo 
edilizio. Alcuni di questi com-
plessi, realizzati a tempi di 
record e con il sistema indu-
stnale, si sono ritrovati un 
poco con l'aspetto di alveari 
o di citta caserme, d'altronde 
tanto comune ai «quartien 
popolan » di nuova costruzio­
ne nelle nostre citta. Lo spa-
zio per il verde e per i gio-
chi del raeazzi vi e comun­
que sempre abbondante. Altri 
invece — e sono i piii — si 
compongono di edifici di strut­
tura architettonica differente 
e utilizzano opportunamente 
l'alberatura che e una delle 
fortune della Bulgaria. 

A Sofia, a part ire dal 1957, 
sono sorti sei di questi com-
plessi. L'ultimo, il complesso 
« Iskar», che conta oggi 40 
mila abitanti. e stato mau-
gurato lo scorso anno e si 
presenta ancora difettoso di 
servizi e di collegamenti. 
Quelli costruiti per primi. co­
me il a Lenin » e il « Zapa-
den Park», hanno oggi un 
aspetto molto confortevole, so­
no serviti di bar, ristoranti, 
ambulatori, scuole, nidi d'in-
fanzia. rinema, casa della cul-
tura, ecc. e sono ottimamen-
te collegati al centro cittadi-
no. Ce ne sono ora un set-
timo m costruzione e un ot-
tavo. per 140.000 abitanti, in 
progettazione. 

II criterio base cui s'mfor-
mano la costruzione e l'asse-
gnazione di questi alloggi e 
che ad ogni persona debbano 
toccare 'JS metri quadrati di 
spa/io, comprendendo i ser-
vi7i. Una famiRlia di quattro 
persone avra dunque un al-
loggio di 100 metri quadrati, 
ma non e impossibile ottene-
re uno spazio maggiore avan 
/ando eiigenze professional! o 
una prospettiva di ampiia-
mento della famiglia e pagan-
do, per lo spazio in piii. un 
affitto masgtorato. Gli affitti 
sono fissati sulla base di 19 
centesimi di lev al metro qua 
drato di « spazio netto », cioe 
senza I servizi Un apparta-
mento per tre persone (di 75 
metri quadrati in totalel ver 
rebbe a contare 45 metri di 
spazio hbero e costerebbe 
pen'io H leva e 55 centesimi 
CJ730 lirot al mese: il B".i cir­
ca di un snlarm, che rara-
mente v l'linicu in famiglia. 
(Jli appartamenti sono con-
iortevuli, con impianti m«»-
derni, l servi/i <compresa hi 
cufina) completamente attre/-

j /ati e il riscaldamento iter 
1 niosifoni. acqua corrente, ba 
{ sno e docciai tornito dalla 
j cenirale cittadma 
! Naturalmente non vengono 
i costruiti soltanto questi com 

II convegno sulla difesa della citta si conclude senza idee e senza proposte 

COME E CON CHI SALVARE VENEZIA? 
Uavanti alia inettitudiiie <jovtirnati>a v airarrorriinirnlo clrl rapitalr vhv prrfrrisrt' la^'ian* lutto roin\ \ biso-
gmi porsi il prohlrma delPiiitervrnto della Hassc oprraia n<klla ^rslionr drlla pro<j[raiiiiiiata rinasrila \rnrziaiui 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 19 ottcbre 

II smdaco di Venczi^, 1'an-
ziano ingegner Giovanni Fa-
varetto Fisca, fisico massic-
cio da personaggio goldoma-
no. viene descntto come un 
ottimista. un uomo che UP-
see a vedere solo l'aspetto 
mighore delle cose, tenden-
zialmente portato a (oncilm-
re tutto. persino jjh oppost!. 
A lui spettava il compito di 
< one hide re con un bre\e di-
s.-orso il convegno interna-
zionale sul « jjrobleina di \*e-
nt'7:a» II «.uo disi orso u-
vrebbe dovuto costuuire non 
solo una sintesi. ma una m-
dici/ione dele Imee di ten 
den/a emerge al <onvpj>no. 
nelle quail l'Amministrazione 
comunaie rmene di ldentiti-
carsi. Questo era anzi il mi-
nuno che ci si potesse attcn-
dere, in mancanza di un do 
cumento ftnale che gli orga-
nizzaton non si sono scntiti 
di presentare, forse nel timo-
re di una veriflca dei consen-
si e delle opposizioni che a-
vrebbe incontrato. 

Malgrado la meritoria fa­
ma che lo precede, lingegner 
Favaretto Fisca e riuscito a 
sorprendere, anzi a sbalordi-
re. Gia ieri abbiamo accen-
nato ai contrast! di fondo e-
mersi neH'ambito stesso del­
le forze di govemo della cit­
ta (la Giunta comunale, I'Am-
ministrazione provinciale, il 
Comorzio per lo sviluppo e 
conomico della provincia) sui 

problem) del rilancio econo 
mico-sociale di Venezia. Sta-
mane, m sede di discussione 
generate, rontrapposi/ioni a-
perte e violente hanno inve 
stito tutte le questioni: dal 
nsanamento urbanistico all'al-
terazione del regime lagunare, 
dal modo come procedono gli 
studi del « comitatone » go-
vernativo ai singoli interven-
ti che vengono pnipostl. F.b 
bene, alia hr«k il sinaaco se 
ne e uscito sostenendo che. 
grazip al convegno « il nodo 
cent rale delle soluzioni e or-
mai unanimemente delinea 
to » Ed ha poi ribadito- «Da 
questa unammita dobbiamo 
part ire per la nsoluzione dei 
problemi che ci attendono». 

Lna fittizia 
unanimita 

Ma di quale mai « unanimi­
ta » puo parlare il sindaco. se 
le divisioni e le contrapposi-
zioni muovono sin dalle pre-
messe, invest ono la stessa 
sua affermazione, secondo la 
quale «la difesa flsica della 
citta, insieme con la rutela 
dell'ambiente storico ed arti­
st ico, sono il fondamento 
prioritario e condizionante di 
ogni successive scelta di ti-
po urbanistico e di svilup­
po?*. 

E* inutile nasconderselo, ci 
sono forte «d lntertsii che 

perlino del.a «difesa fisn-a 
della citta » se ne mlischiano. 
se questa puo mtaccare l'a 
reu dei loro profitti, limit.ire 
o ndurre la slera del ioro 
potere Proprio stamane e 
stat.i duramenie ricordata 
un.i dtcmarazione del pre*.. 
denie de^.i liidtistriaii \ene 
/jam, che defimscp « sahatay 
jjio delle pietre » la tutela del 
patnmotiio architettonico di 
Venezia. e .o (onsidpra un 
« discorso troppo i>esante pet 
lo scotto che si de\e pag.ire >. 

Si spiecit ( osi I opposi/ione 
a quaisiasi idea di vincolo 
paesaggistico. o anche i! cmi 
co pprspverare nel pompan 
gio di miliardi di metri cubi 
d'acqua nellp aree clella terra 
ferma. giacrhe questo e u mo 
do piu economico, ad esem 
pio, per rifomire d'acqua le 
grandi Industrie di Porto 
Marjshera. Alia faccia degli 
studi, dei risultati scientifici 
ormai indiscutibtli, secondo i 
quali quevto pompaggio e la 
causa maggiore dello sprofon-
damento del suolo, che costi-
tuUce la minama piii tre-
menda alia soprawivpnza di 
Venezia. 

« Tutela dell'ambiente stori­
co ed artistico »"> In un dram-
matico e appassionato inter-
vent o, e stato denunciato al 
convegno che l'inquinamento 
atmosferico provocato dai 
gas liberati dalle Industrie di 
Porto Marghera — non sog-
gette ad alcun vero control-
lo igiemco — ha aggravato in 

on*--*:; anni m nn*.ura forse 
irrep. irabile. il fenomeno di 
« oerdita de l l ' immagine », di 
ci>iiiisione e ai i tentica d i s t ru 
/ lone delle teie. delle scul tu 
i< . dei irejii, delle tacc ia te 
d i e < os t iu i iseono 1'inpstinia 
b.,c pa t r imonio d 'a r te e di 
i n tur.i ill Venc/ ia 

\A> amani 
sulla citta » 

I ,i L;i.ind( s))eculaziooc crh 
h/i.i si Ma impadronendo del 
la citta Vengono compratipa-
la//i a blocclu. per procede-
re u testnuri di facciata ed 
a uravissime manomissioni 
delle strutture interne, JMT 
tealu/ate un'edili/ia puramen-
te s|X'culativa Quale unani­
mita, quale conciliazione e pos-
sibile fra una proposta di leg-
^e come quella preparata (e 
difesa al convegno! dal mi-
nistro Ferrari Aggradi, e non 
diciamo le indlcazioni soste-
nute nel suo intervento dal 
compagno Giuseppe Oolinelli, 
segretano della federazione 
del Pf'I, ma nella medesima 
relazione dell'assessore De Mi-
chelis' 

II govemo si propone di 
mettere alcune decine di mi­
liardi a disposizione dei « pro-
prietari di immobili» vene-
ziani, che vogliano restaurarli. 
In tal modo, si incoraggia 
l'arrembaggio dei grandi grup-
pi finanziari privati, che stan­
no gia accaparrandosi palazzi 

in rovina e i)io( i hi di alii 
la/ ioni taii '-centi, j>er t ras lo i 
inarh con l soldi dello s t a t o 
in s(.(Ii di rappiescntan/ i i n 
in rt-siden/e Mirisliche 

ftisiiltiiio lo s))n|)olanieiit(i 
di \ 'c i ie / ia . Inn^i ci.il ndui*.i. 
ne \ e i i e b h e esaspe ia to l a re 
lii/lulie della (.mrita I I I I I I H I M I ' 
I i n e i c l 'esi^en/a di )>lo<(aie 
I esiiflo delle t o r / e piu \ in 
se si Wlole sjihiiK 1 • I piospM 
llU( di una rinasc il.i ei mi. > 
mica di Vene/ia. rnet id ica 
una d u e / l o n e pubnlica del 
l 'o|)erii/ione di iMilllilllciiiii 
se *,| \ Hole lllipi dire la s|i" 
cu la / ione e la | ie\ Ha/lone del 
p r e / / i 

I 'D con t r a s t s i rnduc ib i le »• 
emerso e ^ia ieri l a b b i a 
llio posti) in eviden/a ( l i r a 
le sceltc ecoiKimiche (li ton 
do. le s t ru r tu re portant i < he 
debbono ass icurare il rilancio 
di Vene/ia 1,'attacco condot to 
contro l primi accenni di re 
visione di un'antica subordi 
nazione agli mdirizzi dei gmp 
pi monopolistici insediati a 
Porto Marghera, accenni con-
tenuti nella relazione della 
Giunta, non poteva essere piu 
brutale. Ed e avvenuto. non 
lo si dimentichi, da esponen-
ti del centro sinistra medc-
simo 

II « polo » di Porto Marghp-
ra non si twea. Le lmee di 
sviluppo dell'industria petrol-
chimica in.sediata.si ai bordi 
della laguna con la pr°poten-
za di un fenomeno « natu ra­
le » (ma grazie a centinaia 
di miliardi di investment I 
pubblici) debbono restare in 

t.itle anche se ques to t ipo 
di i i t iu i i a industr ia le e la can 
sa o rmai individuata di tuol 
te delle insiriie fisiche di Ve-
ne/ia Anche se essa ha de 
t e r m m a t o uno sviluppo di 
Mnitii. un agUtt 'uirsi flejjli 
s(|iiilibri econoniK i e six lali 
(li tu t to il Venelo e. non ul­
t imo. la deiii.ida/Kine del cen 
Ho s tu ia ii Addn i t t u r a il pre 
sidente dell amni in i s i r a / ione 
provinciale ha prospe t ta to 
natutaliiK m e pet motivi di 
la / ional i ta il t i a s l e rmien 
to di una par te delle indu 
s i n e della pr ima zona i tu t te 
arei pr ivate i alia ter/ . i zona 
• aree consort ill r icavate n m 
massicci f inan/iamenti pubbli 
• •li. m modo da rendere IJOS 
sibile (jerfinr) u l te imr i o|)c 
ta / ioni di -pec u la / ione ton 
uiaria 

// fallimenlo 
tli una politico 

CM che si rifluta di fatto, 
e il pnncipio dplla program-
ma/ione. di lnterventi capaci 
di guidare lo sviluppo econo­
mico sulla base di criteri e 
di scelte che non tengano so-
lo conto degli interessi di al-
euni suoi gruppi piu aggres-
sivi dell'industria italiana, ma 
di un interesse complessivo 
della socteta veneziana e ve-
neta, di fat tori sociali ed an­
che cultural! e storici. 

Ed ecco allora che alle in 

dicaziuni articolatw e ad am 
pio respiro della relazione di 
(Iiunta. il sindaco sostituisce, 
nel suo discorsetto finale, con-
clusioni ojieratne a l>re\e raK-
Kio, che non fuonescono da 
alcuno schema tradizionale. 
che non pongono al govemo 
alcun prolilenia di fondo. che 
non affrontano nemmeno la 
dornnnda conic, con chi e con 
tro chi si puo reali/zare la 
salve//a e la rinascita di Ve 
iwvia'' 

Rispondere a questa doman 
(la sigruticava come ha so 
stenuto (iolinelli ru^onosce 
re il lallirnento di una poll-
tica, porsi M problema dell'in 
tervento delle masse popolan. 
della clas.se operaia veneziana 
nella gestione della rinascita 
di Venezia 

II che significa anche - co­
me afferma la comunica/ione 
delle ACLI veneziane - porre 
la quest lone di « un sostanzia-
le rinnovamento di potere» 
nella gestione della citta, il 
quale potra essere costruito 
soltanto «dalla stessa classe 
lavoratrice, mentre costituisce 
la propria umta nelle lotte 
contro lo sfruttamento nei luo-
ghi di lavoro e nella vita so-
ciale ». 

Proprio per la genericita e 
l'ambiguita delle sue conclu­
sion!, U convegno intemazio-
nale permette di far risalta-
re con una evidenza nnora 
mai raggiunta. che il vero 
« problema di Veneiia » e que­
sto. 

Mario Pattl 

plessi. ma anche nuovi caaeg-
giati in citta, al posto degli 
edifici pronti per il piccone. 
In generate qui sono le azien­
de o le amministraziom pub-
bliche a costruire tper i n-
spettivi dipendenti) oppure 
cooperative di cittadini. Lo 
Stato favorisce tanto le co­
struzioni delle case in coope-
rativa (almeno sei famiglie* 
che quelle di villette unifami-
liari nei dintomi della citta. 
II prezzo di acquisto delle a-
bitazioni varia tra i 75 e I 
120 leva al metro quadrato, 
a seconda della posiziane, de­
gli impianti ecc. L'apparta-
mento per tre persone che ab­
biamo considerato piu sopra 
verrebbe a costare fra i 5^25 
leva (1.780.000 lire* e gli 8.000 
leva (2 560.000 lire) e puo es­
sere pagato un sesto subito e 
il resto in 20-25 anni a un 
interesse del 2 l -•. 

Assumendo come ottimale 
la misura di spazio per per­
sona stabilita dai pianificato-
ri (25 metn quadrati compre-
si i servizi o 15 di «spazio 
netto »> a Sofia — e cosi nel­
le altre maggiori citta — c'e 
oggi un indice di sovraffolla-
mento che va dairi.5 all'1.6 
(una persona e mezzo cioe 
nello spazio dove dovrebbe 
starcene una sola). E' un da-
to tutfaltro che negativo se 
si tien conto che si e partiti 
da una situazione non certo 
migliore (non e neppure da 
supporre che gli abitanti di 
Sofia viventi nelle sbilenehe 
bicocche turche che si acca-
tastavano nelle vluzze centra­
li e alia periferia della citta 
prima della guerra avesaero 
a disposizione 15 metri di 
spazio per persona) e che lo 
si registra dopo che la popo­
lazione, in 25 anni, si e qua-
druplicata. Tuttavia questo in­
dice comporta ancora una si­
tuazione di disagio. A rag-
giungere la normalita potreb-
bero gia quasi bastare il com-
pimento del complesso in co­
struzione e di quello in pro­
gettazione. Ma sono owiamen-
te previsti nel frattempo un 
aumento naturale della popo­
lazione e una continuazione 
deH'murbamento. Percib per 
l'ulteriore costruzione di a-
bitazioni a Sofia e previato un 
ntmo di 35 mila alloggi ai-
l'anno, il che dovra portare 
alia completa liquidazione 
della penuria di case entro 
il prossimo decermio. 

A scongiurare il pericolo 
che la necessaria speditezza 
della progettazione e dell'ese-
cuzione, e l'impiego di ele­
ment i prefabbneati, faccia in-
cappure nel risultato di altri 
quartieri easerma, si e stabi-
lito che « la disposizione stan-
dardizzata, schematica e geo-
mptnea degli edfici » sia sosti-
tuita da « composizioni archi-
tettoniche differenti per am-
jnezza e altezza e hberamen-
te disposte nel quadro di mi­
cro zone ». Si e messa cioe a 
profitto l'espenenza fatta con 
l'edificazione del complesso 
tunstico della « Costa del so­
le ». nella regione di Bur-
gas, dove s'e lasciat* briglia 
sciolta al talento creativo di 
una equipe di neo architet-
ti, i quali hanno dato vita a 
un insieme estremamente va-
no e vivace Ho constatano be­
ne I turisti) su una distesa 
o\e un ottuso allineamento 

! di parallelepipedi (come ne 
conosciamo su spiagge e cit-

i ta delle nostre coste) avrebbe 
di sicuro rajjgnuito un efte'-
to efficacemente ossessivo. 

Nelle campagne le cose haii 
no seguito un'altra via. LP 
cooperative vi hanno portato 
una vent.tta di ammoderna 
mentu e un potenziale econo 
mieo torse .superiore e cei 
to piu capillarmente diffuso 
dello stesso sorgere degli sta 
bilimenti industnali nei pae 
si E per giunta qui il sociali-
smo e venuto a innestarsi sul 
tronco di uno spirito solida-
ristico assai antico. Nelle nuo­
ve casette unifamihan deicoo-
peraton si puo dire siano m-
corporati run.) e 1'altro di 
questi elementi La cooperat:-
va ha concesso il prestito e. 
assai spesso, il contributo a 
tonrio perriuto. ma poi ha foi-
nitn anche I nuv/i di traspoi 
to e gli attrezzi e messo a 
dispoM/ione il personale spe 
ciah/zato tmuraton. elettrici 
sti ecc i Inline *»ono stati tut 
ti a.ssieme I cooperatori stessi 
a fare da manovalanza volon 
tana, di volt a in volta, per 
ciascuna delle case. Con esse, 
con queste case-villette che, a-
bitate da famiglie soltanto in 
parte contadine. si allineano. 
circondate dall'orto e dal 
frutteto, lungo le strade che 
nancheggano la disteaa dei 
campi, era gia risolto a me-
ta il problema edilizio nelle 
campagne. L'altra met*, allor-
che e stato il tempo deilt tra-
sformazioni ancor piu proton-
de, l'hanno risotto t modemi 
palazzi di abiUsfone che. nel 
villaggio del quale e riniaato 
soltanto il nome, hanno preeo 
il posto dalle stambarfb* dal­
le parett dl rami e d*argUla. 

Fardlnando MavKii* 
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De fiatitene 

por 96 or» 

Senza posta 
per colpa 

del Ministero 
Scioperano gli implp 
opti eMta Ferneelna -
Iniziati** alla FATME 

•Anche oggi senza posta: ri­
prende infatti lo sciopero dei 
portalettere nel quadro della 
battaglia nazionale della cate­
goria per l'ampliamento degli 
organici, l'adozione dell'orario 
unico, le competenze accesso­
rie. 

La lotta, che durerà 96 ore, 
è stata proclamata per co­
stringere il ministero a mante­
nere gli impegni assunti, già 
da mesi, di fronte alle orga-
lunazioni sindacali e ai lavo­
ratori: a questa gravissima re­
sponsabilità dell'amministra­
zione pubblica va aggiunta — 
come na precisato la Camera 
del Lavoro in un suo comu­
nicato emesso sabato dopo 
una riunione congiunta con le 
segreterie del sindacato pro­
vinciale — l'assenza di un'or-
gante* politica di ammoderna­
mento, potenziamento e ri­
strutturazione dei servizi. So­
lo in questi due fattori vanno 
trovate le cause del disagio 
che lo sciopero potrà arreca­
re alla cittadinanza. 

Insieme alla posta, gravi ri­
tardi subisce quotidianamente 
lo smistamento dei pacchi, vi­
sto che prosegue lo sciopero 
del personale dell'ufficio pac­
chi dello scalo di San Loren­
zo, che applica scrupolosa­
mente il regolamento. Con que­
sto sciopero i lavoratori chie­
dono che sia risolta la gra­
vissima carenza di personale. 

MINISTERO DEGLI ESTE­
RI — Oggi scioperano gli im­
piegati degli uffici diplomati­
ci e consolari del ministero 
degli Esteri. Con questa azio­
ne proclamata dalla CISL. i 
dipendenti del dicastero vo­
gliono richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica su pa­
lesi irregolarità di un concor­
so interno bandito alcuni an­
ni fa. L'astensione dal lavoro, 
che sarà ripetuta mercoledì 
29, interessa centinaia di Im­
piegati delle ambasciate, della 
sede centrale alla Farnesina 
e dei Consolati all'estero. 

FATME — Prosegue nel più 
grande stabilimento metal­
meccanico della città, alla 
FATME, un lavoro di mobili­
tazione politica che vede im­
pegnati compagni e sindacali­
sti per rendere sempre più am­
pio il fronte di solidarietà agli 
scioperi contrattuali della ca­
tegoria che alla FATME or­
mai da settimane vengono ef­
fettuati con astensioni artico­
late. 

Nella sezione di Cinecittà si 
sono già svolte assemblee e 
riunioni congiunte con i lavo­
ratori, 1 compagni del PCI, 
PSI, FGCI. FGS, e con dele­
gazioni della rivista Noi don­
ne. Nel corso dell'ultimo in­
contro si è deciso di dar vita, 
nei prossimi giorni, ad un co­
mizio nel quartiere dove pren­
deranno la parola i membri 
del comitato sindacale della 
fabbrica, mentre contempora­
neamente in tutte le vie della 
città saranno affissi migliaia 
di manifesti nei quali saran­
no evidenziati i collegamen­
ti fra la lotta della catego­
ria e i grandi problemi di ri­
forme strutturali, quali la ca­
sa, la scuola, i tributi. 

TECNICI — Di nuovo in 
agitazione i tecnici capitolini 
che in un telegramma denun­
ciano i ritardi dell'ammini­
strazione pubblica tutoria per 
quanto riguarda la necessaria 
ristrutturazione, adeguamento 
e funzionalità dei servizi. L'U­
nione Tecnici ha chiesto un 
colloquio con il ministro degli 
Interni. 

Nelle *«zÌoni 

Assemblee 
sui lavori 

del €€ 
Assembler degli iscritti, sul­

la base delle indicazioni r del­
le conclusioni del Comitato 
centrale sulla uuwttionr «ri 
« Manifesto », in rapporto con 
lo sviluppo delle lotte e con 
le esigenze del rafforzamento 
e del rinnovamento nel Par­
tito. si svolgeranno domani 
nelle seguenti sezioni. Monte-
sacro (ore 20, con il compa­
gno Armando Cossutta). «Ma­
rio Alleata» (ore 19,30. con 
Paolo Clofl), Artena (ore 1», 
con Alberto Rischi). 

Tutte le sezioni di Roma 
nono Invitate a ritirare og­
gi in federatiow materiale 
di propaganda sulla cam­
pagna di tesseramento (ma­
nifesti, locandine) oltre a 
materiale di propaganda 
sulla lotta dei baraccati. 

il partito 
COMITATO FEDERALE E 

C F J C . — Questa sera in fé-
dereataae alle lt . All'ordine 
del giorno: I compiti della 
federeaiotte romana In rap­
porto alle conclusioni del OC 
e della CCC. Relatore Luigi 
PetroaeUl. 

RIUNIONI — Gasala ore 
l fJI , assemblea sulla scuola 
(Teenba di Nerone) con Ro> 
•deal; MagUana ore l i . aa-
aeaaWea acuoia c o n Irene 
D'Angelo. 

io o/oroff donna trovata ucciso sabato pomeriggio sul tondo di una starpala rìcino allo Capunnolla 

Assassinata con una fucilata alla testa 
•^BBBBBBaBBBBBBBaaWBa'oUjpnaaa 

Forse una pista dal marito e dall' amante 
L'autopsia: otto pallettoni nel cranio iella donna - // colpo esploso da un metro con un'arma calibro 12 - Angela Pavia si era separata dal marito dopo 
averlo fatto arrestare per sfruttamento - // delitto è avvenuto lontano dalla scarpata fra le 21 e le 24 di venerdì - Interrogato il padre della vittima 

Una fucilata alla test» esplo­
sa da neanche un metro, otto 
pallettoni che le hanno sfon­
dato il cranio. Angela Pavia 
è stata assassinata, il suo no­
me si aggiunge al lungo, san­
guinoso, elenco degli omicidi 
di « donne sole ». Il giallo si 
è aperto, come già tante vol­
te, con uno spaventoso, gros­
solano, abbaglio degli investi­
gatori. i quali fino al momen­
to dell'autopsia ancora conti­
nuavano a sostenere che la 
donna era stata investita da 
un «pirata» che aveva poi 
cercato di nascondere il cor­
po. scaraventandolo in fondo 
alla scarpata di via Lucrezia 
Romana, a poche centinaia di 
metri dalle Capannelle. 

Parecchie, preziose ore di 
indagini sono cosi sfumate 
mentre carabinieri e poliziotti 
cercavano 11 fantomatico «pi­
rata della strada ». Poi ieri 
mattina, all'obitorio, i medici 
legali hanno iniziato l'autop­
sia: sono usciti dopo pochi mi­
nuti, per dare agli investigato­
ri la notizia. Angela Pavia era 
stata uccisa con una fucilata 
alla testa; l'arma, un calibro 
12; il delitto è avvenuto in un 
posto diverso da quello dove è 
stato trovato il cadavere. L'as­
sassino ha cosi trasportato il 
corpo della vittima a bordo 
di un'auto, lo ha scaraventato 
giù per la scarpata portando 
con sé, però, la borsetta del­
la donna, forse per rapina, ma 
più probabilmente per ritar­
darne l'identificazione. L'ora 
del delitto, tra le 21 e le 24 
di venerdì sera. Questi i pri­
mi risultati dell'esame necro­
scopico. Una vera mazzata per 
carabinieri e poliziotti che 
speravano di chiudere al più 
presto il caso. 

Ora ci sono tre persone sot­
to interrogatorio, le tre perso­
ne che forse sanno di più sul 
conto di Angela Pavia: il ma­
rito, l'amico, il padre. Da uno 
di questi potrebbero venir 
fuori elementi decisivi? Gli in­
vestigatori lo sperano, anche 
perchè altrimenti non reste­
rebbe che frugare nei torbidi 
ambienti dove probabilmen­
te è maturato il delitto, con 
scarse speranze di risolvere il 
giallo, come dimostrano deci­
ne di « precedenti ». 

Ma cosa si sa. finora, su An­
gela Pavia? Ventidue anni, na­
ta a Tecchiana, presso Alatri, 

Giovanni Pavia, il padre dalla don­
na uccita. 

si era trasferita quattro an­
ni fa a Ferentino dove aveva 
sposato Silvio Celestini, di .'«) 
anni: poi sono nati Giuseppe, 
3 anni, e Daniele, 19 mesi. Su­
bito hi coppia si era trasferi­
ta a Roma. In via dei Ciliegi 
8, e da quanto sembra, la don­
na aveva allacciato una rela­
zione con un movane. In ogni 
caso il Celestini denunciò la 
moglie per adulterio. Ma An­
gela Pavia replicò con una de­
nuncia. accusando il marito di 
averla avviata alla prostituzio­
ne e sfruttata. Cosi l'anno 
scorso Silvio Celestini fu arre­
stato: quando uscì da Reuma 
Coch la&nò la moglie, tornan­
do a Ferentino, dove appunto 
l'altra notte lo hanno rintrac­
ciato. 

Angela Pavia, dopo aver abi­
tato in via dei Limoni, M era 
trasferita negli ultimi tempi 
in via del Prato «», all'Acque­
dotto Alessandrino, dove spes­
so Hndava a trovarlo l'amico, 
Domenico Rotella, 29 anni, 
sposato e padre di cinque tì­
gli, abitante a Ciampino. L'uo­
mo fa il venditore ambulante 
di dischi, possiede una « Tau-
nus » bianca. Delle amiche 
della Piave sostengono d'aver­
lo Visio spesso accompagnare 
la giovane tino a via delle 
Capannelle. Infatti, secondo 
quanto ha accertato la poli­
zia, Angela Piave ti due tigli 
li aveva affidati ad una fami­
glia di Ciampinn. cui pagava 
una retta mensile) lasciava la 
sua abitazione verso le 17. 
Mezz'ora dopo era in via del­
le Capannelle, verso le 21 si 
spostava sull'Appia. Più volte 
ora stata fermata dalla poli-
pia, e all'identificazione JJ?I m 
vestigatori sono giunti anche 
attraverso le impronte digi­
tali. 

Comunque verso le 20,30 di 
venerdì, Angela Piave *• stata 
vista dai proprietari di un ri­
storante della zona, pochi mi­
nuti dopo aver incontrato 
l'assassino. Il «vuoto», co­
munque, va dalle 20,30 alle 
1.1,10 di sabato, quando una 
contadina, Pasqualina Longo-
bardi, 2fi anni, che tornava a 
casa costeggiando via Lucre­
zia Romana ha scoperto il ca­
davere. Angela Piave era boc­
coni, il viso schiacciato sul 
terreno, il cranio sfondato, ac­
canto ad un mucchio di rifiu­
ti. Una scarpa era sul ciglio 
della strada, probabilmente si 
è sfilata quando l'assassino ha 
scaraventato 11 corpo lungo la 

scarpata. La borsetta scom­
parsa. Ed a questo punto, il 
colossale granchio degli mve 
stigatori: «Forse è stato un 
"pirata" della strada, le fe­
rite fanno pensare ad un in­
vestimento... », hanno ripetu­
to. Ora, come si fa a scambia­
re una fucilata a bruciapelo 
per un incidente d'auto, è un 
mistero che soltanto carabi­
nieri e poliziotti sono in gra­
do di chiarire! 

In ogni caso, appena la don­
na è stata identificata, gra­
zie anche alla testimonianza 
di un'amica, Adele P., i poli­
ziotti si sono recati in via 
del Prato, hanno sfondato la 
porta, hanno perquisito la ca­
sa. Un appartamentino di una 
stanza e servizi, in una palaz­
zina di quattro piani, circon­
data da baracche e da altre 
abitazioni nuovissime. All'in­
terno, soltanto un letto, pochi 
mobili, un televisore, un or­
sacchiotto di pezza. Nel frat­
tempo. altri investigatori han­
no raggiunto ad Alatri i ge­
nitori della giovane. Giovan­
ni Pavia e Maria Collalti. Una 
famiglia già colpita da una 
serie di sciagure: tempo fa 
una figlia, Silvana, è annega­
ta a soli 15 anni a Terracina, 
e qualche mese fa, l'altro fi­
glio. Amerigo, è stato arresta­
to e condotto all'Aristide Ga­
belli per aver accoltellato una 
donna. 

Giovanni Pavia è stato quin­
di condotto a Roma, a San 
Lorenzo in Lucina, dove è ini­
ziato l'interrogatorio: l'uomo 
ha appunto fornito alcuni det­
tagli sulla vita di Angela, ma 
sulla vita della figlia a Ro­
ma, su questi ultimi mesi, a 
quanto pare ha saputo dire 
ben poco. Anche Silvio Cele­
stini è stato rintracciato a 
Ferentino e portato negli uffi­
ci del nucleo investigativo: a 
sera l'interrogatorio continua­
va, e inoltre gli inquirenti non 
hanno voluto dir nulla su ciò 
che ha raccontato l'uomo. 

Le ricerche di Domenico Ro­
tella sono state più laborio­
se: i poliziotti lo hanno at­
teso invano in via del Prato, 
poi sono riusciti a trovarlo a 
Ciampino. Anche lui è ancora 
sotto interrogatorio, e anche 
sul suo racconto viene mante­
nuto il massimo riserbo. 

Parlare di tracce, di moven­
ti. è ancora prematuro. Gli 
investigatori hanno una sola 
certezza: Angela Pavia non è 
stata uccisa in fondo alla scar­
pata, questo sia perchè c'era­
no scarsissime tracce di san­
gue, sia perchè le scarpe del­
la donna non erano affatto 
impolverate. Dunque il delit­
to è avvenuto lontano. Dove? 
In una abitazione? In campa­
gna? Secondo quanto hanno 
raccontato altre donne, Ange­
la Pavia sostava di solito a 
circa 800 metri da via Lucre­
zia Romana: si teneva un po' 
in disparte, erano amici abi­
tuali quelli che andavano a 
cercarla. E spesso con loro 
Angela si recava tra i ruderi 
che sono a pochi passi, mèta 
di numerose coppiette. Il de­
litto è avvenuto 11? E' possi­
bile. ma sembra strano che 
nessuno abbia sentito lo spa­
ro, tanto più che era notte. 

Un altro elemento sconcer­
tante è rappresentato dall'ar­
ma del delitto: un fucile cali­
bro 12, caricato a panettoni. 
Non e certo un gingillo che 
qualcuno si porta dietro abi­
tualmente. E allora? L'assassi­
nio era premeditato? Anche in 
questo caso però l'omicida de­
ve aver fatto fuoco in un luo­
go molto isolato, altrimenti 
la detona?ione non sarebbe 
sfuggita. Certamente comun­
que l'assassino doveva avere 
un'auto, e con questa ha tra­
sportato il cadavere, proba­
bilmente dopo aver cercato 
di tamponare il sangue con 
degli stracci. E può spiegar­
si che abbia scelto quel pun­
to per disfarsi del corpo, in 
quanto il canneto che co­
steggia viu Lucrezia Romana 
in quel tratto si interrompe. 

C'è ancora un altro elemen­
to: Angela Piave non presen­
ta ecchimosi, contusioni, trac­
ce di violenze. Niente, insom­
ma, che faccia jiensnre che ci 
sia stato un litigio, che hi 
donna abbia cercato di difen­
dersi, Eppure deve aver visto 
l'assassino che le spianava 
contro il fucile, che premeva 
il grilletto. An2i. probabilmen­
te, doveva aver notato già pri­
ma che l'uomo era armato, e 
ciò nonostante lo ha seguito 
senza sospetti. 

Troppi punti oscuri, quin­
di, per poter azzardare una ri­
costruzione che stia in piedi, 
Mancano ancora molti ele­
menti, che potrebbero saltar 
fuori nelle prossime or?. Mol­
ti dettagli sulla vita di Ange­
la, sulle sue abitudini, le ami­
cizie. Anche per questo si pun­
ta sull'interrogatorio del ma­
rito e dell'amico della giova­
ne assassinata. Ma con il con­
sueto spettro di dover cerca 
re l'assassino fra g!t amici oc 
disumali, come un ago in un 
pagliaio. 

Domani alle 11 
i funerali del 

compagno Ciuffini 
I funerali del compagno 

Luciano Ciuffini si svolgeran­
no domani. Il mesto corteo 
partirà alle 11,15 dal piazzale 
del Verano, davanti alla chie­
sa di S. Lorenzo. 

Alla moglie, compagna Lina, 
al fratello, compagno Fabio, 
a tutti 1 parenti l'Unità rin­
nova le più sentite condo­
glianze. 

Angala Pavia, in un» cadavora di Angala Pavia. 

All'alba di ieri sulla linea Roma-Milano 

Casellante investito dal treno 
Un casellante è stato tra­

volto da un treno mentre sta­
va lavorando sulla linea fer­
roviaria che collega Roma a 
Firenze e Milano. Si chiama 
Armando Valvona, ha 36 an­
ni ed abita in un casello al 
quattordicesimo chilometro 
della Salaria: adesso è in gra­
vissime condizioni al Policli­
nico. 

Il grave incidente è avvenu­
to ieri mattina verso ie 6, i l 
Valvona era uscito all'alba 
per ispezionare con un colle­
ga. Enzo Nuccitelli, via di 
Villa Spada 403, la linea fer­
roviaria: era nei pressi dello 
aeroporto Salario quando è 
stato investito alle spalle dal 
direttissimo Siracusa - Roma -
Milano. Scagliato a numerosi 
metri di distanza, è stato im­
mediatamente soccorso dal 

Nuccitelli che lo ha traspor­
tato con un'auto di passaggio 
al Policlinico: i medici dispe­
rano di salvarlo. 

Il traffico ferroviario sulla 
Importante linea è rimasto 
bloccato per alcune ore. 

Di un altro infortunio sul 
lavoro è rimasto vittima un 
carpentiere, Ruggero Orsini, 
33 anni, via dell'Astore 20. 
Stava lavorando su un'impal­
catura in un'officina di cui 
è proprietario il signor Ro­
mano, quando è precipitato, 
per cause ancora imprecisate, 
nel vuoto da un'altezza di ol­
tre quattro metri. E' stato 
immediatamente soccorso e 
trasportato in ospedale: gua­
rirà, salvo complicazioni, in 
90 giorni. 

Donna si uccide 
gettandosi 

dalla finestra 
Una donna si è uccisa but­

tandosi da una finestra della 
sua abitazione. Si chiamava 
Anita Bellisario, aveva 55 an­
ni e abitava in via Lotario 8. 
Poco dopo mezzogiorno, la 
donna ha aperto la finestra e 
dopo aver scavalcato il para­
petto. si è buttata giù senza 
un grido. 

I motivi della tragedia non 
sono noti, ma sembra che Ani­
ta Bellisario soffrisse di una 
grave malattia. 

PICCOLA CRONACA 
Il giorno 

Oggi è lunedi 20 ottobre 
(293-72). Onomastico: Elio. 

Nuovo centro per 
le vaccinazioni 

E' entrato in funzione un 
nuovo centro per le vaccina­
zioni, presso l'ospedale « Laz­
zaro Spallanzani» in via Por-
tuense 292. Il centro sarà a-
perto rutti i giorni feriali dal­
le 9 alle 12. 

« 500 i» rubata 
Una Fiat bianca, targata Ro­

ma D 85636, della signorina 
Franca Bizzarri, e stata rubata 
giovedì notte, tra le 23 e l'una, 
davanti al cinema Alfieri, in 
vìa Repetti, Nella « 500 ». oltre 
ai documenti della signorina 
c'erano anche rubriche ed a-
gende di indirizzi, importan­
tissime per il lavoro che svol­

ge la signorina Bizzarri, rap­
presentante di commercio. 
Chiunque abbia notizie e pos­
sa portare al ritrovamento 
dell'auto, riceverà un'adegua­
ta ricompensa. Telefonare al 
49.52.425 oppure alla nostra 
cronaca (tei. 49.50.141). 

CRI 
A tutti coloro che doneran­

no il sangue alla Croce Ros­
sa Italiana verranno donati 
tre biglietti per assistere al­
l'» Orlando Furioso », che in 
questi giorni viene presenta­
to per la regìa di L. Ronconi 
al Palazzo dello Sport del-
l'EUR. 

Scuola serale 
Sono aperte le iscrizioni ai 

corsi della scuola serale per 
assistenti edili e stradali, i l 
31 ottobre scadrà il termine 
della presentazione delle do­

mande. I corsi avranno inizio 
il 7 novembre, alle 13. Per in­
formazioni e per le iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria della 
scuola in via Frangipane 38/a. 
escluso il sabato, dalle 18 alle 
20. 

Archeologia 
Il gruppo archeologico ro­

mano in collaborazione con 
la Federazione italiana di pe­
sca sportiva, organizza il se­
condo corso archeo-sub. Per 
informazioni rivolgersi al 
GAR, via Tacito 41 - 00195 Ro­
ma - Tel. 38.23.29. 

Cinematografia 
Il Centro sperimentale di ci­

nematografia e la Cineteca na­
zionale indicono per oggi e 
domani un convegno per esa­
minare tutti i problemi della 
diffusione dei cinema d'auto­
re. 

Concerti 
AUDITORIO GONFALONE 

Oggi e domani alle 21.30 Pa­
lazzo Barberini concerto di 
inaugurazione. Bach orche-
ster-Oewandhaus dt Lipsia 
dir. G. Bosse musiche J.S. 
Bach 

Teatri 
ALLA RINGHIERA (Via Rieri 81) 

Alle 21,45 anteprima Franco 
Mule presenta Giovanna Ma­
rini in La partita truccata 
canzoni popolari e una bal­
lata. Assistenza Angelo Guidi 

B.73 
Alle 21.45 I fantocci testo e 
regìa di Ramon Pareja La 
con A. De Rosi, A. De Vita, 
M Palazzini 

CIP 
Alle "21 comp. Serra Lehar in 
Quella canaglia di Medardo, 
regia di Gino Serra 

ELISEO 
Alle 21.15 familiare la Comp. 
dei Quattro con l,a dame de 
t-hez Maxim. Regia Franco 
Enriquez 

PALAZZO SPORT EUR 
Alle 21,30 Orlando Furioso 
di L. Ariosto Rid e Sangui-
netti. Regia Luca Ronconi 

QUIRINO 
Alle 21.15 Domenico Modu­
lino e Paola Quattrini in Mi 
e cascata una ragazza nel 
piatto di T. Fnsby con Mim­
mo Craig. Regìa W. Fran-
kiyn 

Varietà 
AMBRA JOVINELLI (Telefono 

730.33,16) 
\A vendetta degli Apache, 
con R. Calhoun A • 
e rivista Trottolino 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.71.53) 
Il commissario Pepo, con 
U, Tognazzi SA • • 

ALCIONE 
Franco Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F. Sanrho 

<: • 
ALFIERI (Tel. 29.CW.5I) 

Butrh Caasidy, con P. New-
man DR • • 

AMERICA (Tel. 53.61,68) 
Butch Cassidy, con P. New-
man DR • • 

ANTARIS (Tel. 89,09.47) 
L'arcangelo, con V. Gaasman 

C • 
APPIO (Tel. 77.96.38) 

Vedo nudo, con N. Man­
fredi Cì • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Kweet Charity (in originale) 

ARISTON (Tel. 35.32.30) 
Amore mio alatami, con A. 
Sordi 8 • 

ARLECCHINO (Tal. 35.86-54) 
Fellint Satyricon. con M. 
Potter (V.M. 18) DR 

ATLANTIC (Tal. 76.10 656) 
Jerrysslmo, con J. Lewis 

HA 

AVANA (Tal. 51.15.105) 
Franco Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F. Sancho 

C • 
AVENTINO (Tel. 57.21.37) 

Nel labirinto del aesso 
D O * 

BALDUINA (Tel. 34.75.92) 
JerryssUno, con J. Lewis 

SA • • 
BARBERINI (Tel. 47.17.07) 

La caduta degli dèi, con J. 
Thulin (V.M. 18) DR • • • 

BOLOGNA (Tel. 42.67.00) 
La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A • 

BRANCACCIO (Tel. 73.52.55) 4 
La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A • 

CAPITOL (Tel. 39.32.80) 
La prigioniera, con E. Wie-
nier (V.M. 18) DR • 

CAPRANICA (Tel. 67.24.65) 
Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) iì • 

CAPRANICHETTA (Te). 67.24.65) 
Vedo nudo, con N. Man­
fredi c: • 

ONESTAR (Tel. 78.92.42) 
Ben Hur, con C. Heston 

SM • • 
COLA DI RIENZO (Tel. 35 05.84 ) 

ia lunga ombra gialla, con 
G. Peck A • 

CORSO (Tel. 67.91.691) 
La battaglia d'Inghilterra, 
con F. Stafford DR • 
Ore 15,25. 18,05. 20.20. 23 

DUE ALLORI (Tel. 27.32.07) 
ÌA lunga ombra gialla, con 
G. Peck A • 

EDEN (Tel. 33.01.88) 
Indianapolis pista inferna­
le. con P. Newman S • 

EMBASSY (Tel. 87.02.45) 
Fellini Katyricfin. con M. 
Potter (V.M. Itti DR • • • 

EMPIRE (Tel. 85.56.22) 
Sento che mi sta succeden­
do qualcosa, con J. Lemmon 

S • 
EURCINE (Piazza Italia, 6 . EUR -

Tel. 59.10.986) 
ì* lunga ombra gialla, con 
G. Peck A • 

EUROPA (Tel. 86.57.36) 
La battaglia d'Inghilterra, 
con F. Stafford DR • 

FIAMMA (Tel. 47.11.00) 
Il leone d'inverno, con K. 
Hepburn DR • • 

FIAMMETTA (Tel. 47 04.64) 
The Limi in w in ter (in ori­
ginale ) 

GALLERIA (lei. 67.32.67) 
Z, l'orgia del potere, con Y. 
Montand DR • • • 

GARDEN (Tel. 08 28.48) 
« Che », con O. Sharif 

DR • 
GIARDINO (Tel. 89.49.46) 

Nel labirinto del sesso 
DO • 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello) 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S • 

IMPERI ALONE NUM. 1 (Telefono 
68.67.45) 
La straordinaria fuga dal 
campo 7-A, con O. Reed 

DR*-
IMPERIALONE NUM. 2 (Telefono 

67.46.81) 
Sai cosa faceva Stalin alle 
donne?, con M. Berger (V. 
M. 18) C • 

KING 
Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) O • 

MAESTOSO (Tel. 78.60.86) 
Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) c; • 

MAZZINI (Tel. 35.19.42) 
« Che », con O. Sharif DR • 

METRO DRIVE IN (T. 60.90 243) 
Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) Ci • 

METROPOLITAN (Tel. 63 94.00) 
Dove vai tutta nuda?, con 
M.G. Buccella (V.M. 14) 

s • 
MIGNON (d'essai - Tel. 86 94.93) 

IJL dolce vita, con A. Ekberg 
(V.M. 16) DR • • • 

MODERNO 
Angeli bianchi angeli neri 

DO • 
MODERNO SALETTA ( T. 46.02.85 ) 

La straordinaria fuga dal 
campo "-A. con O. Reed 

DR • 
MONDIAL 

Chiuso 
NEW YORK (Tel. 78.02.71) 

Butch Cassidy, con P. New-
man DR • • 

OLIMPIA 
La collezionista 

OLIMPICO (Tel. 30.26.35) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

c: • 
PALAZZO (Tel. 49.56.631 ) 

La prigioniera, con E. Wie-
nier (V.M. IR» DR • 

PARIS (Tel. 75.43.68) 
Metti una j*era a cena, con 
F. Bolkan (V.M. 18) DR • • 

QUATTRO FONTANE ( T. 48.01 • 19 ) 
1 2 invincibili, con R. Hud­
son A • 

QUIRINALE (Tel. 46.26.53) 
L'albero di Natale, con W. 
Holden DR • 

OUIRINETTA (Tel. 67.90 012) 
Alexandre un uomo felice, 

FILMSTUDI070 
VIA MOLI ORTI D'ALIItRT 1/C 
(Via Lvnfara) - Talafan* «M.444 

ORE 11,10-20,30 

I ROLLING STONES 
In 

« Ctwrlay la my darllng > 
un film di O. Whitehead 

SA 
46.41 03) 

con P. Noiret 
RADIO CITY (Tel 

Butch Cassidy, con P New 
man DR • • 

REALE (Tel. 58.0.3 24) 
La caduta degli dèi, con J 
Thulin (V.M. 18) DR • • • 

REX (Tal. 86 41.65) 
Antenne 44: un inferno, con 
B. Lancaster DR • 

RITZ (Tel. 83.74.81) 
La caduta degli dei. con J. 
Thulin (V.M. 18) DR • • • 

RIVOLI (Tel. 46.08.83) 
Il cervello, con J.P. Bei-
mondo C • • 

ROYAL (Tel. 77.05.49) 
I % invincibili, con R. Hud­
son A • 

ROXY (Tel. 87.05.04) 
l a donna scarlatta, con M. 
Vitti SA • • 

ROUGE ET NOIR (Tel. 86 43 05) 
Femina ridens, con P. Le­
roy (V.M. 18) DR • 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
Ehi! amico c'è Sabata. hai 

chiuso, con L. Van Cleef 
A • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'arcangelo, con V. Gass-
man C • 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Barbagia, con T. Hill (V. 
M. 14) DR • • • 

TIFFANY 
Fellini Satyricon, con M. 
Potter (V.M. 18) DR • • • 
Ore 15. 17,40, 20,15, 23 

TREVI (Tel. 689.619) 
La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA • • 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
l̂ a prigioniera, con E. Wie-
nier (V.M. 18) DR • 

UNIVERSAL 
Ben Hur. con C. Heston 

SM • • 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) Ci • 
SECONDE VISIONI 

.U.ll.l \: I.» Miglio morto 
AFRICA: Il medie» della mutua, 

«ili A. Sordi S* • 
AIRONE: L'arrangrlo, con V. Clsus-

nwii V, • 
ALASKV 1000 aquile au Krristag, 

con C Georgi* A • • 
ALBA: Vortice di ubbia 
AliCK: Odissea sulla terra, con 

F Gruber A • 
AMIUSCIVrORI: Il « tirinta », 

i'on J Wa>ne \ • 
AMHR\ JOVINELLI: La vendetta 

ik-jli Apache, con R. Calhoun 
A • 

»• Rivista 
ANIF.NK: Citty citty bang bang, 

con D Van D>Ke S* • • 
AIMHJ.O: Il ilito più vrlote del 

West, con J. fìanier t: • • 
AQl'ILA: I-r avventure di Illuse. 

con I). Fehmiu I»R + 
ARALDO: Ina lunfra fila di croci, 

con A. Steffen A • 
ARfiO: L'urlo del Ricanti, con .1 

f'alaiice OR 4> 
ARIEL: C'era una volta il West. 

con C. Cardinale A 4> 
ASTOR: Serafino, con A Celenta-

no (V.M 14» S,\ 4> 
AUaSTTK: Capriccio all'italiana. 

con Toto SA • 
AIRKO: Ben Hur. ruti C He­

ston SM +4> 
Al RORA: Poor (A*. con C. Whi-

tfic <VM. 1») S «>«> 
Al SONIA: Serafino, con A. Celen-

tuno IV M. H» SA 4> 
A\ORlO: li dito nella piatta, con 

K. Kiiwkl OR + 
RK.LSITO: l.a lunga efllate calda. 

• on I*. N<>*nuui s + + 
BOITO: Fraulrin Doktor, con S 

Konrinll DR 4>4> 
RRWII. | | buono, il brutto, il 

catti\o, con t KiV>tv>ioua iV 
ITI in 14) A • 

BRISTOL II monaco di Munta. 
con Toto l. + 

RROMWAY: Serafino, con A Ce 
lontano (VM M> S\ + 

L\ l .m>RM\; .<>»c», ton O. 
Sharif DR 4t> 

CASSIO: Zingara, co» B Solo S + 
CASTK1.I.O: Non tirate il diavolo 

per la roda, con Y. Montand 
«V.M 14) SA +4> 

CLODIO: (ili intoccabili, con J. 
Cftjwavetp* (VM. 14) l>R • 

COLORADO: Buio oltre il Mie 
(XHtALLO: 1* prima volta di Jen­

nifer, con J. Woodward (Viet. 
min. 14) DR <>+ 

CRISTALLO: U fredda alba del 
rommhaario Joaa, con J. Oabin 
(V.M. 141 fi 4 + 

DKLLE MIMOSE: Teorema, con T. 
Stamp (V.M. 18) DR + + + 

IIF.L VAMCKLMV. Franco, decto 
e II pirata Barbanera, con F. 
Sancho C d> 

DIAMANTE: U buono, Il brutto. 
il cattivo, con e. Eaatwood 
(V.M. 14J A 

DIANA: < Che >, con O. Sharif 
DR ^ 

DORIA: Odissea sulla terra, con 
F. Gruber A + 

EDELWEISS: C'era una volt» il 
West, con C. Cardinale A + 

ESPERIA: Serafino, con A. Ce-
lentano WM. 14) SA • 

ESPERO: Le amanti di Dracula 
FARNESE: La nebbia degli orrori, 

con E. Porter <V.M. 14) A + 
GIULIO CESARE: Gli Infermieri 

della mutua, con B. Valori C • 
HOLLYWOOD: Jerryssimo. con 

J. Lewis SA • • 
IMPERO: Il monaco di Monza. 

con Totb C ^ 
INDINO; L'arcangelo, con V. Gass-

man C + 
JOLLY: La bambola di pena, con 

D. Ameche (VM. 14) (i • 
JONTO: Il monaco di Monza, con 

Toto C 4> 
LEBLON: Il Gattopardo, con B. 

Lancaster DR • + • + 
Ll'.XOR: Franco, Ciccio e il pira­

ta Barbanera, con F. Sancho 
C • 

MADISON: Per un pugno di dol­
lari. con C. Eastwnod A • • 

MASSIMO: Franco. Ciccio e il pi-
rata Barbanera, con F. Sancho 

t: • 
NEVM)\: Spartaco, con K. Dou-

KliLS DR < r # 4 » 
N1AOARA: I* avventure di Llisse. 

con B, Fehmiu DR • 
MOVO. f| dito nell» piaga, con 

K Klnski DR • 
MOVO OLIMPIA: I* colletioni-

sta, con II. Politoff (V.M. 10) 
S • 

PALLADICM; U porta del canno 
ne. con J. Garko DR • 

PLANETARIO: La fredda alba del 
commissario Joss, con J. Ga-
bin (V.M. 14) G • • 

PRENESTK: La bambola di pezza. 
con D. Ameche (VM. 14) « • 

PKIM% PORTI: Zingara, con B. 
Solo S « 

PRINCIPE: (ìli eredi di King 
Kong A 4> 

RENO; In dollaro d'onore, con 
J. Wayne A • • • 

RIALTO: L'angelo «terminator!-. 
con S. Final. Viet. min 11 .i 

DR 

RUBINO: Lunedi del Rubino: 
Se*y bab>, con B. Skay (Viet. 
min. IR) S • 

TIRRENO: fili intoccabili, con J. 
Cassavetes (V.M. 14) DR • 

TRIANON: C'era una volta il 
West, con C. Cardinale A • 

TL'SCOLO: Gangster Story, con 
W. Beatty (V.M. 18) DR • • 

ULISSE: Odissea sulla terra, con 
F. Gruber A 4> 

V'ERRANO: Serafino, con A. Ce-
lentano (VM. 14) SA 4» 

VOLTURNO: Viridiana. con S. 
Pinal (V.M. 18) DR 4 > + + + 

TERZE VISIONI 
DELLE RONDINI: Il fiume rosso, 

con M. Clift A • • • 
ELDORADO: Colui che deve mo­

rire. con J, Servais DR • • 
FARO; Zingara, con B. Solo S <•> 
FOLGORE: Attila, con A. Quinn 

SM • 
NOVOCINE: Zingara, con B. Solo 

S4b 
ODEON: Sesualation. con V. Reed 

(V.M. 18» n • 
ORIENTE: I S della vendetta, con 

G. Madison A 4» 
PUCCINI: La sfida dei giganti, 

con J. Caan DR • 
SALA UMBERTO: Bullitt, con S 

McQueen a • 

SALE PARROCCHIALI 
CRLSOGONO: Delitto a Posillipo 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organizza* 
zioni damocraticha con 
tariffa RC Auto eccezio­
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma e Provincia. 
Telefonare ore ufficio ai 
numeri 841.105. 858.795 

SIP 
•OCftTA' ITALIANA per .'ESERCIZIO TELEFONICO p*. 

4.a ZONA 

lo. 

5S1L 

COMUNICATO 
NUOVO ELENCO TELEFONICO 

ÌA S.I.P. . Società Italiana per l'Kwrcìaìo Telefoni­
co p. a. - fa Zona - informa i Signori Abbonati che in 
questi giorni e in corso la distribuzione del nuovo Elenco 
Telefonico di Roma. 

Come negli anni sconti, l'O.S.A. . Organiziaiione Servili 
Arpa • incaricata di effettuare il recapito del nuovo Elen­
co Telefonico edizione 1969/70, provveder» all'offerta, dello 
fttenao al domicilio di tutti gli abbonati, utilizxando appo­
site schede nominative. 

Il costo del servitio, pari a L. 200, verri, per como­
dità degli interessati, addebitato, come al solito, sulla 
bolletta del lo trimestre 1970 e, pertanto, si rammenta che 
nulla è dovuto al personale che effettua la consegna dei 
volumi. 

Coloro che desiderassero, invece, provvedere diretta­
mente al ritira delle pubblicatone presso gli Uffici So­
ciali, sono preirati di richiedere acll Incaricati dell*O.S.A., 
all'atto dell'offerta del servizio di recapito, la consegna 
della scheda « Buono Elenco » di propria pertinente, nel­
la quale sono indicate le modalità per effettuare detto 
ritiro. 

Le Società prega di voler segnalare eventuali irregola­
rità su tale aerruno, 
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Lo scandalo si allarga a macchia d'ofio 

La <Scala» contrattacca la 
Procura della Rep 

Lna calcoiaUi fuga di notisie riservate rivela che i legali della Scalu avreb-
bero chiesto la sostitusione del magistrato inquirente . Chi si vuol volpire? 

L'iaprcsa delle tre Soyuz 

Attest a Mosca 
i 7 cosmonaut! 

CaUrtse cerimMie a lUrigatda - U i f r a v t o i l l * 
stra Miavi aspeffi deH'operazioiie ccartvaaa ctsai-
ca t - Le coftgratvlazioai deH'a«erkaiM Stafftrd 

MILANO, 19 ottoc-e 
Turn I guaj dell'operszione 

-Scala cominciano, a quanto 
para, dal Ballo m Masckera. 
«Oscar l o sa, non lo d i r a » 
<.Ani* il p&ggio. E invece O-
sear non ha remit o la bocca 
chiusa e ora lo scandalo in­
vest* addirittura la Procura 
della Repubblica accusal*. 
senza mezzi termini, di p*r-
zialita. 

La macchia d'olio si allar­
ga. Ieri. c o m e abbiaroo rile-
rito. il Procuratore capo del­
la Repubblica, D e Peppo. ha 
ricevuto i tre a w o c a t i della 
Scala — Carlo Maino, Vitto­
rio D'Aiello e Valerio l i azzo -
la — coo cui si e intrattenu-
to per un'ora. Durante la not-
te qualcuno m o l t o vicino alia 
Scala ha comunicato al Cor-
riere della Sera che i tre le­
gali avrebbero chiesto il tra-
sferimento deH'inchiesta in 
altre mani: o al giudice istrut-
tore o alia procura generate. 
E' vera la notizia? Maino, 
D'Aiello e Ifazxola si sono af-
frettati oggi a negare di aver-
ia diffusa, m a non la smenti-
scono. 

Vediamo la sequenza del 
fatti. Se la richiesta di trasfe-
rimento del le indagini e stata 
fatta essa p u 6 avere soltanto 
un significato: sftducia nel 
magistrate che conduce le in­
dagini. 

II colpo, secondo la logica, 
dovrebbe essere diretto con-
tro il dottor Carcasio che ha 
guidato carabinieri e finanzje-
ri nei meandri della Scala 
con quel garbo che tutti san-
no. E invece no: Carcasio non 
sarebbe 1'oggetto della mano-
vra controffensiva; questa 
<oncerne un suo diretto supe-
riore a mezza via tra lui e 
De Peppo — il quale (c i t iamo 
esattamente) air ebb e inviato 
un gentile biglietto al sovrain-
tendente della Scala. Antonio 
Ghiringhelh, per rmgraziarlo 
delle « squtsite cortesie » usa-
te nel 1968, in occasione del-
lesibizione alia Scala di una 
cantante che gli stava a cuo-
re. La cantante, s e non andia-
m o errati, aveva interpretato 
l a parte di Oscar nel Ballo 
tTi Maschera. 

Sin qui niente di male. Son 
r o s e che rientrano negli usi 
del la buona societa. Un per-
.sonaggio importante ha una 
affettuosa amicizia per una 
cantante. II sovraintendente 
del teatro accontenta il per­
sonaggio importante e la si-
gnora canta in una replica de-
stinata al pubbhco popolare 
che, pagando mezzo biglietto, 
ha diritto soltanto a me2ze 
voci. II personaggio nngrazia 
e il biglietto flnisce in arehi-
vio. 

TutrJ dovrebbero essere 
contenti . Al contrario, eomin-
<-iano i guai. La signora che 
ha cantato una volta vorreb-
be cantare una seconda. E . 
s'intende. in una parte di 
maggior prestigio. La direzio-
ne del teatro, a ragione o a 
torto. non e d'accordo. E ' u-
mano supporre che la signo­
ra racconti al personaggio im­
portante le cat t ivene che le 
vengono fatte, arricchendole 
della passione che un'artista 
travasa naturalmente dal pal-
coscenico nel la vita privata. 

Che accade allora? Qui e il 
punto. Fin che si tratta di 
sfoghi o di confidenze inti-
me , come accennavamo nel 
nostro articolo precedente, 
tutto resta in famiglia. Gli av-
vocati della Scala, pero, van-
no oltre. Mettendo sul tavolo 
del Procuratore capo, dottor 
De Peppo, il biglietto del suo 
c o l l a b o r a t o r come prova di 
mancanza di serenita nelle in­
dagini, ess i stabil iscono un le-
game preciso tra le lrritazio-
ni del soprano e l'offensiva 
penale contro la Scala. Le 
chiacchiere di Oscar sarebbe-
ro diventate una « p r o v a » 
agli occhi del magistrato of-
feso negli affetti e l'esposto 
Zecchillo l'oceasione fortuita 
o sollecitata, comunque entu-
-siasticamente arcolta, per una 
i iamorosa rivincita rontro gli 
oppressori della lirica. Carca-
hio, irruente come al solito, 
avrebbe marciato innorente-
inente in avanscoperta. 

A queste rivelazioni del 
Corriere (normalmente infor­
m a l ) direttamente dalla Sca­
la > e seguita oggi. come di-
<evamo. una precisazione dei 
tre a w o c a t i dell'Ente in que-
sti termini sibillini: «Gli av-
vocati Maino, D'Aiello e Maz-

zola hanno letto con stupore 
sulla s tampa la pretesa rico-
struzione di un loro col loquio 
col Procuratore della Repub­
blica di Milano. Al riguardo 
tengono a precisare ( e l o 
hanno gia confertnatto al Pro­
curatore della Repubblica) 
che e s s i non hanno reso di-
cbiaraxkmi ne dato informa-
zioni suH'argomento. Neppure 
ess i r i tengono d i dover anti-
cipare notizie aullo svolgi-
m e a t o del loro mandato* . 

I tre a w o c a t i , cioe. si di-
fendono dal sospet to d i aver 
rivelato notis ie riservate, m a 
n o n le negano. N e ce le ha 
smenti te il dott . Ghiringhelli 
c o n cui abbiamo avuto un 
breviss imo col loquio telefoni-
c o in mattinata. 

Puo ritenersi, quindi, che 
la richiesta s ia stata avanxa-
ta. Ci6 ammesso , lascia mol­
to perplessi l'ipotesi concreta 
di u n o scandalo all'italiana 
implic i t* nel la ricostruzione 
moralisticm del Corriere. 
Quando s i guaxdm da vicino, 
salta al l 'occhio l'etiorme spro-
porrione tra le cause e gli ef-

fetti. Sembrava mcredibile 
che la Procura della Repubbli­
ca fosse partita all'assalto 
della Scala sulla base fragile 
della denuncia Zecchillo: ore 
il material* d'accusa si ridur-
rebbe ai pettegolezzi della ca­
mera da letto! 

Salve le proporzioni. que-
sto ci ricorda il prunginoso 
entus iasmo con cui. dopo il 
25 luglio. il g iomal i s ta piu 
screditato del Corriere rivela-
va agli italiani che Mussolini 
si faceva chiamare Bibi dal­
la Petacci! La catastrofe di-
ventava una baraelletta. Ora, 
le baraellette sono divertenti, 
m a so lo nei romanzi del mi-
nistro Preti s i e levano a d o 
cumento storico, Dopo aver 
riso, d ic iamo. ancora una vol­
ta, che c'e sotto qualcosa an­
cora tutto da spiegare. 

£ ' da spiegare perche la 
Procura della Repubblica ab-
bi» usato contro la Scala una 
severita che e stata rispar-
miata a Felice Riva. E" da 
spiegare s u quale base abbia 
agito. E ' da spiegare soprat-
tutto a quale fine mirasse l'o-

peraz:one Xf.v;u,.u. -: .sa, 
v u o > :» te-ta d: Gi::r:nglielli. 
ma le amb:z:onj di Zecchillo 
sono propor?:unate a; pcrso-
nagKHJ. Ch: ha d.ito mm »pm 
tarella a Zecch;I'.o. ch: g!i ha 
aibicurdn> chf H ore dopo i 
carabinieri varebbera stati in 
piazza delU fica'.d. chi ha 
chiamatu con tarn a tempest 1-
vita giornal:>!; f lotoreporter 
mirava pui in ai'u 

Potremmo avanzare facil 
mente alcune ipowsr, ma n c n 
sono queste che mteressano. 
E ' la venta I cittadini hanno 
diritto di sapere come stan-
no le cose Perche, se turto 
si nducesse al .solito scanda­
lo all'itahana si dovrebbe ar-
nvare alia mostruosa conclu-
sione che 1'onore dei cittadi­
ni. grandi e piccoli. e alia 
merce del p n m o venuto o 
della prima venuta: un sini-
stro Ballo in Maschera di 
uno Stato di polizia! E que-
sto sarebbe molto. molto piu 
grave dell'offeso prestigio del­
la Scala. 

Rubens Tedeschl 

DALLA REDAZIONE ' 

MOSCA. > c'-C> -
Sui muri di Mew a e app^r ' 

?>o oggi un visti»s*> tnan:fe*>to j 
con i ntratti dei sette rosmo- ! 
nauti delle Soyu^t K" qupMu I 
il preannuncio del loro arn I 
vo nella capitale. che dovreb- j 
be avvenire a nieta Nctt:ma- i 
na Cio non signif:<-a che Sc:a I 
talov e compagni *tiano oru 
ossenaJ ido un isolamento r: 
goro&o. I giornali d: stamane 
h niostrano durante ripetute 
c e n m o n i e di saluto nella cit 
ta di Karaganda che e mi 
centro di minaton del petro 
ho e che ha voluto festosa-
mente vestire : suo: benia-
mini con l'elmeito bianco dei 
petroliferi e con le grandi fu-
sciacche riservate a; cittadini 
onorari. A giudicare dalle fo-
to e dalle immagini televisi-
ve. tutti e sette sono m gran 
forma. Qualcuno di loro, ad 
esempio il capoformazione. 
appare un po' smagnto . Ep-
pure. a quanto si su. i sette 
hanno dato fondo alle prov-
viste a l imentan che erano 

Colpo di sceao nel sanmionale turto ti una collezione privata 

i li ho presi io» off erma 
il figlio del banchiere derubato 

la fe/efoflfffa al CC gknti to oltre cwllne - / iipltfl proMi/awtfe gia trasMti a Lonira • Un fa-
lore 4\ oltre tre miliarti • iLuoe^i mi preseafo e chhrhco ognl coso», ike foafore ielh sottmhoe 

MILANO, 19 ot tobr* 
Colpo di scena nel clamo-

roso furto compiuto la notte 
Ira venerdi e sabato nell'ap-
partamento di piazza Sent'Era-
s m o 4, del vice president© 
della Banca d"America e d'lta-
lia. ragionier Vincenzo Polli, 
dal quale e sparita un un'in-
tera collezione di quadri del 
500, del 600 e del 700, com-
prendente tele di autori qua-
li il Greco, il Tiepolo, il Guar-
di, il Canaletto, il Lotto, il 
Luini, il Catena, il Moroni, 
Longhi e il tedesco Kranach. 

Furto che ha provocate un 
vero choc neH'ambiente dei 
collezionisti e degli intendt-
tori. II tenente Ciancio del 
Nucleo investigativo dei cara­
binieri ha annunciato questa 
matt ina ai giornalisti che l'au-
tore del la incredibile sottra-
zione dei 22 dipinti e stato 
il figlio del Polli. Paolo, di 
28 anni. residente a Bodio 
Lomnago in provincia di Va-
rese, sposato e separato. 

La notizia a sensazione e 
stata formta all'ufficiale che 
gia aveva m e s s o in m o t o il 
meccan i smo delle indagini sin 
oltre frontiera, dallo s tesso 
Paolo Polli che ha telefonato 
al Nucleo di via Moscova sa­
bato notte alle 23. « Sono Pao­
lo Polli — ha detto il figlio 
del banchiere — telefono da 
oltre confine. I quadri di m i o 
padre l i ho presi in. Mi pre­
s e n t e d lunedi mattina per 
chiarire ogni cosa ». 

II tenente Ciancio ha poi 
aggiunto che il Polli ha tatto 
capire di avere gia trasferito 
a Londra i quadri, il cui va-
lore, secondo I carabinieri 
vienp indicate in mezzo mi-
liardo, ma che, se si tratta 
di opere tui te autentiche, pc>-
trebbe superare i -i miliardi. 

A questo punto e oppfirt u-
no rifare la storia degli even-
ti. A fare la sbalorditiva sco-
perta del furto e stato. in 
assenza del banchiere che M 
trova in America con la mo-
glie e il cui rientro e previ-
s to per stamane, il fratello, 
Vittorio Polli Rincasando sa­
bato notte Vittorio Polli ha 
trovato che la jwrta di servi-
zu> dell 'appartamento al quar­
to piano della centralc piazza 
Sant'Krasmo <non molto di-
stante dalla questurai era sta­
ta scas^inata. L'uomo si e 
precipitato in casa c ha i.co-
perto la sparizione di tutti i 
q u a d n della collezione del 
fratello. In terra era solo 
qualcuna delle cornlci dei qua­
dri piu grandi. Vittorio Polli 
ha telefonato subito ai cara­
binieri e poco dopo sul posto 
erano gli uomini del Nucleo 

NELLA FOTO: wn altre d»l dipinti trafwgati: i « Fiori » d*l Guard! 

al comando dell'ufficiale. 
Dalle dichiaraziom del fra­

tello del derubato e del cu-
stode del lo stabile venivano 
fuori i primi element! che la-
cevano subito puntare l'atten-
zione sulla figura del figlio 
del banchiere. II tenente Cian­
cio apprendeva. mfatti, che 
il giovane. il quale vive da 
tempo per suo conto e tito 
larp con un socio, Edoardo 
Flecchia, abitante in via Pa-
leocapa 14. di una societa per 
consulenze aziendali da qual-
<he tempo in cattive acque. 
Dal custode di piazza San-
t'Erasmo l carabinieri appren-
devano anche che la mattina 
di venerdi il figlio del ban­
chiere aveva chiesto le chiavi 
della ca^a paterna per fare 
una (elefonata urgent*.', rice-
vendo un rifmto, dati i pre 
cisi ordmi impartiti al cu 
stode, Cc n'era abbastanza per 
far nascere dei sospetti . 

Per avere noti / ie piu preci­
se sul giovane i carabinieri 
raggiungevano il socio e rial 
Flecchia apprendevano che la 
stessa notte di venerdi. verso 
Tuna. Paolo Polli gli aveva 
telefonato perche lo raggiun-
gesse d'urgenza in via Pirelli 
e s w n d o privo delle chiavi de­
gli uffici. In via Pirelli il Flee-

chia aveva trovato il giovane 
in attesa accanto a una gros-
sa Buik dalla quale scarica-
va alcuni pacchi e valigie. Sa-
lito negli ulfici. Paolo Polli 
s'era cambiato d a h i t o e ave 
va most ratn al Flecchia alcu­
ni quadri contenuu nei pacchi 
che, con le valigie. nportava 
sulla Buik. I quadri, ufferma 
va, erano del padre e valevuno 
oltre tre miliardi. Si acemge-
va a portarli in una banca 
svizzera alia quale aveva chie 
s to un jtdo nece.ssano per tar 
fronte alle difficolta della so­
cieta. Erano le 7 di sabato 
mattina quando, salito sulla 
Buik, il giovane s'era allon 
fanato. I fonogrammi subito 

' spediti alle frontiere per bloc-
carp la Buik arrivavano cosi 
troppo tardi 

Î e cose stavano a ques io 
]>unto e gia anche l lnterpol 
era stata messa m moto qvian 
do sabato notte alle 23 il te 
nente Ciancio riceveva la te 
lefonata del Polli di cm ahbia 
m o nfe i i to . Domatlina quin 
di dovrebbero tornare a Mi 
lano padre e figlio 

La posizione di quest i. in 
tanto. e abbastanza singol.i 
re: m base al codice penale 

art. <»4f< - egli non puo 
essere perseguifo per furto 

non susMMendo tale reato ira 
padre e figlio a meno di una 
<iuerela del daimeggiato che 
potrehbe rifenrsi solo a una 
mdebifa uppropriazione. se 
pero, riMilteia vero che le 22 
tele M>no stale trasferite ol 
tre trout:era cosa che I cu 
rabinieii ritengono ancora mi 
probabUe - Paolo Polli do 
vni rispniiclere <li esportazio 
ne lllegalr flj opere ri'arte. V-
pfiidie <• nsiiltati> che egli 
sj sarebbe appropriatn anche 
de l lanto di un anuco e che 
avrebbe a\uti» ntirata la pa 
telitc tempo ta, poirebbe es 
.sere fienun/iato anclu* per 
qn«'st;i --econda appropria/io-
ne mriebita e per guida sen/a 
Piitentt-

Qu.into al valnre flelle tele 
•-panic il p.irere dei compe 
tenti e d ie "(' etfettivainente 
tutti i (lij)inti Mino atitentici. 
il loro \,ilore e, torse anche 
Mipeiiorc ;n t ie mil'ardl. tt 
nuto conto (he la sola tela 
<li un Kt'inac n puo <<uperuie 
i 'dm milium •• cosi pure un 
1 1 (Jtci'o Si tratta. percio, di 
una '..ilut.i/ioiie strettamente 
leuat.t .lii'aiitenticita di tutti 
<• .'_' i dipinti cosa su cui alcti-
n: dei coiupt tenti da noi in 
terpel'iat; hanno espresso 
<l11-4!« hi- ll'-cn a 

partuoiarmente appetnose e 
mitnentr nor: meno di iWio 
* a lone quondiane 

In ane<sa del rapporto u! 
nciale che sara fatto in occa 
•*:one della cenmonia solen 
r.e de: prossim: giorni m o n 
s' esclude che prenda la pa 
rola anche un alto dingente 
politico!, contmuano le valu-
tazioni tecniche da parte dp 
gw specialisti II vice capo 
dell'operaz:one carovana co 
smica si mtrattiene sulla Prm-
ua su alcuni aspetn signifi-
cat;vi Anzituttt) egli respin-
ge senza citarle - le sup-
posiziom circa il presunto fal-
limento di una manuvra di 
aggancio fra le Soyuz 7 e 8. 
La <-apacita delle Soyuz — 
egli alferma — d: attuare un 
aggancio in orbita e stata pro-
vata in gennaio e aveva die-
tro di se il pieno successo 
del combaclamento automati-
co degli Sputnik Kosmos 
lftti-188. II tenia operativo dei 
giorni scorsi nun era la n-
petizione di una cosa assoda-
ta. era il compimento di espe-
rimenti inediti. Con le loro 
trenta manovre combinate, le 
navi numero 7 e 8 hanno de-
lineato il limite positivo cui 
puo pervenire la capacita di 
movimento del le navi sotto pi-
lotaggio. Tali manovre hanno 
assunto due caratteri dint in-
ti. II pr imo prevedeva la com-
pleta elaborazione dei dati 
parametnet e dinamici da 
parte degli ordinatori a ter­
ra e la loro trasmissione per 
la psecuzione ai cosmonaut i. 
II secondo tipo invece impli-
cava un'assoluta autonomia 
di calcolo e di decisione da 
parte degli equipaggi con lo 
impiego dei meccanismi di 
bordo A questo tipo di ma-
novra si sono dedu'ate le So-
yuz ti e 8 che hanno nnpie-
gato nuovi tipi di ses'anti. 
calcolat«)ri elettroruci e altre 
attrezzature che rendono la 
nave mdipendente dalla infor 
mazione terrestre 

Si tenga conto, ricorda il 
dingente , che la navigazione 
cosnnca diffensce da quella 
terrestre per il fatto che que­
st'ultima deve elaborare es-
senzialmente il dato «dnve 
mi trovo» , mentre quella co 
smica implica la risposta al 
quesito- « d o v e sar6 fra un 
certo t empo» . Durante Tese 
cuzione del volo si sono pre­
sent ate un certo numero di 
situa/toni impreviste e la lo­
ro nsoluzione ha arricchito 
grandemente la tecnica del 
pilotaggio e dell "orient amemo. 

In quanto alia direzione as 
sunfa dalla preparazione degli 
equipaggi, l'esperto dice che 
e ormai assodato che una ti 
gura inehminabile e quella 
dell'mgegnere di bordo. sen­
za del quale le possibility del 
fomandante si ndurrebbero 
ad una piccola trazione 

Rilevante e nsultata anche 
lesperienza accumulata nella 
condotta della direzione del 
volo coordinate! di tre navi. 
Gli equipaggi si sono recipro 
camente intesi nia a costo di 
scrupolose e prolungate ela 
bora/KJni 

II comandante Sciatalov ha 
tenuto, dal canto suo. a M»I 
tolineare che la densita del 
programma da svolgere e sta 
ta tale da e.sdudere quaKia^i 
nfase cnntemplativnx II volo 
e lavoro, ha detto I assu i se 
condi costano molto di piu 
che sulla Terra 

Intanto. il cornsponrienie 
della ag<*nzia Koro^d ha m 
tervistato in America Thomas 
Stafford, ciismonauta •• capo 
de) pilot i spa/iah aniericiini 
Stailoid ha detimto il volo 
delle Sovu / un « volo di primo 
ordine» « l'o(/'i" ha ag 
giunto Stafford tuiKimtu 
lnrn.i (on I I nitirtr Siini ' liifl 
jit'i il latino /iluriino i>n il 
Kilo di (irup/io fh'llc Souiu i> 
7 \ c [in In ictilu „<r:mni' del 
proqranitnii /irrristo Sono 
coii/en/o ))rosegue l'astro 
nauta americano neU'inlervi 
sta - (//c tiittr le 1'iiri nh 
hiano Intto frlii r ntorriti a 
terra Dei o iKn/iuiK/rrr i he 
nelle w i s d c *iiedr torn spa .in 
Il tun mm nhhiiinin rrtettuiito 
experiment i tlel ijenere inn 
sono •>/' mo i he >iel latum 
am he not lairmo umiho^u 
dt simile ( mnr • n/io del (jrup 
po di astronaut! anient am •• 
tiienitiro di tre toll spn^iah 
Kirret i ontiratiilarini ion qh 
fi/mpnaui tlellr t>e Souu pe> 
ll bnllan/e tnioris si olio > 

e. r. 

Aperto a Vmiia il festival M ciaema per regain 

Ch la mostra ma non il 
circu'rto di distribuzione 

Mki mkm ftrf ecipoaf i • lo retm^ettho meriMomeite 4e4kot§ a/HISS 

U I M M M M dal film USA • La mia pari* di montagn* » 

SERVIZIO 
VtNCZIA, 19 ot tobr . 

Anche di fronte al cinema 
dedicato ai ragazzi. che co-
mincia da oggi la sua setti-
mana festivaliera a Venezia, 
il problema resta quello che 
ha dominato mostre. convegni. 
djbattiti e contestazioni cine-
matografiche durante 1'int era 
annata: l'assenza in Italia di 
adeguati canall di distnbuzio 
ne. in grado di port are le pel 
licole adatte al pubblico cm 
sono destinate. a tutto il pub 
blico su tutto il territono na-
zionale. nel nostro caso. al 
pubblico dei giovanissimi. il 
meno pnvilegiato. Mentre per 
gli altri film si discute sulla 
possibilita di un circuito al­
ternative). ossia dl un secon­
do circuito, l'amura constata 
zione da fare sul cinema per 
ragazzi e che gli manca ;id-
dirittura il primo, sostituito 
precariamente da alcune mi-
ziative dei centri audiovisivi 
scolastici e affidate hpesso al 
1'intelligenza e alia passione 
del singolo educatore 

C'e pure, di solito proprio 
nella categoria del funziona-
n s m o diftidente e delle la 
miglie che hanno perduto il 
passo. chi ia vede ancora piu 
nera e sostiene < troppo como 
do» che manca il circuito per­
che manca il prodotto, cioe 
che tuia cinematugratia per ra­
gazzi praticamente non esiste. 
Cio vale per 1'Italia. tutti lo 
sappiamo da un pezzo. quan 
tunque vi siano anche da noi 
enti di Stato istituzionalmen 
te invest it I di questo specitico 
compito Ma che qua c ia in 
torno al niondo il filone dei 
cinema giovanile viva e sia 
oggetto di attenzione partico-
lare. e incontestable . I tilm 
affluiti a Venezia per la Veri 
tunesima Mostra - - nove gioi 
in di proiezioni ne ianim 
fedc Cosi la Mostra ce I'ab 
biamo. il circuito no 

Cosa la Vene/ia per i w i 
vere 1'annosa questione? Alcu­
ne novita altiorann e \ edre 
mo quah nsultati daranno. 
I.e proie/ioni per raga^/i ban 
no mutato data e sede rispet 
to agli anni SCOIM Non piu 
al Palazzo del Lido, dove nel 
le prune ore del ponienggio. 
nell'ago'-to battente, colonne 
dl ospiti delle colonic marine 
venivano avviate in sala in una 
specie di volontansmo un po' 
alluiMnatn K' stato n m o s s o 
il concetto del cinema vacan 
/H. paternahstico quant'altu 
mai. per dar luogo al cinema 
quale c o m p l e m e n t delle ma 
l e n e di studio e spunto di 
anulisi collettiva LA Most!a 
quindi si svolye ad anno sen 
lastjeo miziato e s| <.vo|ge nei 
centro urbano <al .San Marco 
e in altn locali messi a rii 
sposizionei proprio per ospi 
taie di giorno in g iomo le 
sc'olaieschc e per contare sul 
rappoggio duet to del co ipo 
insegnnnte. due Inrze che li 
noni e-1aim venule a nwiiicare 
l.'inieiizioue e oi s i imgere me 
glio il rapporto scimla cine 
ma e ha avuto lades ione del 
Centro didattico veneziano 
Ma i) pulibiicn non -ara lot 
inato solo da laga/zi della 
ejitii Gruppi di -tudenti sono 
stati mvitHti da ait re regioni 
»• seguirritiuo l.i Mostia m 
i ompaginu dei Int" inscgiian 
t! 

Natuialniente questa ' me 
daglia >- ha gia un -UN love 
vi io I i mematogtaii ospitan 
li non |jnsseggoiio l'aitiez/a 
tuia sjiec lah/zata del Palazzo 
del Cinem.i •'. > in- comporia 
deiie dilln oiia tec nic he dl 
pmiezione luoi ' ie '•<> ste-
sii direttoie della .Mo-'ra VA 
iiesrii l.aui.i. In amMiette la 
iiiiiuile-tazione e Moppo Vici-
na ail'inizio delle lezioin. i 
andrebbe spostiita. negli anni 
a venire, ancora piu avanti 
verso I'mveino In ottobn* la 
situazione logistica delle no 
stie sciiole e CM-i CHotica che 
un testival c ineiuatc(gra(ic<i 
costnuisce per preside c prov 
vediton soprattutto un ulte 
nore grattacapo Qui natural­
mente il guaio e alt rove eri e 
ben grosso, e l'eierna crisi 
della popola/ione scolastica i 
taliana e delle strutture che. 
dovrebbero accogherla 

Come neila Mostia grande, 
i premi sono stati aboljti an­
che per la rassegna ragazzi. 
«Saranno sostituiti da prov-
vedimentl piu utili — dtce Lau­
ra — poiche lo scopo della 
Mostra e dl far giungere i 
film al numero piu grande 
possibile di giovani. Percio in-
sisteremo tramite il Centro 
Sussidi Audiovisivi per Tac-
quisto statale delle pelhcule 
piii valide. alfinche entrlno in 
circolazione almeno nell'ambi-
Lo scolMtleo. Aitr*, *• pre­

sent eranno requisiti di vasto 
mteresse, verranno segnalate 
all'Italnoleggio. ente statale 
di distribuzione. per 1'inseri 
mento nei normali program-
mi » 

Ma e evidente che la venli-
ca di tali propositi e delle in-
novazioni adottate avra luogo 
non tanto m sala di proiezio-
ne. quanto nel lavoro previ»to 
a lato delie pn)iezioni stesse 
con molteplici incontri fra i 
ragazzi e gli studio-i del set 
tore teducatori, msegnanti, 
•aiciolngi. critici fce.i Soiiu 
annunciate due Tavole Rot on 
de. un convegno p»T istituto-
ri, dibattiti alia fine dei film 
Soprattutto il gradimento e 
gli orientamenti del pubblico 
giovanile sarano tenuti m gran 
conto «• stimoiati attraverso 
schetie reierendum. interviste. 
ogni tipo di rilevamento d'o 
pinione 

Da notare che quest amio 
sono state fatte coincidere la 
Mostra del cinema e il Festi­
val del Teatro per ragazzi. che 
si svolgera al Ridotto e a Pa­
lazzo Grassi con il medesimo 
calendano. Alcune proiezioni 
serali vengono riservate al 

I i 

pubblico adulto tgenuun e m 
segnanti* per il loro parnco-
lare carattere didattico e pro 
fc-.sionale Vi figurano tra l'a. 
tro due notevoli documentar: 
br i t ann ic r John di IT me^i. 
per nore giorm in un asilo 
mdo residenziale e //; una 
scuo'a xeeondaria, e u n o o 
landese ^-ulle cure ai bambini 

| poliomielitici 
', Le nazioni partecipanti alia 
I Mostra sono una dozzina. con 

vaMa rappresentanza delle ci-
| uematogralie socialiste. assen 
I te solo la Jugoslavia Per ia 

priniH volta e stata allestita 
anche una sezmne retrospetti-
v&. meritatamente dedicata ai-
TUnione Sovietica che nel gi­
ro di un ventennio tanta me* 
se di premi ha raeroltu a Ve 
nezia in questa specialita. II 
verbale della commissione d: 
selezione deplora esplicita-
mente la margmalna untesa 
come assenteismo di auton e 
produtton. e poverta quanti­
tative) del contnbuto italiano 
Ma sui tilm in partmolare n-
torneremo diffusamente ne. 
nostro prossimo servizio 

Tino Ranieri 
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Dopo la botta delta Roma al Milan, la Lazio travolge la Fiorentina all'Olimpico 

magico delle s 
fi 

tromane 
Mtmm 

LAZIO - HOPENTtNA — II quarto dai cinqua 90I olall* Laxio Ha tirato Morron* | a dattr*) • Suparchi caret vanamanta di intarcattara la (fara CAGLIARI - INTEt — Suarai, tarvito da Mauela, matta a *«an« il gol dafl'lntar dopo awar tcavalcato la difoa. Sara pot Man* a paroajgiara il cento. 

A mitraglia gli uomini di Lorenzo contra i frastornati «viola» (5-1) 

Mai dietro Superchi 
tanta pioggia di go/ 

Retp di (.hiarugi allinizio. poi irresistibile prugre^ione 
riell'attacro laziale. sostenuto <la un fortissimo centrocampo 
(irande Wilson in dii'esa - Le dilTicili condizioni psirolo-
giche e le asnen/e "iustilicano in parte la disi'atta dei toscani 

MARCATORI: nel primo tern 
po al 3' Chiarugi {¥.). al 
17' rievrrnato ( [ , » . al til* 
Cticchi < M . al 37' China 
glia (L. | ; nella ripresa al 22' 
Morronr <1_>, al 3T China 
elia (!..>. 

FIORENTINA: Suprrchi; Ro-
gora, Ivonryni. CemeUi. Fer­
rante, Brizi: Mariani, F.»po-
Mito. Maraachi. Or Sisti, 
Chiarugi. (12" Bandoni, VA 
Stamial ) . 

M Z I O : Di Vincenzo: Wilson, 
Facco: CucchJ, Soldo. Mar-
chesi; Maa&a. (iovernato, 
Clunaglia, Ohio, "Vlorrone. 
(12-* Fionicci, 13" Fortunato). 

ARftlTRO: Torelli. di Milano. 
NOTE- glornata di sole, 

terreno in ottime condizioni 
Ammonitr Maraschi, Wilson. 
Morrone, Chiarugi CaWi d a n 
nolo 5-3 per la Fiorentina Al 
: c della ripresa Fortunato ha 
sostituito Morrone 

ROMA, 19 uttcLrc 
Pesante passivo i>er i earn 

pioni d'ltalia della Fiorenti 
na, scebi all'Olimpico eon la 
rabbia in corpo dopo le vi 
oss i tudini di domenica scor 
sa, nell'incontro eon il C'a 
cliari (squalifica del campo 
per due giornate. Amanldo 
due turni fermo. partila per 
sa su goal di Rival. 1 cinque 
Koal della Lazio. scodellati al 
JP spalle dell'esterrefatto Su 
perchi. ei sembra parlmo chia 
r<> e taghano eorto ad ogm 
iperbole che .si possa (oniare 
MII m e n t i degli uomini di Lo 
renzo. 

I « v i o l a » erano pnvi di 
Merlu, Amanldo e Riz?o, ire 
punti di forza su cm pogKia la 
regia di De Sisti c qumdi. o>! 
Hi, una Fiorentina arefala. 
iroppo earieata psicoloyica 
mente alia ricerra della ear 
la vmrcnte La prova si c avu 
la allorche a ,T dall'ini/io, 
approfittando di una m^enm 
ia della difesa bianea/zurra, 
f'hiaruKi ha iniilato Di Vin 
< enzo (ma l'anito u>> era ve 
nuto anehe da un tallo di ma 
no di Marasehi, uivolontariu 
l»ero). 

L'euforia e spnipre una eat 
uva consigliera e il « Petisso » 

1 ha forse creduto di avere la 
! partita in tasca Ma evidente 
• ir.pnte doveva pssere bueata. 
• rxrrhe nel (cir° di 1ft" tutto si 

e eapovolto e al parejjRio di 
• Govwrmto e s*»nuito il poal 
j di Cucehi e poi fjtiello di C'h' 
; naglia 

yuule la niossa sba^li.ua da 
parte di Pesaola"> Nessuna. vi 
sti nil uomini dovuti sehiera-

, re. quella vincente l'ha az?ee 
' eata Lorenzo che dopo la rete 
i subita ha incitato i suoi ad 
I andare avanti, .svineolando (In 
, vernato dal lavoro di eoper-
; tura e proiettandolo quale 

ounta vera e propria (1 « pro 
I te&sore » hi e adej:uato subito 
! al ruolo e gia al l.V su cross 

di Ghio ha falhto di poeo un 
I intervento di testa; ma aj 17' 
' ha pia/ /ato la botta buona. 
I nonostante Tosse tallonato da 
j pre.ssu da Ferrante 

Ma e eerto (he l! duello si 
e deeiso sulla laieia eentrale 

, del eampo. dove Soldo. Cm 
I ehi. Marches). Massa e il cit.i 
1 to Oinernato I'hanno >puniata 
• c per tempismo e per ehi.i 
, re/?a di idee e pet fantasia, 
, suglt inadcRuat! O n c e t t i . IVr 

rante. Bn?i. Mariani ed Kspo-
; situ insoinma un eentrocam-
, po tutto biaura/^urm, con un 
, « professore » in cabina di re-
. ma ntrovato mtrjiro dopo l'm-
1 cidenle a Perugia in ("oppa 
j Italia 

A qupsto punto e'e da due 
della bella presta/ione dei d> 
fensori, sin quali svetta Wil­
son per fenacia ed elpgan/a, 
e d i e hit annullato completa 
mente f'hiarujji Due delle tre 
teti del prnno tempo *>ono 
nate tuttp d,i suoi supper: 
menti un ̂ uicatore. qiiiiul:. 
che si pm> iilfennare s;a o; 
niai proiettato nel fuluro 

lnoltre l l.i/iali haimu pale-
sato una condi/ione atleliea 
superba. un a«onisnio fb pu 
m'orriine, arnu indispensalult 
IM'i eontrupporsi ad una Fio 
rentina canipnmt' d'ltalia e ad 
un Milan ("ampiime d'Furopa 
II nt ino poi ba fatto il rest<« 

rhinaKlta, (Jhio e Morrone 
mm banno dato trejiua a Mi 
|M*rchi. lA)tiRoni e Ronora che 
si sono lasciati sjiesso scaval 

TOTO 
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Torino-fafarmo 
Atalantt-Tarnana 
Como-Catatuaro 

*iM-Ar«SM 
Tafaan Clawla 
Vtwatlt *—>>» 

MOMTI ftJtMl L. U I . S l S . f M 

Lt QUOTI al 44 V I I K I M T I 

c«n 1$ pvnti I . • .44* .70o 

circa, al # 7 f vlncitari can 12 

pvnti l . 425 000 elrea. 

TOTIP 
1" CORJ* 

1 ) Glanauta 
2) iacuto 

. ' h ^ A 

1 ) CadlauK 
2 ) Macedonia 

r i.OR.A 
I ) Rio^a 
2 ) Atropa 

1) Nifailo 
2 ) 'arnata 

')' UORbA 

1) Vivalde Daria 

2) Inaafno 

6' LORiA 

1) O t t i f M * 

2 ) Valtola 

l x -2 
x 

1 
7 

1 
7 

2 
x 

3 
x 

2 
1 

LE OUOTE ai quatfra « 1J » 

L. 2 J74 »•», ai 174 « 11 « 

L S4.414; ai 1 M S • 10 » 

L S0S4 

care con una fa<:ilita troppo 
evident e per essere vera e n 
spieghiaino i tre non sono 
« hrocchi » dell'ultim'ora. han-
no gr)nta. sen.so df'la posizio-
ne, ma ougi eraiio chiaramen 
le in « surmetiaKe » p*iv(>Un>i 
co. come im puuile ui .super-
allenamenio e che quindi ha 
i riflesM appannati 

Al « via >' l'Oiinipiro offre 
un buon colpn d'ocrhio Non 
e eerto il pienone, ma la folia 
nereKKia e i 7-K(MM» tiit>M fio 
rentini che ISSIUKJ bandiere del 
Uiplio sono sommersi dalla 
marea <ii ctilor hianca??urro. 

Prune fan di RKK'(» un po' 
in sordina e al '.V floccia I red-
da per la l.a/io puni/ione al 
l'alte/s ,a del calcio d'annolo 
bat tut a da De Sisti F.spositu, 
tutlo solo, raccojjhe e cios.su 
Mat.u^i hi colpisce in\olontu 
naniente con la mano la pal 
la. aKtcmstamlolii s\» piedi di 
Chiarm>i d ie spar.i tra una 
selva di Kanibe Di Vmcen/o 
non puo lai alt io the ra< 
cnjjliere ll pallone m iele 

tlulorm ui panihiii.i, eulo 
na in campo tra i viola (he 
continuano a fl arrembare. 
pre^entandosi. prima con 
Chiarugi. f>"i i on Oncet t i . a 
msidnvre Di Vinren/o Ma I 
tin fiiuscono fuon F qui si 
rejjisfra la mossa vincente 
di I.oren/o < he abbiai>a> Kia 
detto 

Al Id un a>ione (lovernato 
Facco-C'hinaijlia, con tiro di 
« IA>\\K .Inhn». segua la n 
sct>ssa dei bianra//uri i e al 
17' la rete del pari Wilson 
serve lungo (loveniato il 
« piote.ssore » da vita ad una 
ii naloppata » sol i iaua e. una 
nn ostacolato da Ferrante. da 
posi/ioue unpo^sibile. la .sec 
i o Superchi 

Al '_'! , su adone dl < on i io 
piede dei K \ I O I H » . lulti sl>! 
laiiciati in a\anli Wilson roin 
pc le fila e serve Soldo Chi 
nanlia M Inserisi e r s]>«<diM'e 
lln mini buluie, Supenh i re 
spin;;e a due pui>ni. Cucclu e 
appo*>tnto e. (iiihhlato nn a\ 
•.eiv.tno, mtiia di nuo\o 

I « v.ola I' ai i us.ino !l co, 
po hiuwio delli- im|>i-iin,tte 
rabbio«e ma tutto sfunia con 
tin 1'aiKinc i lealo da WiKon. 
1 aci o e Di Vmcen/o Fei d, 
pin. al V7 I hiam a//iii 11 vo 
no di uiioMi m una! (iluo 
resiste a>;li ostMi/ioni^mi di 
Ccm etli e di l'Ma»siio m o 
i i n ^ , Clim I'̂ 'ia laiio(>iie t> 
Uielte in icli-

f n po ill nei MC-IMilo sei 
pi uyia. sopiaftutto u.i l cam 
pioni d'ltaliti Ma il llvcluo 
(lelTarbitio decreia il n p i c o 

Nella ripresa i biaui <(/,'iu 11 
KiocHiio in <v suipl.K e II men 
tre i « wola n (entauo il tutto 
(MM tutto Ma Wilson fa m u m 
e i pjTicoh ma^|!i(iri Ii cm 
rono ptoprm i « \ iota > \1 
'JO" Supenhi iespin(je in an 
nolo un tiro di test» di Ohm. 
poi nl L'2" Morrone non sba 
glia su unbecrata di Ohio 

Ora fia i « viola » cade lo 
scoramenio II solo ChianiKi 
tenta e ritenta. ma Wilson 
non e superabile Sul 4 1 M 
pensa sia flnita. Ma no, e 
Chinaglia che si rmete SIH-
mn al ,T7" Ohio a ChmaRlia, 
i due sembrano m fuorl glo 
eo. TI guardalinee di destra 
che Hague razlrme eon il ini-
croacopio, fa p«r6 eenm ri-
p«rutt di continuare e China-
Klia spam. Suparchi fenta di 
fermare la pal la. la »piaKm 
ma e, troppo earica di effet-
to ed * ft 1 

Giuliano Antognolt 

Dopo la 
rete di 

Chiarugi 
I'errore 
viola 
ROMA, 19 onorirt 

«Continuita. lavoro e 
.sacnficio » questa la 
formula magica che l̂ o 
ren/o seguita a nperere 
alia (me di o^m partita e 
che anche OKBI da lavvio 
alia consueta piccola con 
feren/a statupa nenli spo 
j ; l i a i ( i ] 

« Coiittnuita lavoro e sa 
criticio sono ipiesti I tre 
element, essen/iali per ol 
tenere risijllati po%ifivi e 
per disputare un buon 
campionato ha spie^a 
10 il iramer biainax/ iuro 

perlanio quello di o<; 
ill non d e w esse ie corwi 
deiato un risult.ito a soi 
presa bensi la rijirova d i e 
!e squadre di alio presti 
tiio possono essere battu 
te anche pesantemente. da 
una squadra come 1« I a-
/ lo 

^ << IJI Fiorentina ha sba-
Kliato i lonti pensava che 
axreinnio imposi.ito la par 
tita sulla difensna per ot-
tenere nn pareunio e il 
Koal iea l i / /a to dalla squa 
dia viola dopo appena ire 
mmiiti 1m lattor/ato nei 
\ iola la coiiv:n/ione ill \>o 
lei l e o t a r e la parte de; 
legist! Questo errme di 
valuta/ione h h.t perduti 
le nostre mien/ioni e iano 
cotupletamenie d'vetse \ 
vevamo ,»• earie m lego 
la per atsjjiudii aiei quesio 
eonfronto e ,1 goal subito 
an/iche demota l ! / /a ic ci 
ha spioiiain a l.iif ill pin 
( ome tun hannu potuio 
< onsiai.tie non ' , siauio 
term.it su, p.ireKj-ii' •' 
nemmeno quaudo s anm 
p,(ss,it ii vantagiiM pei 
' 1 Abbiamo uivei «• MIS; 
si io all'atfaci o e ,e e'n 
inie leli messf .1 sefjuo 
slum stale .1 y.tistu ( HIII 
peiiso al nost io ',i\ oi< > > 

\ll:i fine del] ,111 iodu/10 
Me di 1 on'i i /o 1 lie pel r.t 

.̂0111 d. sp,i/u; ahhianio 
I (loito ai ri)> 11 ,\ < essfu/, .t 
' sono uu'omuii'iate le do 
uiande dei giornahsti p ie 
sent 

l o spostamento il; (,0 
vernato dopo appena die 
11 nnriuti di jjiuoco da 
niarcatore di De sist i ad 
attaccante liliero. e Muta 
una niossa lattica per con 
londere le idee a Pesaola 
oppure ha prefento Mas 
sa come custode di « Pic-
chio »>'' 

« Pen«avo prima della 
p,irlita risponde I.oren 
^o - che De Si.sti fosne 
impieRato avauti in appog-
uio a Marasehi e Chiaru-
>>i Invece Pesaola lo ha 
tenuto arretrato. e preci-
samente nella zona coper 
fa da Massa La scelta di 
Pesaola n ha permesso di 
II be rare Oovfrnato che e 
stato lartefice del goal 
del paretgiu e 1'animalo-
re di tante aaioni che 
11 hanno procurato altri 

Un giudizio sul fioca-
tori? 

eiTutti brnvi e in modo 
particolara Wilson e Cue-
chix . 

f. t. 

Un tempo per uno a Cagliari ed equo pareggio finale (UI) 
••••*••'******-•*- ' • " " " ~*m-'^^—^^^^——*—^~^^— —mmt— m^^—^^^—^ri^^^^^^—^+mi+m^^^^i^m, - 1 •»«»a*a*a*a*a*a*a«aaaaaaaaaaaaa*aaaaai«1M>«aj 

Messi a dura prova i sardi 
dal grande avvio dell'Inter 

Visto in campo un super-Mazzola pronto per la (\azionale - Splendido poi di Suarez. 
bilanciuto da una prodezza di i\ene - Infortunato Vieri in uno scant ro con Domenghini 

MARCATORI: Suarez (I . ) al 
7 del primo tempo; Nene 
(C.) al 5' della riprraa. 

CAOLIARI: Albertosi; Poli. 
Zicnoli; Cera. Mccolai. To-
maaini: Domenirhini, Nrne, 
itori. Oreatti. Riva. <n. Ii 
Reginald, n. 13 Brutrnera). 

1NTF.R: Vieri «i irardi dal 34* 
della ripr.); Burirnifh. Far-
chelli; Bed in. (jiiiiiini, Sua­
rez: .lair <C>lla dal 28* della 
ripresa), Mazzola, Boninse-
cna. Hertini. Corsu. 

ARBITRO: Sbardella. di Ro­
ma. 
NOTTi/ ipornata estiva, lm-

provvisanienfe nuvolosa all'o 
ra del watch, terreno ottimo. 
Al 2H' della npresa Jair, usci 
to malconcio da un duro con 
trasto eon Oreatti, vpniva rim 
piazzato da C'ella che rileva 
\ a Suare/., avan/ato in prima 
linea. nella posi / ione di libe 
ro f'mqiie minuti dopo Vieri 
si acciaccava alia gamba sini­
stra jn uno scontro con Do 
menghini e lascrava ii silo po 
sio a Ouaidi Anomsmo <i.crv 
so ma nessim fallo cattivo 
ammoni/ iom solo veibah l>i> 
ci d anpolo »M pci 1 In'cr 
Spettatnri 'J5 mila circa 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, lv o'lcbra 

Avrebhe potuto vmcere l l n 
ter, soprattutto per quant o 
aveva saputo fare nel pnnio 
tempo avrehbe potuio vince 
te il Cagliari. per le matfgioii 
011 asiotu da xete create nella 
ripresa saloiuonico quindi 
i he sia hmtu in un part F 
Scopi^no ed Henberto han 
potuto ,isi ire sottohraceio e 
il pubhlico un pubblico dm 
veio nieiaviglioso, sfollare 
soddistaito 

l a speiata. altera \ n t o n a , 
non eta arnvata, ma lo speita 
1 out non era davveio manca 
to Che era. in fondo. quel 
che piu 1 ontava Si lemeva. 
alia vigihH d i e 1 alta posta in 
paho. il peso delle tante mdi 
. a/ion. 't run lie i he st chiede 
vano HI mulii siibiio uei im 
HI < on linn molta oriKinalita. 
< della veuta 1! polemiro 
pie paitil.i po iesse io svi l i / /ar 
ne ut I01 ma e avvelenaine ll 
l o n i e n m o ma aM'atio pratico 
oiiui tuuoie si e dunostrato 
U,\e ie I'ifondato o del lll lto 
giatuitu e I'liuontro ancor 
i he < on poche o punte con-
> es-sion; a'l ai' ademismo va 
1 uu r li.iiui 1 o ha inantenuto 
pi 1 iiitit 10 tut'e ,e sue molte 
pioniesse 

Ma 1 ommciato I'Inier, un'In-
tei 1 he deve 1 e i to essere sem-
brala nrh ono-i ibil** a chi I'a-
\ i \ a \ ista l'altid domenica col 
B ies i ia Fii'Inler tutta ia/10 
1 11110 e spigliata s n u r e / / a , 
p t i l c i i a m tigni niossa, lapi-
dissuna ed esseu/iale nelle 
1 ontrouiosse. un'Intei davvero 
iiella a vedeisi, ogm palla 
giocata un'azione. ogTU affon-
do. portato spmpre con (>on-
viii7ione e chiare/ /a di idee. 
un pern 0I0 per Albertosi e 
s o n 

Henberto si dannava m 
pancluna, sbraitando come un 
o^sesso coi pochi avanzi di 
quel che RII restava in gola, 
ma non ce n'era (orse biso 
jrno Opni mossa veniva cosi 
naturate, il gioco fluiva cosi 
spontaneo che persino Berti-
ni e Bedm, gli anarchic! per 
antonomasia del centrocampo 
nerazzurro. sembmvano meti-
colosi e discipllnati i m p i e n -
ti del c a t u t n . Niente pail* 
portate e dissenntto. rieco po-
dismo, ma scrupoloaa osser-
vanaa dei complti • dt distan 
j * nel rispetto e secondq I 
dettaml dl ri icroaa teorhe-
trta, 

Corao, tra 1 due, pur senza 
utraiare. Ii teneva abilment* 
per le bande stuzzicando t sol-

lecitando. a turno. ora 1'uno 
ora l'altro e. da tergo. Suarez 
vemva dl tan to in tanto a 
chiedere imperiosamente il 
dialogo, a cereare il corndoio 
per l'affondo che disonenta e 
che lascia il segno (vedi. per 
l'appunto, quel suo magnifico 
gol) . 

Bertini, Bedin. Corso e Sua­
re / dicevamo, ma. a comple-

tare l'opera in modo clamoro-
so. ad anruchihre il povero 
Poll chp J'aveva in consegna, 
a rontnbuire in modo deter-
mmante alia defaillance del 
Caghan a centrocampo, nella 
zona cioe che piu si credeva 
congemale ai rossoblu. un 
Mazzola a dir poco strepitoso 
nel ruolo e con le mansioni 

« che. acrantonata ogm vellei-

*>;\ 

'A*}** 
" • ^ 

i 

Sandro Maiioia 4 tornato in forma, ia Nanonalo lo attanda 

ta goleadonstica. piu ormai 
si attagliano ai suoi mezzi e 
alia sua maturata personalita 
di uomo d'ordine e di rifini-
tura: un Mazzola che, btante 
anche gli attuali limiti di con-
dizione di Rivera, si npropo 
ne alia Nazionale azzurra di 
prepotenza e di pienu dirttlo. 

Se si aggiunge che al cosi 
ben amalgamato pacchetto si 
addizionava so\rente, e con 
buoni nsultatj , anche Facchet-
ti. vien facile capire come 
il Cagliari abbia dovuto accet-
tare e subire, per tutto il pri­
m o tempo, la superiority di 
impohtazione e di sviluppo del 
gioco nerazzurTO. Ne Borun-
segna ne Jair, per fortuna 
sua, erano pero all'altezza dei 
compagni. per cui Tomasmi, 
Niccolai e Zignoh potevano. 
senza molto affanno, hmitare 
1 danni e tenere in piedi la 
baracca 

Una baracca che, sorpresa 
e disonentata di trovare tan­
ta e cosi abile opposizione. 
iradiva proprio a centro cam­
po. dove solitamente cioe era 
usa dettar legge, le magagne 
maggion: Oreatti. stranamen-
te abuhco, si teneva regolar-
mente ai margmi o addirit-
tura tuon dal « vivo ». e Do-
menehini, preda meluttabile 
del des ideno di straiare e vi-
sibilmente contranato dal dif­
ficile eonfronto diretto con 
1 amico Facchetti. cincischia-
va senza costrutto, finendo 
spesso con 1'infastidire Cera 
o col ncalcare da vicmo, tan-
to da vicino a volt a da m-
ciamparne. le orme di Nene. 

Cosi Riva, gia poco predi 
sposto per conto suo e gia 
(i soggiogato » da Burgnich che 
non gli perdonava una di-
strazione, finiva col ntrovar-
si poche palle giocabili tra I 
piedi, col divagare all'muti-
le ncerca dell'invito per lo 
stacco in acrobazia o per Tin 

Spogliatoi dell'Amsicora 
a ai**aw 

La punizione-bis 
e I'unka ombra 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI ' ' i a 

I'n rmultato rwl lom/i / fsso 
piu.sfo. ma con ri.seri e tin uni 
bo le parti questu In ^o^tan 
za delle dwhiarazmrii tit 'me 
partita « ll ixiwqqw ilrl ( u 
gliait - introduce llrribt'rtu 
lierrera - - e renuto da un ti 
ro dt puntzione fatto riprterc 
daliarbttro, non si \u pn 
che u K prosequi' it Si c HSM 
ttito ad un meant ro di lirel 
lo tecmro elcidto, i/nu' / In­
ter si e espres^a a I meoho 
noprattutto ion Mazzola. l*or 
so. Vieri Burgnu h e Foe 
chettt Superamo dalla vigilta 
che qui all Amsicora non sa 
rebbe statu facile, e che per 
bloccare tl Cagltari. ct sareb 
be rofiifn una arande Inter. 
Ebbene. oggi abbiamo nsto 
una grande Inter m una bella 
e difficile mrtita. anche se 
non c stata la mtghore dt 
quelle gtocate m quesfo cam-
ptonato Pertanto. dt qutsto 
pareggio il Cagltari pud, a 
ragione. vantarsi». 

Riehtentogli se condntdt lo-

wii'ii'ii" ui tin i i'f/e la iinsa 
irlo M udctto nnu qucstione 
'm Intei r ( aaliart. ha cost 
lomiioio 'i A nrcviaturo dir-
lo HOI i o'ifn'Kere/mi a <JKH« 
/c j,ei que^to ohittn " ' 

Am ht :l p'e^idente Franzon 
M c nwtrato soddisfatto del 
i oruportamento della sua squa 
dm che n MIO dirp ha dl-
mostrato ih super tombatte 
re pur espnniendo un otoco 
fi-i nic(irric>iie elevato Anche 
lui ctMsidera equo il risulta 
to. anche se, <.ome tierrera. 
recrumna per la pumzione ri 
petuta 

II i KC presidente del Ca­
gltari. Arrtca. ta notare co­
me ad un prima tempo di 
marea nerazzurra, abbia fat­
to riscontro una ripresa tutta 
rossoblu. e qumdi il pareg­
gio rappresenta tl giusto pre 
nuo per enirambe le squa 
dre x Se avesstmo segnato 
prima, la partita arrpbbc $en-
2 altro asiunto una dwersa fl-
stonomia» i cost Scoptono 
cerca dt accettare ftloaoflca-
mente tl risuUatoj « ma per 

tome \i era'io ntewt ie < "M' 
nn dall mizio nn puicuuiu (i 
sta bene > 

Dopo aier net to the la pin 
I tita M pre\entaia diituilc MU 

pei il i alorr dellantationi\ta 
MII pei < nss-*nza th Vurttru 
donna ihe de! resto M r 
tutta tentire il team o rosso 
hi» ha in so^tama nepafo che 
per il Caghan sin mancata la 
lontrnprora all'explott di do­
menica scorsa contra la Fio 
tent ma. sia perche la sua 
squadra ha dimostrato carat-
tere, rmxeendo a pareggiare, 
ma, soprattutto, perche — a 
suo dire — tl gol del pareg­
gio non e tenuto a caso. e 
potem anche eiserct il gol del­
la vittoria, te Domenghini 
non fonte ttato contraatato 
durante in area da Vieri e da 
Facchetti 

Saputt t risultatt delle altre 
partite, ha concluso con un 
saluto a Pesaola. quasi a vo­
ter concludere la notg pole-
mtche suscitate nel corso del­
la tetttmana 

IU90I0 Rossi 

comata vincente Ragion per 
cm. m attacco, il piu conti-
nuo. e il piu lriiistenre. nsul-
tava a conti fatti il bravissi-
m o Oon 

Poi, nella ripresa. ridiven-
toti in progressione ciechi Ber­
tini e Bedm, e n t o m a t o m 
comprensibilmente ai vecchi 
a m o n .sottomisure il Sandn-
no Maz/ola. perdeva gradata-
mente smalto e peso tecnico 
il centrocampo nerazzurro, e 
cresceva in rapporto diretto 
quello rossoblu. che metteva 
in vetrina un luoidissimo Ne 

I ne e poteva adesso contare 
;mche hiigli « uisenmenti >» dl 
Zignoh eerto piu ficcanti e 
redditizi di quanto non lo 
fossero nstiltati nel primo 
tempo quelh dello svagato 
Poll 

Passavano cosi di mano an­
che le redini della partita che 
legittimava 1*1-1 e saldava ogm 
suo debito con la giustizia 
Come appunto abbiamo detto, 
e come adesso dira la breve 
cronaca del match 

Quelle scontate della vigilia 
le marcature. con Burgnich 
su Riva. I^andini su O o n e 
Facchetti su Domenghini da 
una parte, Poli su Mazzola. 
Niccolai su Bomnsegna e Zi 
gnoh su Jair dall'altra. Corso-
Cera. Bedin Oreatti e Bertin:-
Nene le coppie di centro 
campo 

A w i o da cattedra dei np 
razzurn che, al 7' sono gia 
in vantaggio' stupenda « flui 
dificazione», palla al piede, 
di Suarez. tutti disoiientati. 
ammirati, fermi. ne approfitta 
lo spagnolo che chiama alio 
scambio Mazzola e. sulla ra 
pida. puntuale e preci.sa n 
sposta, fa see co I'ebterrefatto 
Albertosi con un dchzioso 
tocco conclusivo 

Ole, otro toro' Cagliari di-
sonentato e Inter a tutto ga* 
Ma con juicio Niente male 
davvero Sono le note, steno 
grafiehe ma chiare del ta( 
cuino Super • Mazzola - slalom 
alia mezz'ora. ma Jair e un 
branato c, sul tiro cross, arri 
va quando e tardi. Corso-Bo 
ninsegna-Corso subito dopo. 
ma la nfmitura e troppo pre 
tenziosa e roccasione .sfum.t. 

Un bel tiro di Gon, al \W. 
e ll primo veramente .seno 
del Cagliarr e bravissuno Vie­
ri a bloccarlo m presa 

La ripresa M apre con un 
errore di Suare/ 1 he Riva, sor 
preso. non sfrutta. Uscian-
do-i anticipare dal tuffo a 

I valanga d; Vien F" 1 omunque 
unawisag l ia , il goai urnva 
subito dopo. al 5' fallo d 
Ma/zola su Pol. Domenghnr 

. batte il (alcio d; puni/ione 
I Nene s'elcva -u nut', magm 
j l:co pivot, e 111101 na di prt 
j < lsione a n te na" 1} patia 
1 Si fa s o n o 1 Intci e, al 1 ( 
) per poco non toina in van 
j taggio lorner bat into ior io , 
I cross di Ma//ota romasm' 
I sbaglia 1'intervento Facchet 

ti e solo davanti ad Alberto 
si ha la megho Albertosi t-he 
smanaccia oltre la traversa •. 
pallonetto malriuscito del ne 
razzurro 

Adesso sono i sardi a me 
nar la danza: un bel tiro di 
Riva al 2F. pajato, e, sempre 
del Oigi nazionale. una scia 
bolata in dlagonale sulla qua 
le * buca» Gori e s'awenta 
Domenghini: e piu Jesto pew 
Vieri e I'M e salvo, anche 
se rimedia una gran botta e 
deve la«ciare 11 poato al col-
lega Oirardi. 

I) refrain e sempre rosso­
blu, ma e chlaro che, ormai. 
niente cambierk piit. Si po 
trebb* anche andare, ma e 
una scorteaia che il match 
non si merit*. E restiamn, fi 
no al 90'! 

Bruno Pantsr* 
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II Vicenza demolisce (1-0) la forre di Babele bianconera 1-1 fra Torino e Palermo 

Lezione del prof. Cinesinho Un 'autorete 
alia «vecchia» scombinata eunrigore(P) 

MARCATORE: De Petri al IS* 
del primo tempo. 

LANEROSSI VICENZA; 
U ; Volpato. De Petri; 
siolo. Carantinl. Caloai: Da-
mi»nj. N. Scala. ViUli. Ci-
nenol io (Deriln dal ST del 
secondo tempo). FaccfcJa. 
Dodiceaimo: Hardin. 

U VKNTLS: Tancredi: Salva-
dorc, Leoncini; Morini, Ca> 
stano. Del Sol: Fm-ino (Fa-
tall! dal SB' del primo tem­
po) . Haller. Anaataai. Vieri, 
Leonard!. DodJcesJmo: An-
zolin. 

4RBITRO: De Robbio di T o r 
re AonunzUU. 
NOTE: Giomata stupenda di 

sole, terreno ottimo, spetta-
t o n 20.000 circa, di cui 9.169 
paganti (e 6.700 abbonati) per 
un incasso di L. 22.741.500. 
Ammomti: Morini iscurrettez-
zei e Scala (proteste). Lieve 
incident* ad Haller (mano de­
stra ferita>. Piu serio quello 
a Furino che. colpito da Ci­
nesinho con una gomitata ui-
\o lontana. ha riportato una 
ten ia lacero-contusa all'arco 
sopracciliare destro (due pun-
n di suturai- Al suo posto 
<25'» e subentrato Favalli. In-
fortunato anche Castano nel 
finale <stiramento). Antido-
tnng neRativo Presenti il com-
nussano tecnico della nazio-
nale, Valcareggt 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 19 ottobre 

Sulla Juventus cala il sipa 
n o in sei partite, quattro 
punti! Addio ai sogni di glo­
ria, addio alle ambizioni, ad-
dio a tutto. anche ai tifosi, 
perche se la «vecchia» va 
avanti di quest o passo. h per 
de tutti. parantito. Addio alio 
scudetto e attenzione alia se-
n e « B ». II baratro della re-
Troce&sione non e poi cosi 
lontano. H gaghardo, ammi 
revole Vicenza gliel'ha spa-
lancato sotto 1 piedi senza re-
missione 

Avevamo letto (per fortu-
na, non ancora vistoi che la 
.Tuventus faceva acqua. ma 
itno spettacolo del genere era 
irancamente al di la dell'im-
maginazione piii fosca. Non 
una .squadra questa Juve, m a 
una torre di Babele. Colpa di 
Anast&si che non segna? Via. 
non diciamo sciocchezze. Ana-
stasi e ancora uno dei pochi 
giocaton mentevol i di lode. 
Sara stata la convocazione in 
nazionale. sara che il «pic-
< lotto» ha orgogho oltre a 
t lasse , il fatto e che oggi 

impegnandosi alia morte, 
•ercando disperatamente il 
pallone, lottando praticamen 
te da solo contro la difesa 
\eneta — ha dimostrato sen­
za possibihta di equivoco che 
il punto dolente della Juven-
tus non e lui, ma gli altri e 
segnatamente la celebrata e 
strapagata coppia di « assi » 
Vieri-Haller. Storia nota. d'al-
tronde. I due giocano per con-
to loro (Haller addinttura 
non gioca) secondo ispirazio-
ne individualistic^. ma non 
tanno squadra. Anzi, fanno 
confusione. Colpa di Carni-
glia, allora, che h mette en-
tranibi in campo? Adagiu. Co­
me si fa a lasciare in tribuna 
piu di un miliardo in valuta 
pregiata e, per di piu. acqui-
«tato dal « sacro vertice » (leg-
gi Agnelli (? Mettetevi nei pan-
m di don Luis Canepa e poi 
ne riparliamo 

Con un materiale fatto di 
« doppioni » c di « intoccabi-
li » che non servono, Carni-
glia de \e nnverdire le vec-
chie glone juventine Logico 
e umano che non gli n e s c a 
r che U solco di incompren 
sione tecnica. fra reparto e 
reparto, s'approfondisca pan-
losamente. Con quel centro-
l a m p o . la difesa risulta mal 
protetta e \ a incontro a sban-
damenti continui: cosi Mori­
ni deve esagerare in rudez/e 
per fermare tanzi, tentare di 
fcrmare* il prorompente Vi 
Mil cost Leoncini viene me-
nato per il naso dall'ossuto e 
flinamiro Damiani, cosi halva-
dore stenta a b lwcare pertino 
I-arrhin. E Castano. il ncn-
irante « leone >'. non puo na 
sfondere di aver perso in qiu> 
>ti annl criniera e artigli Po 
\ cro . \ec<hu) Castano < olpi 
to verso la line dal solito sti 
•-aniento niuwolaro' Quehta di 
lesa ha « t enuto» alia boll'n 
inegho ftnche e rima.sto sul 
ferreno Furino, a correre e ad 
«rgmare come un forzato, poi, 
infortunatoti Furino, c stiben 
irato Favalli <• la ronfusioiu1 

ha raggtunto 1'apice, \ i s to che 
anche Del Sol non nus<-i\a 
ti reggere al n t m o dei vicen 
uni 

L'attaico c qiundi \ issUto 
•»u un paio di spunti miziah 
rli Leonard! »poi annichilito da 
Volpato* e sull'indomita Re 
rezza agonistica di «Petruz-
70 » AnastaM. che ha pertlno 
commosso nel suo vano pro-
digarsl contro u tandem Ca-
rantini-Calosi 

Ma basta con la Juve! Par-
liamo del Vicenza. C e r a 
anche lui c come! Cera so-
prattutto un oerto Sidney 
Cunha, detto «Cinesinho» che, 
relegato in provincia proprio 
dalla Juventus come un ferro 
vecchJo, ha impartito ai auoi 
ex dirigenti una tal lezione 
di gioco da farli vergognare 
per sempre. (Per settantaoin-
que minuti; poi ha chiesto di 
essere sontituito: era strema-
to). Cinesinho ha diretto il Vi­
cenza meglio del piu consu-
mato « regista ». dimostrando 
, h e la claaw e 1'ispuazione so-
no ancora quelle dei g iomi 

migliorl • E « Cirmi». piaaea- ? U risultato e bugiardo. Un but 
to a eoDtrocampo, lift vinto il 
cootrooto con v ier i e Haller 
moMi Irutifime con la disin-
TOltura di chi accende una si-
garetta. Neanche il caso di 
azzardare paragom. II padro­
ne in campo era lui, Cine­
sinho. 

Attorno al « regista v. i co-
s iddetu «compriman» s i muo-
vevano come li regolasse un 
meccanismo invisibUe. Prende-
te Scala; in roaglia milanista 
si distinguevm per 1'ardore ago-
nistico (come farebbe comodo 
a Bocco mercoledl nella bol-
lente « Bombonera • ! ) ; ebbene, 
nel Vicenza di Cinesinho bril-
la anche per acume tattico e 
per visione di gioco. Con il 
* Cines», il biondo Nevio e 
stato il migliore. 

Ma d a w e r o e difficile lgno-
rare la prova degh altri bian-
co-rossi: da Pianta (autore di 
una sensazionale, decisiva pa-
rata) a Facchm, hanno fatto 
tutti a gara nel... togliere la 
maschera alia « vecchia ». Ci 
sono perfettamente nuscit i . 
han vinto per uno a zero, ma 

tino piu rotondo c i sarebbe 
stato comodo: una volta. ad 
esempio. Tancredi s'e salvato 
respingendo coi ginocchi un 
bolide di Vitali e. quasi in 
chiusura. Damiani i bravo, m a 
un po' « venezia ») M e « man-
giato » un got quasi fatto 

La Juventus, ad onor del 
vero. s'e battuta con grinta 
e temperamento, ma nemme-
no U ricorso alia mamera for­
te le e bastato. »1 che la dice 
tutta sul suo fallimento tec 
mco-tattico. Una sola volta s i 
e fatta veramente pericolosa 
lo « s t o r i c o » evento s'e ven-
ficato al 42*. allorche un dop-
pio scambio Anastasi-Vien ha 
proiettato l e x sampodiano sul 
dischetto del rigore. II tiro, 
scoccato con l'e.stemo del si-
rustro, e stato magistralmente 
sventato da Pianta 

Sette minuti prima il Vi­
cenza aveva raccolto la parte 
piu succosa della w m i n a , rea-
lizzando la rete che dovevu 
risult,ire decisiva. Da un cor 
ner di Cinesinho. ribattuto 
da Castano. hi palia perveni-

\ a all avaiuaNi ter/mo De Pe­
tri ul « tust i>de- ui Haller». 
the la scambiava con Scala, 
axanzava qualche passo e. da 
una irennrLi di metri. s<-aglia-
va una vera « bombu» col 
smistro Tancredi mtuiva tar-
di il t:ro. -i lnareava alia con-
fluen/a dei pall ma nuM - ua 
solo a sfiorare la palla. d i e 
andava a scuotere la rete 

Nella npre^a la J m e i m i s 
tentava iui « forcui^ » goffo ol­
tre ogni dire, aprendosi mge 
nuamente al contropiede dei 
niobilis^imi Vitali •• Damia­
ni che — t o m e detto m due 
nttime tx-casioni fa l lnano il 
raddoppm Nemmeno il « for-
fatt ) di Cinesinho al 75' ave 
\ a il potere di nanimare la 
Juventus. viva e vegeta nel 
v>lo Anastasi, spe.sso applau-
(Itfu a scena aperta. 

F inha , quindi. coni'era giu 
sto Con la proiezione del Vi­
cenza \erM> i quartlen alti 
della cliLssihca e con Tennesi 
ma condanna della Juve. Una 
condanna. stavolta. senza ap-
peilo 

Rodolfo Pagnini 

Neg/I spoglioioi 
< • * 

Puricelli: siamo 
una grossa realta 

VICENZA - JUVENTUS — II p«lliww-b«lni» >ca«li«lo da oltr* 30 nwtn d«l Wruno D« Patri *i * U 
InfiUnd* noil* r*t* juvwttint. Sara il 90I della vittona biancoroau. 

La rmgliur but tutu 11 rm 
mentc la piu ui\tu c it"iutu 
du Murnn Ha ihu-sln ;.' r; 
aultato di Hurt'nttiu* Lu.io, 
pot c sbottatu 1 Aiciuctiti'. 
neitcutiu a far IH'QU.O di 'io'.'» 
Questu v tutlti Ir'u.tti i'ur. 
rii c compaym ram due.no 
altru 

Anastasi M fa loxiyy.o so/o 
quando gli dicicrm the f;<t 
giocatu be»je < I n'iu> ui at <T 
fatto la rnia mig'uir purtitu 
m queisto iiimiiwnatti» c 
quanta hu du din- A'iasicn>i 
Stlcmio assuluto pure da ;xii 
te dei dirigenti liundunett: 
tercu di /ws.sarc i'iu»^n\Uo 
quasi nusfondevuoM Scupt-r 
to da ulcuni colli'uhi ullc du 
matidt' risfwnde KHI un setm 
« 7jo comment » 

Al solo Larmqlia antique 
il luniptto di spiequre que-ta 
nuova caduta «St:unu> ;w\ 
sando — inutile iiasamderse 
lo — un penorfo piuttosto ne 
ro perche anche ouut abbiu-
mo persu immeritalamente 
Vuel goal di De Petri ci hu 
costretti a scopnri 1 riselimn 
do il contropiede in un ;>«:o 
di occasiom, <• a iua< inure 
azioni AU aziont Prentlumui il 
secor.do tempo ad cseinmo 
not abbiamo dominate) fmo al 
I'ulttmo remiufo » 

— Xon pr()!)ri<i pern olovi 
mentc 

«Questo c tor^c lunuo n 
hero che mi .scnto di muote 
re tn miei uomvu < c.-oc d: 
esserst innervositi mn per il 
resto dcio dare un giudtzw 
politico » 

Mnderatamente cufartcn lo 
allenalore biamorosso Puri 
celli « / / Vicenza e in ere 
scendo Siamo a quota setie 
e questo < t permettu di gio 
care < on tranquillita iter no: 
proruu mil non e cow da po 
co Su! piano del gioco, spc 
cic u icntrtnampo. ion Sea 
la e (inesinho abbiumo un 
complesso toluiissimu < he non 
teme lomroiito ci>u squadrc 
uuthe piu yuutate della no 
stru Ot/qi (Oiitio lu JULCH 
tus abbiumo dimostrato I > 
esulto lulore dclle nostre pos 
Mni'ifc 

( ui niq'.ia du t che la In 

lenths ha dommuto per buo 
na parte dell'mcontra 

i Carmglia ha un nwda «'i 
ledere la partita assai sfra 
no A rnto giudizio xe oggt 
iincciumo con un paio di 
reti di scarto non c era as 
solutamente niente da rultre. 
II Vice ma attuale e una gros­
sa realta e non lo e solo per 
la J merit us » 

Franco Mofra 

GLI INCONTRI 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 19 cct^'f 
l . i p . u ' i i a Ui n t u r u o t l f lU li 

n»*ji- mi n i m ' i i u n i . t l e rit 1 t a m p i o 
ni tr.i r-niii .uiiif*. c Milan r tm 
n ien i s i i n o i t . i n tttlfVdli I<«T m 
frtsi- »>Itniin.itiiriu cii-ila ( uppu Hi 
met r*7(i liu'ir.iiui nel c alt iid>ino 
w i i i i s l u i i nut rii.i/ioniiH - i lf l lu •"fi 
i n .11.1 II r a l t . o ltali.tn'i tuui 
t.ii.ti(ii r.i MtlUnto . U 1 J ixirt *.i (ii 
But-nos Airt— m a HIM lie nil 1 m m 
i r o di iiii'n'olectl :• C.irdill tat il 
l i . i l l es i- U HOT jtrosMtiif j i w c r 
•.line di-KU u / / u r t i in iu j \ t inbre 
[h-i la qualilk-iuintit' .tll.i > i i | i |u 
Rini<'i In c.iniiM) turn|HH> iri- par 

l l t t - |K I II I l l l l l l U i l t l l l l f (1r-| I Mil l 

(iiiiPnii IIIOIKL.III r vi'stDiiii p.iru 
i tilitn interi'SM' (M ri lit' po -wino 
di i lrli rt- (I t- 1 I A f|iMll(li a/loiM* 
i I K s ^ Irliiiitl.i ilt-l N U K I , i x r u i j 
m.i ( K i iiit>nt,ile st OIIH c < HandJ 
l inl^.ni 11 

I.I \hW .''I ( ampi«n»t t» del 
MIIIHIO ( O m p p o Asu(H'ti) u Seiil 
Aii'.ir.ill.t ( m i ,i (U 1 Suil 

Ml-Ht.OI.KUl .'2: ( u i i | | i i»n» |u 
del Mtindii ((-rupiHi Kiirnpt-ii) 
(•nipiMi J a Hud.iiM*-! \ iii!iit n i 
D.lll Ill.lll .1 I.U1(I..I,( J il ' iHip 
pn i .i t . iniiff , C»al l« .HUI i l J i , 
(d i ippt i 4 » Most u, L R S S I n . i n -
tl.i dt'l Nord (0 01 Gruppx V ad 
\n,t)iirt;ii (ttTiniui u Occult n'.ilt!-

>< o/itt ' ! ! • rSru|iiM> )> a RutttT 
d a m OI.IIIIIH BulK.triii t O J i I l l i c ­
it l i i i rr to i i i i i i rntn lr tlfi (^ i i ip i imi 
' i . l o r n i i ' a Bueniib Airt'.*> L-itu 
i l n i i i c I ,t Plata iArt; » Mi lan ' I t ) 
i .md.it.i n i l PtT In primu \oltJ4 
in < | i i i - ' i finalt . a i r a valore il 
I.mm in tli lit- ii ti st-piati" In i ,i 
MI di | a u l a i iri.t \ t t t ina |JCI prtr 
t« i ( u n l'i Mt S*-IJ -.(arto di it* 
i i - d i n r u disputi ire una part i ta 
ii' M'HrPKR1" '' - ' tittnhrt- a IVirto 
A,. j.rt 

IM»MKM( 4 Z*. ( * m p i o n a t « drl 
Mmitlii ( ( i i i ) i i r l inali Afruamii < 
i a-^.iblar i a M.iim , <i >̂ .fiji'i . a* 
a a t a tni i 
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TORINO • PALERMO — II 90! 
pallona tcoccato da PaMlti 

>IARtVr<)RI: O r e s e r (T> 
(autorete) all'M' del primu 
tempo; Poletti (T) ( su rigo­
re) a) 2.V della ripresa. 

TOKINO: Sattolo; Poletti. Fos-
sati; PUIA. ( ereser. Aurtippi; 
( arelli, Kerrini. Sala. |̂«»-
scllino (( ri \el l i ) , I'ulici ( U 
Pinotti). 

PAI.KKMO: trrrett i; ( ostantl-
ni. (<iuhertoni; Pattetti. Ker-
tuolo. Ijindri: Pellizzaro. 
LaiH-iui. Krrt-ellino II, Fer­
rari. Irtija (I? ( ei. l.t l ie 
Itellis). 

AKHITKO: ^ceriiese 
NOTK tempo e terreno buo 

111 Circa 'JO nulii spettalori di 
cui 14 Sll.") paganti per un in 
casso tli L lfiftfiOJUM) Nessun 
incidentc degno di nota Am-
moniti Costantim e Pellizzaro 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, W ottobre 

Ridimensionata anche hi \ it -
tt>ria sullii .iinentu^ In tutto 
ii 1 itinpionato il l o n n u e 1111 
scito a se^nare cine reti .solo 
con la Juve c 1 be la « \e«t hiu 
Minora > sua dnentando un 
" matei;i-.M> >, r »ia stato pro 
\ a t n i m i Mifti< l ent 1 t ex t 

(>tmi il l o n n o ha avuio a 

dal Palarmo m«tM a aagn* da. CarMar cha ha daviato in rata il 

disposuione il Palermo per 
almeno 85 minuti e se e an-
dato in gol lo deve piu alia 
furbi7ia di Agroppi che al re 
.sto II piombinese e nusc i to 
ad liigannare COM bene il si 
unor Acernese che, quando 
Costantim l'ha appena stio 
rato. lui e ruzzolato in area 
come se lo a \essero falciato 
Per Acerne.se, che si era gia 
e.sibito in un calcio a due 
per un fallo &u Puia (quello 
forse era da riRoret non 01 
scmo stati dubbi trillo e in 
dice puntato sul dischetto 

Poletti in foinia Muaghante 
non ha certo il iscusso se A-
;;roppi merit a\ a il rigore o 
menu mez /a rinta a destra 
e g m una let-nata a sinistra. 
•Si era al -J,V del secondo tern 
l»t> c il Torino coronaia cosi , 
tn tuoclo discutiliilc. un mse-
guimentu che era inmato do-
po appena otto minuti dal fi-
scliut quando aveva regalato 
sn un piatto d'argento un'au-
torete di Cereser 

Passianio ,i si)ieKar\i subi 
to l'a/ione perche tanto di 
note non ce ne sono da ven-
dere II priiin> appunto del 
taccumo dice K" autorete di 
( erescr Da tnori area Pa-setti 
.nova .sparato m porta e Sat-

I rossoblu bolognesi non vanno al di la dell'1-1 

Baresi, ringraziate Spalazzi (ma e'era un rigore...) 
MARC.ATORI: 44' p.t. Perani 

(Bo) ; 31' s.t. Spadetto (Ba) . 
BOUKiNA: Adani; Prini, Ar-

dizzon; Crrsci. Roversi, (»re-
gori; Perani, Bulgarelli, Mu-
.jesan (Pace al 21' s.t.), Sca­
la, Sa\oldi . (N . 12 IH Carlo). 

BARI: Spalazzi; Uiiteto (Fara 
dal 15' s.t.), Colautti; IKo-
medi. Spimi. Muccini: Canr, 
Furlanis. Spadetto. Corren-
ti. Pienti, (N . 12 Colombo). 

ARBITRO: Motta di Vlonza. 
NOTE bella giomata di so­

le, spettaton sill 25.000. dei 
quah 18 717 paganti per un 
mcasso di L 25 430 100. Am-
momto Furlanis. Al IS' del v 
t usciva j>er il B a n il terzmo 
Loseto per infortunio e veni-
\ a sostituito da Fara Al 21' 
del ,s t Fabbn chiamava in 
panehina Mujesan. sostituito 
da Pace. Angoh 8 a 7 per il 
Bologna Antidoping negativo 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, W ct'oh'* 

Stupisce lu sempltcita del 
Bari nel < out rettzzure il pro-
qrummu pretisso Prima gun a 
un iihio Kiutelatno per di 
lendere l<> "" 'per quasi un 
tempo uli \a propria tutto be 
ne • Pot nellu ripresu dm > >. 
do re<upeiure il go! (he se 
beauto du Perani al 4i osu 
quel tanto pn agguantare i> 
pareggio II ( he m i icne ul 
21 i on Spadetto IXH O primu 
i! Bologna s era i islo negare 
un rigore }jer fallo di Pienti 
su Bulgurelli 

11 Bart st presenta con una 
difesa ordmata e corretta Ha 
due Uberi. Muccini e Colautti. 
quest'ulttmo sia piu avanti 
npostato sulla simxtra 11 fol-
to centroeampo si dmpone a 
zona e a stretto contatto con 
la terza linea tn avanti due 
punte Spadetto e Cank 11 
Bologna si oppone con una 
tatttca ragionata Ki Ua di am-
mataartt in avanti. parte da 
lontano. L'lnuio bolognese <* 
ptmpante in set minuti iwt-
cede che Spalazzi rttice a sal-
vare tn utcita am piedi del 
lanciato Muje&an. poi la tra 
versa alza un pallonetto su 
pumzione di BufgarelU c Scu 
In proprxo al b' dn gran pol­
io. mette fuon una palla go! 
Son e una lagna U match, 

ma »i snluppa entro linvtt 
certo non entusias-manti t" 
accorta la difesa dei huresr 
tn attneco gh ospitt arranqui-
no qualcosctta solo < on ( arte 

La superiontu dei lotalt ha 
portato alio si at/ere </e/ tern 
]X) al go! C e una pumzionc 
per tallo di ( olautti su Bu! 
garelli Batte dregori d'astu 
zta sullo stesso liulgarelh 
U quale qua prontamente la 
jxilla a Perani queiti si in 
(unea tra aUum ditentori U 
ta » tuon v e spara un tiro 
all inirodo (hi pali Sjialw-i 

toc<.a mu nulla pub contro 
limjxirabile Ivgnutu 

t'na smtcsi statisttcu del 
primo temfto da un quadra 
del match ;/ lioloqna tin < on 
(luso It) lolte irenlr.zu una 
reti (olpisce una tiaicrsa 
shaqlia una palla qui ed esalta 
Sjxilazzi auditor tiarese, II 
Burt solo due 

Xella riii'esu a'' ospiti \i 
(itfacciano piu aitmti dopo (he 
liulqnielli aicia tirato sul poi 
tierr una palla aol Sfxidetto 
e Cane t>ru riieiono < on so' 
leritudme l'appouau< dei < c 
trai ampisti Attorno u> ."' 

Pit ni, • (oiiiiAi unpeqnutiu 
st nnin I'I Adum J>ue mmu 
h pi,i I uni (ane ci ttu Ardiz 
in i u)\su ml Adam non 

' / C M ' ' c tt 11 i ttaniento e ( re 
-if '" < 'uiHi.'u until ipa Spa 
dett'i ut> mida :n ungola 

I Ha nipii. si piolia una 
In IP. ' in . I'lllu ill ripiendei 

•I I' 'ii Bulgurelli 
i i/ini il' i isi, ui uieu ei ltd 
!'<>'• ' <i idle sbtlaiK into at 
t> i ni , na ulu boiounese 

i Him i un M /)/» \( (ippan. i. 
II.II M'i'ii, in iriju lorst (ana 
M i 'i h i ; ' i li \i i 

/ 
i li 

II • • n 
n!( (I dl Bill 

Mu staioltu 

dagli metri 

In dllesa 
ontinpie 

la punizione 
( era propria 

Si arm a ul 21 . 
boloqnese presu m 
de ta lu ^iic trittutn huia 
entnito da put hi minuti in 
lampo iiuloi mu I ajii'ix/ipo a 
( ane gran lira dell ulu destra. 
Adam para ma non imttiene. 
e < onodo per Spudetta in 
sua are 

Adesso it Boloqnu peide la 
iruniantunu "son ngqiedisi e 
I ui i ei sario < an lu suqqe^ia 
del pinna tempa I cntu 'a 
< aiii lusioue du past mm m 
< ii'dihlli e ni sttuaziiiiii us^.n 
de <<>i fM\yiiie dei imnnti 
si smoiita e /Ktii i i If iianuni 
paidiid spaiaiiati i I! (Into 
^tllpisii llali [lain /ii rillr 111 

lutta di i ami'. /"»/• allelic a I 
lassohhi In una dimasliuto ill 
I I I I nh a I II I' li ' l/IKll (.1 du 
S;/ i, I'II ' i i • i I'I n i file 
l.iafii a ji u i • > h ' tuui st 
•, i ,i i i ui i' i ' n i nh > i ' i i ei 
lU in ' i \> .it 11 I'i i si/ M i an 
h i i si Ih i' i i i 

i i , , i ' i : t i l l i i 

1,1 l ' I I I IIJ I ' ^ I ' 

l/l l ' I I I >. f I ll t i l t 1 I 

I III I r II I t ' l l I 

I i i . i i i • m i i > n 
i/ II lie di I 'in nil I 
nan s ciiina mill in > 
u SDIU 1 )'/ II mini • II 

h sn pintlasta ll'li. i i 

•OLOGMA - IARI — Parani, daatrajfiandtol fra quattro awartari, »a«na 
MMwdo tamp. Sfadatt* parafpara par il Ban. 

Illlll S t 

I h ' - l t l l l •< 

, I II pill II 

'I )>l I II ' 

i i , ifahllt 
lo^sabln 
lime dnl 

ai'i il 
in /'i n 

Mu/es'in s/i ntu mania '• da 
menu he ^en a nn i/nl pei un 
i eiiliui mill ji'ira . mm hi'i'/i 
<leant mu I uhbi i i in lalla 
liielu iipiesi lui riala intimi 
Pin ei Peiam s e i isla un U m 
/Mi )ial i spurlla Si ulu lui 
I'llleggitt In sua parte in piu 
oggi ha dimostrato nun un 
precisione unlet ole nel lonctu 
dcre Bulgurelli. anche se non 
e al meglio della c ondizione 
si t* arrabattato senza qrossi 
risultatt A central anifxi si e 
gtocato ton ustwiu pet un 
certo periodo. poi d inlo e 
stato ristoso Snioldi dorein 
correre qua e la I abbiumo 
rmto m difesa pet intene 
nire sulle palle alte Ui terzn 
Itnea s'e fatta infilfirc nellazm 
rt<* del gol dopo ai er lat a 
rato jxjrecchio per I attaeco 
Per \{ resto non ha ornNi un 
gran lavoro sebbene Ardnzon 
ne la SM i ista brutta put di 
una volta nel (ontrollo di Ca 
ne. Forse al Bolognu di oggi 

si e uiiertita I as sen-.a di ,1a 
nn h non tanto del quu atore 
in se quanta del Junich idle 
nature in lamjio 

II Ban ha saslenulo il suo 
match i on estrema onesta 
I'erta una superditesa per tut 
to 'in tein/HJ Ma toiretta, (he 
hu latorato con ordine Can 
Spdla.-^i produjiaso nelle usci 
le Mi" am. Colautti e Loseto 
la ter~a linen hit tetto bene 
per 's/ami .• stato ladle i! 
i ontrollo dell nu olore Mate 
sun I i entracampisti hunno 
• hiuso attimamenle qiatie at 
lu niahibta di ah mu elementi 
piuno tin tutti Pienti messo 
in i am/io ion l<i muqlia nu 
vara 11 In dttacio Spadetto 
e stuta cqticellato da ('reset, 
mu ul momenta qiusto e stu 
to s( ultra a troiarsi nella ?o-
tiu </(/' qi'undo il sua m i er 
su'ni diretto Piuttasta in qum 
(in ( am tlappa spessa imjw 
(inula du \ola (antra lu, mi 
'/"/(< di dlieiison 

Franco Vannini 
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i i i> , ( ) ->i . i t . i i i ii i i i d i i 
• 1, 1U Ixiu i ' .1 ua (int.II il. 

i I'II! I i \ ill m i l (|ii,ili i 1 m n aiu 
ria <l( Il,t i i ip| a K Ha ' 

N'ono^taii't la ->' iiiilnt.i di i% 
k" I KclKlo I la , I U I , I \ i n l i i I in 
l o n t r o d andai i | » i i n riniHiif 
il finalist i di 1 MII> ^iroiif IKT 
C i l i a d i l MI 'SSKII 

• ) t \\ ( | ( ) Di inul U : l l i n n u n i . 
i i t im I'HC di l \ t-lt / Sx i s f i r id di 

DiKiiiis Pitt's uni) (li j piu t a m o 
si i . t l i i a td t i (1<11 MKtntiiiH. f s la 
to stpmlitK ato |HM IS uloniHti- di 
i ampionut i i I lonif i i l ' i i s( (irsu nt 1 
l,i p.iitit.i i i n i t i o i| San M i n i m 
di Mti id( i /a er i - i . i ln prut.i)(i)nista 
(h un violent') fa l lo in'Mi.'liaialf 
t i i i i l i i ) il n ni a to i i ' Vlttrqiltv If 
ri-ndolo uraM-nipnli' ul \o l i f i Vim 
si IM i n c m o n a nt I rnl< KI ariji'iili 
no dl u n provvpdln i fnto • o s i yrH 
\ i I ' intro un (u l cmtnrc l>fi (us i 
drl Kfnert (ill tmAtrvHtorl rllmi 
I;OIH) i Or 11 provvedlnipntu ntp 
ptfv*-ntI I 'IIII /IO di una (.anipMHiia 
pri ktruiu.»re 11 Kioto v io | #n to 

Negli spogliatoi 

Pugliese: 
avevo un'idea 
e per fortuna 
me la sono 

tenuta 
BOLOGNA 1 v i •' , -> 

O i o n / i i P i m h e v e un al l t 
L'i OIK l e n se l e i a p iesa con 
i . i hb r i II t r .une i haie«.e ai 
i t l s , l \ , l ( j t l l ' l l l l l)il|l)i>lll'st> ( h 
, i v e n ; l i s n f i i . i i , , | | | i o s t o i f ' n 
i< \.L ^t.u -.| i,i ,, ro i ino ( lo \ f 
I av» v.iim i i\,ilut,it(i (iii|in |,t 
Colt a Iinei f no ha man' a 
to dl 'Jiii iMidine ed e \ei iu 
tu a pi etali n il tuii) po>to i 

< )^^i Pn^ln se appena * e 
prcst nta'n in i ,mipo ha co 
niiiu into a salutau e a man 
dan b.n i a tutti l tifo>i Du 
lalite la nartila s'e asciU}>a 
'ii Uut hottiuhe di minerale e 
ha let It.ito le sue pantomime 
Poi alia line ha \ol l l to pal 
lare alia iadio ass ieme a Fab 
hn Ma detto che il risultato 
di panta e RUisto perche se 
il Bolojnia na attaccato di piu, 
e altrettanto vero che 11 Ba­
ri ha \o lu to in tal modo eon-
cli/ionare U jiioco avversario. 
Poi. nvo l to aU'allenatore boio­
unese. Rh ha detto «S i , so­
no stato anche fortunato Vo-
IPVO mettere In campo Fara 
al quarto d'ora della ripresa: 
se I'avessi fatto saremmo ri-
masti m dieci dopo 1 "infortu­
nio a l.oseto Quindi tutto 6 
ptoceduto soeondo il mio pro-
y ram ma II Bologna? La squa­
dra che mi aspettavo, rhe eo-
noscevo p che gioca come »a-
pevo » 

Fabbri scnntolato e con 
una fa> c u tirata, nspondeva 
a laUca, 

tolo si era gettato m luflo 
tra i due si era trovato per 
caso il « libero » Cereser che 
di sinistro. aveva messo fuo-
rt causa Sattolo e la palla 
era rotolata a sinistra del po 
\ e r o portiere 

Ttirmamo alia partita l"n 
Palermo, che aveva una squa­
dra fatta di stopper e di ter-
zini per via che non ha pa 
t;ato le mezze all e che era 
sceso in campo con l'intenzio 
ne di inchiodare il Torino sul 
lo ?ero a ?ero. si e visto di 
colpo in vantaggio di una rete. 

Cosa import AS a sapere chi 
1'aveva sepnata queila rete-' II 
Torino perdeva e ora tocca 
va a lui fare uscire il Palei 
m o dalla tana. II Torino m 
mattinata aveva recuperato 
Moschmo, ma era un Mosihi 
no funnato ndotto Si iapi ^u 
bito che Moschmo non era 
quello delle altre volte e ?<•• 
setti non gli dava un attmn. 
di respiro, lo seguiva comt 
un'ombra. e su Agroppi -1 
pia/zo I-incim. e Ferrari -I 
mise alle costole dl Ferrini 
Era difficile uscire da queila 
morsa di uotuo contro uomo 

Una difesa arroccatissima 
dove met a dei centrocampisii 
enino dei ditensori pun c al 
l'attacco solo due punte. il 
piccolo Pellizzaro e Troja Di 
Bella jjetto tutte lp sue spe 
ranze su quelle transenne 
umane e suH'arma del con 
tropiede e solo un ca-o imp* 
di che le speraiize diventas^e 
ro qualcosa di piu concrete 
In pieno « forcing » Rranata 
• Ferretti non dovette pero m 
ten,-enire su nessuna palla 
difficilei. al :ir Cereser com 
mette \a infatti un fallo su una 
puntata di Pasetti (Moschino 
non era u^Ri in Rrado di re 
tuperaret Da fuon area Fer 
ran a Pasetti e questl tirava 
in rete la barnera deviava e 
Pellizzaro -.jjuscrava \ ia e ve-
mva a t io \ars i solo davanti a 
Sattolo t u o addosso al poi 
tiere che non puo certo tra: 
tenere. latcoulie ancora Pel 
hz/aro e Sattolo respinge per 
la seconda \o l ta 

Sul due a zero sarebbero 
suouate U> campanr a morto 
uuece tutto n m a s e in biheo 
t il nubblico fu c h u m a t o ,\ 
semnrt il (orspnnato m^esui 
men;11 rli una squadra che an 
cora una \o l 'a denunt lava i 
stu» tallone d'Achillc I'attatu 
Kr.i difficile immapinaie (.:• 
avrt hhe potuto anriare in u< 1 
e I'uomo piu pencoloso ap 
parvc Poletti. il futuro ter/i 
no della na/ionale Non Pull 
(i the, lr incobollato d,i < apt 
tan Costantmi, a '•tenin HUM I 
\ a a ^IOI are una palla se nun 
atuvava tla lontanu non Sa 
la, i o n quelle due i n a n e pia 
no e fermo. non Feirini, in 
giomata «:i i>. non i arelli e 
tanto iticiui Musi uii.o 

II Fotuio ty ntn i on oytu 
tniv/ii ion la Liitita di sen 
pie e 1 i rabbi.i della oonu 
nica ma per tai «altaie n 
bunkei sii ih.mu i i vole*.a 
quah "-a di mn as'uto O il 
Toiuio n u - ( i \ a a t i su i ih ia te 
1 awe i sa t o )) >i poi . w ^ a i e 
atti ni ' isu le m.ii'lie allentate 
dell.i dllesa o soltantn il i a 
so i\ rebhe permc-so al Tori 
no una p a m a l e rimonta 

Non hasta\a il tifo alle stel 
le datfl' spaiti per I nsultati 
t he arruavano da Vicenza 
o<-<orre\a un uomo capace di 
andare a rete Non e'e stato 
mento forse della difesa pa-
lermitana. ma essenzialmcnte 
demento dei granata; « lo di-
mostrg il fatto che non ricor-
dtamo una vera palla-gol sca-
turita dal jiioco della squa­
dra. E si che, dietro, le co­
se filavano come l'olio. Puia 
e Poletti piii volt* partecipa-
rono alia manovra, m » il Pa­
lermo stava cogUartdc il suo 
primo succesao della stafton* 
e le forze sembravano molti-
phcate 

Poi ci fu un fallo su Puia 
che l'arbitro traslorm6 In un 
« calcio a due »; m a dopo po­
chi minuti Afroppi si fee* il 
piu be] numero della partita. 
Nassuno o«6 reclamare: l"uno 
a uno andava comodo. 
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ROCCO RINUNCERÀ DAVVERO A RIVERA? 
Mancano gli attaccanti e finisce senza reti 

Somp e Napoli sprecano 
le due uniche occasioni 

7 blucerchiati hanno bisogno di uno stoccatore - Fra gli azzurri Altafini sempre solo 

SAMKXNMA - NATOLI — CrimH». M W t k t t ém Iwrtini 
(a sinistre) • Fnrstalwpl ( • destra) M i m i m gli 

di sesta una esanimisi»» 
eWI'usiewe. 

Jviiano 

SAMPDORIA: statura; Saba-
dini. Sabatini; Corni. Spa­
nto. Negriitolo; Morelli, Fru-
Htalupi. Jacontuni, Benetti, 
Francescuni (Cristin dal IX' 
del Mrcondo tempo). Dodi-
t t s iau: PatrrUni. 

NAPOLI: Zot?; Monticoto. fo-
gliana; Zurlini, Patronato, 
Bianchi; Caini < Improta dal­
l'inizio dell» ripmi), Julia-
nò. Altafini. Montefttaco. Ba-
rinon. Dodicesimo: Trcvùian. 

ARBITRO: Franceacon. 
NOTE- Giornata di sole. 

Spettatori 22 mila circa, di 
cui 12.503 paganti per un in­
casso di lire 19.631.000. Angoli 
7-*> <5-3» per la Sampdoria. 
Frustalupi ha riportato, al 23' 
della ripresa, una distrazione 
del legamento collaterale del 
ginocchio destro Francesconi. 
al 38', la distorsione degli ad­
duttori della coscia destra ed 
ha abbandonato sostituito da 
Cristin. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 19 ottobre 

Una Sampdoria decisamen­
te brutta, certamente assai di­
versa da quella squadra ele­
gante. piacevole e sveglia che 
eravamo abituati ad ammira­
re a Marassi nelle partite col 
Cagliari e con la Juventus, ha 
chiuso oggi il confronto col 
Napoli con un nulla di fatto, 
scialbo e negativo comunque 
lo si voglia rivoltare. 

Perchè, in verità, neppure il 
Napoli ha disputato una bella 
partita, e quindi la Sampdo­
ria avrebbe Analmente potuto 
approfittarne per aggiudicarsi 
l'intera posta e vincere il pri-

Esce indenne dal Mompiano un prudente Verona (0-0) 
Beg»MBBBa»JsngnBlB»eB||B*ssaB»»B»»»a»»»SSB»a»aB»SBBBBB 

Brescia in crisi in un 
match I I dimenticare 

Falli a ripetizione* sei ammoniti, un espulso (Menichelli), il dubbio sulla 
esistenaa di un rigore non concesso, sono il bilancio di una brutta partita 

BRESCIA: Galli; Manera, Go-
ri: Baal, Bereellino, Zecchi­
ni: Salvi, Kimoni, Frisoni 
(Fatiti, al 10' del £> t.), D'A­
lesai, Menicbelli (numero 
dodici Baffoni. 

VERONA: Mnaballa: Ripari. 
Ranchino (Maacalaito al 36 
del *> L); Maacetti. Batti-
ston, Stenti; Sega, Maddè. 
Bui, Ferrari. Clerici (nume­
ro dodici Colombo). 

NOTE: Spettatori 16 mila 
circa, paganti 7.930, per un in­
casso di L. 14.497.600. Cairi 
d'angolo 7-3; 4-2 nel 1 - tempo. 
Ammoniti Manera, Zecchini e 
D'Alessi del Brescia; Ripari, 
Maacetti e Sega del Verona. 
Al 43' del 1" t. uno spettatore 
ha cercato di entrare in cam­
po, ma è stato prontamente 
allontanato. Menichelli è stato 
espulso al 20' della ripresa 

Sr fallo a gioco fermo su 
tttistoni. Antidoping per i 

numeri 7, 8 e io del Verona, 
e 1, 3 e 13 del Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 
MESCIA, 19 ottobre 

Neanche la venuta dei gial-
loblu veronesi ha portato la 
prima vittoria al Brescia o 
nonostante l'impegno, ì tem­
pi... bui non sono finiti per 
gli azzurri. Una squadra in 
piena crisi, un calendario ol 
tremotìo pesante, infatti nel­
le prossime cinque giornate 
giocherà in casa solo una 
volta e per giunta contro un 
avversano di tutto rispetto 
come il Bologna. 

L'odierna, e stata una brut­
ta partita, tinteggiata di fui 
li. con ti giocatori ammoniti 
ed uno espulso. Il Brescia ha 
premuto a lungo, ma nono 
stante i continui attacchi non 
p quasi mai riuscito ad un 
pensienre Pizzaballa, apparso 
in più di una occasione incei 
to e malsicuro nella presa 

Ancora una volta il Brescia 
e mancato completamente al­
l'attacco, con un Salvi amma­
lato di dnbblomania, con D'A­
lessi, che doveva essere il 
regista, tremendamente fuori 
condizioni e Simoni avulso e 
stranamente timoroso nei con­
tratti. Frisoni ai è infortunato 
ancora nel p.t. e merita una 
riprova. ManlcheUi si è fatto 
notare par il fallacelo. Il cen-
tro-oampo aanirro è rimasto 
•bbaatanaa a lungo affidato ai 
tortini (lfanarm e Gori) che 
hanno ornato ancora pili con-

Suiaali i, nonoatante le sue 
calme e tranquillanti dichta-
raaioni ha. par conto nostro, 
canto «otm par teiere preoc­
cupato dalla tua squadre, oli 
unici in forma tono Bereel­
lino e Buai, impeccabili nei 
loro interranti- Bereellino ha 
completamente annullato Bui, 
la punta di diamente dell'at­

tacco gialloblù; degli altri az­
zurri va sottolineato soltanto 
l'impegno profuso per tutti ì 
90'. 

Il Verona ha giocato guar­
dingo con l'obiettivo di strap­
pare il pareggio e nemmeno 
nel 2' t , quando il Brescia 
è rimasto con dieci uomini 
per l'espulsione di Menichel­
li, ha osato spingersi all'at­
tacco, Una difesa ben regi­
strata, che si e giovata del­
l'appoggio quasi costante di 
Ferrari, una mezz'ala che 
ha macinato chilometri e chi­
lometri in un massacrante la­
voro di spola 

All'attacco Bui e Clerici han­
no cercato inutilmente lo spa­
zio per proiettarsi verso la 
porta bresciana, ma la dife­
sa azzurra non si è mai la­
sciata sorprendere. Bui e riu­
scito una sola volta a tirare 
a rete, su azione impostata 
da Bereellino e proseguita da 
Clerici, ma Galli ha parato in 
tuffo con sicurezza. Era il 17' 
del secondo tempo. 

Alcuni cenni di cronaca. I 
liberi sono Busi per il Bre­
scia e Stenti per il Verona 
Nei primi 10" il Brescia si 
muove con una certa autorità. 
ottiene due calci d'angolo al 
J"J", poi il gioco cominci» i» 
stagnare e si assiste ad un 
continuo batti e ribatti, con 
un Brescia che si avventa a 
testa bassa, ma privi» di idee. 
cercando inutilmente di aggi­
rare la difesa veronese 

Al 1!4' un tiro Inori area di 
Manera nini viene tonnato da 
Pi//aballa. e nell'area giallo 
blu si accende una mischia 
paurosa con tiri, ribattuti, di 
Frisoni. Menichelli e fiori, ina 
Ripari riesce alla Ime a sai 
vare. Al W l'episodio più pan 
rose» «iella partita Salvi an­
nuncia la palla a tre quarti 
campo e riesce a lanciale Si 
moni, che viene vistosamente 
trattenuto da Ranghino, per 
mettendo a Ferrari di libera 
re in calcio d\uigolo 

1 bresciani reclamano il ri 
gore e fanno ressa attorno al 
l'arbitro, dalla curva sud uno 
spettatore tenta di raggiunge 
re il signor Bernardis, ma vie 
ne bloccato prontamente dagli 
agenti. L'arbitro consulta il se 
gnalinee ed assegna un calcio 
d'angolo al Brescia che ri­
mane infruttuoso 

Nella ripresa gli animi si 
riaccendono al 20' quando l'ar­
bitro, su segnalazione del se­
gnalinee, espelle Menichelli 
per un calcio a Batti*tom a 
gioco fermo. Il gioco e scadu­
to ancor più di tono, ed il 
Brescia, pur attaccando an­
cora, ha perso parte della sua 
carica agonistica. Ultima spe­
ranza al 44', su calcio di pu­
nizione al limite dell'area ve­
ronese; tira D'Alessi e suggel­
la la sua scialba partita tiran­
do aito. 

Carlo Bianchi 

BRESCIA • VERONA — L obiettivo ha collo il momento dal « fattic­
cio ». In piana ara* di rigor* Simoni viana centrato in modo dociso 
da un difensore veronese •> finir» a taira Par l'arbitro non ora un 
fallo da rigora ma il pubblico a espioto a uno ipottatora ha anche 
tantalo una Militarla invasione di campo 

Silvestri: «Un rigore 
può dare tranquillità» 

BRESCIA, 19 ottobre 

ì: M.Lta la partita della pan 
la. e al nervosismo messo in 
mostra in campo fa riscontro 
la calma negli .spogliatoi, co 
me se i protagonisti si fosse­
ro liberati dal l'incubo di per­
dere Silvestri e più loquace 
del solito: « Per me era rigo­
re- ed un rigore può dare 
tranquillità ad una squadra, 
toglierle quel nervosismo. Ap­
punti sugli aznirri non ne ho; 
i ragazzi hanno lottato a fon­
do » 

- Come giudica il fallo di 
Menichelli? 

« Non l'ho visto e non pos­
so perciò pronunciarmi, scri­
vete che siamo tranquilli, i 
tonti in classifica li tireremo 
al 28 apnle, per ora pensiamo 
solamente a giocare con il 
massimo di tranquillità, senta 

tare drammi Neil.» mia e ,»r-
ì ler.» non sono mai retroces 
so e in una situazione più 
critica dell'attuale mi sono 
già trovato una volta, quan 
rio in 17 partite eravamo riu­
sciti solo a racimolare t> pun­
ti. eppure ci siamo salvati » 

L'allenatore del Verona Luc­
erli e soddisfatto* « L'obietti­
vo era un punto e siamo riu­
sciti a tenere lo IMI fino in 
fondo. Il Brescia non e poi 
un *acco da bticce ed in fu­
turo sarà difficile strappare un 
punto al Rigamonti. Non c'è 
stalo alcun fallo di rigore; Si-
moni è rimasto sorpreso del 
pallone capitatogli improvvi­
samente tra i piedi ed ha avu­
to un attimo di esitazione, 
permettendo a Ferrari di spe­
dire il pallone in calcio d'an-
Solo. Tutto regolare, coma ve­

tte». 

mo incontro di questo cam­
pionato. Ciò le avrebbe con­
sentito di affiancarsi allo stes­
so Napoli in classifica e dì 
cacciare una buona volta lo 
spauracchio della retrocessio­
ne, m» soprattutto di allon­
tanare quelle critiche che aleg­
giano sul $uo tipo di gioco, 
sul presidente che non « sgan­
cia» i quattrini che ha fatto 
con le cessioni di Vieri e Me­
rini, su Bernardini che non 
riesce a dare un gioco valido 
alla squadra che non riesce a 
raggiungere, se non rarissima­
mente (una sola rete realizza­
ta Ano ad oggi, e neppure de­
terminante agli effetti del ri­
sultato), quell'obiettivo essen­
ziale e Anale del gioco del cal­
cio che è il gol. 

Insomma, la Sampdoria oggi 
ha fallito il suo obiettivo che 
era e doveva essere la vit­
toria. Il perchè parrebbe ab­
bastanza facile da stabilire, 
a prescindere dalla scarsa ve­
na di questo Napoli in verità 
un po' deludente. Ed e da 
ricercarsi ancora e sempre nel­
la scarsa penetrazione (ma 
noi diremmo mancanza di mo­
bilità, di determinazione e di 
convinzione) delle punte blu-
cerchiate. Morelli corre e crea 
spunti talvolta interessanti e 
pericolosi, ma nessuno è pron­
to a sfruttarli. E poi cade in 
catalessi per lungo tempo e 
bravo chi riesce a svegliarlo 
e richiamarlo alla realtà. Fran-
cescom, che si nasconde die­
tro il terzino avversario per 
timore di dover giocare la 
palla, è l'ombra dell'uomo-ra­
pina esploso nel campionato 
di serie « B » della Sampdo­
ria; e Jacomuzzi ha tanta buo­
na volontà ma soltanto venti 
anni e non ha mai giocato con 
questi nuovi compagni di squa­
dra e poi non è un centra­
vanti di sfondamento. 

A questo si aggiunga la gior­
nata abbastanza negativa di 
Frustalupi e (niella piuttosto 
disastrosa di Corni, discreta­
mente bilanciate dalla super­
ba volontà di Benetti, ed ec­
co il quadro di questa Samp­
doria che non concede, così 
com'è, davvero molte speran­
ze per l'avvenire. Anche se 
Bernardini si dichiara abba­
stanza soddisfatto del gioco 
dei suoi centrocampisti che 
« se avessero giocato cosi a 
Roma — ha detto — avrem­
mo sicuramente vinto la ga­
ra contro la Lazio ». « Il no­
stro problema — ha aggiun­
to — è il solito: ci manca uno 
stoccatore ». Ma non ha ac­
cennato a possibili soluzioni 
del problema che urge, invece, 
definire. 

Il Napoli ha fatto quello che 
aveva in obiettivo di fare; ma 
crediamo che Chiappella, che 
è un uomo intelligente oltre­
ché abile, si sia reso conto 
che avrebbe potuto osare «fi-
sai di più contro una squa­
dra che di buono, oggi aveva 
soltanto la difesa, con l'or­
mai tradizionale Battara-sara-
cinesca-anti-Napoh tra ì pali. 

Anche per gli azzurri, ben 
disposti in difesa e robusti a 
centrocampo, esiste il proble­
ma della prima linea dove Al­
larmi, attivissimo, e veramen­
te troppo solo per risolvere 
tutte le situazioni che gli ven­
gono prospettate. E Chiappel­
la, che evidentemente ha av­
vertito il problema, ha cerca­
to di risolverlo immettendo in 
prima fila due ah autentiche. 
Barison e ('anzi, che non han­
no saputo pero creare quegli 
spazi di cui Altarini ha biso-
gnu Anche perche con Altari­
ni non sanno dialogare o non 
lo capiscono o ci riescono 
quando ormai e troppo tardi. 

Ma qualcosa il Napoli ha 
già davanti, con Altafini, che 
porta scompiglio e pencolo. 
l^i Samp ne e invece com­
pletamento priva e ne Niel-
sen. ne Cristin, ne il giovane 
.iHcotiuw/i. ne tanto meno 
Kraneeseom possono risolvere 
il problema Ci vuol alt io F. 
se non si segnano i gol le 
partite non si vincono, e se 
non si vince qualche volta. 
almeno iti casa, e difficile sal­
varsi Questo e il punto 

\JA povertà della purtitii e suf­
ficientemente sottolineata dal 
taccuino degli appunti, che e 
carico di annotazioni ma as­
solutamente privo di cronaca 

Due fatti salienti su tutto. 
Eccoli' "J.V del primo tempo 
Altarini riesce a scavalcare Ne 
grisolo dopo avere superato 
lo sbilanciato Spanio, si pre­
senta in area blucerchiata e 
spara, ma Battuta in uscita 
gli respinge il bolide con un 
intervento eccezionale 40' del­
la ripresa Morelli, imbeccato 
con gli occhi aperti, fugge u 
razzo e. dal fondo centra te 
so .ltfcomu7ii e sulla palla fa­
vorevole «.» centralissima, ma 
la colpisce male cacciandola 
quasi sulla bandierina 

Stafano Porco 

Rugby 
RISULTATI 

rVtrana-l.Aa.iaUa IMI; Baaea-
gUeoe-rismase Or* 114; Cs» Na-
peli Rserdto 17-t; Metelcnm-tilfeB-
pie 1M; TadnatJH-r&nM 114; 
Fraaeatl-I«ato US. 

LA CUhStHTICA 
Melalcram e Cu* Nateti penti 

•; ruttare» p. 1; TaatmaMU r O-
Itasele ». 4; L'Astrila p. 3; Ha». 
KM Oro, rara», Baoeaftieor a 
Fumati p. l: UH* ed KatreH* 
» f. 

ffef m rilevo éi 
Ùon 1arcuali, a ano 
quarantina éi efer/o 
miti éa Buenos Ai­
res, il Milan irte* 
de con flentia la 
battaglia éi mer­
coledì sere ter il 
amateli» 4i ritor­
no éetFaletercoulh 
nentale i , forte eol­
io scorto éei 3 gol 
I rossoneri tonno vi­
sitalo il terreno snl 
quale si disputerà 
la partita 

A I M S — SCJHMIHI ) • S T W I I I I ( tota*) , uomini chiavo par la « battaglia a. 

Applkazione di raggi 
per U capitano e Piatì 
Qualche lieve disturbo lamentano anche Schnellinger e Maltie­
ra - Gli Estudiantes continuano gli allenamenti a Montevideo 

SERVIZIO 
•UINOS AIRES, 19 ottobre 

Sono arrivati ieri nella ca­
pitale argentina giocatori, di­
rigenti e accompagnatori del 
Milan, che affronterà merco­
ledì prossimo nello stadio di 
« Boca Junior» ». a Buenos 
Aires, la squadra delfEstu-
diantes de La Piata, nella par­
tita di ritorno valida per la 
assegnazione della Coppa in­
tercontinentale per società. 
Giunti verso mezzanotte, gli 
italiani si sono immediata­
mente diretti a Don Torcua-
to, località a una quarantina 
di chilometri da Buenos Ai­
res, dove è stato fissato il lo­
ro quartier generale. 

Comprensibilmente stanchi 
per il viaggio, 1 milanisti han­
no dormito Ano a tardi; poi 
hanno effettuato un breve alle­

namento, poco più che una 
sgambata, prima di allonta­
narsi dall'*Hindu Club» di 
Don Torcuato per effettuare 
alcune visite. La comitiva ita­
liana ha assistito a una messa 
in memoria del giocatore ar­
gentino FaUecidos, nella « igle-
sia de los immigrante» », la 
chiesa degli immigranti, ed 
na poi visitato lo stadio del 
club Boca Juniors; sia i gio­
catori che i dirigenti, in effet­
ti, avevano espresso il deside­
rio di vedere in anteprima il 
luogo della battaglia di merco­
ledì prossimo. Infine, nel po­
meriggio, i campioni d'Euro­
pa hanno raggiunto lo stadio 
di Avellaneda, per assistere 
alla partita tra il Boca Juniors 
e il Bacing, valida per il cam­
pionato argentino. 

Tra i giocatori milanisti re­
gna un'atmosfera serena; e in 
effetti, anche se la serata di 
mercoledì prossimo sarà in­

fuocata, essi non dovrebbero 
avere eccessive difficoltà a di­
fendere i tre gol di vantaggio 
segnati a Milano, soprattutto 
contro un'equipe animosa ma 
che ha messo in mostra una 
notevole carenza tecnica. An­
che Nereo Rocco appare piut­
tosto fiducioso; motivi ben 
maggiori di preoccupazione 
hanno i dirigenti e gli uomi­
ni dell'Estudiantes, che conti­
nuano i loro allenamenti a 
Montevideo, in Uruguay, da 
dove non partiranno fino a 
ventiquattr'ore prima dell'in­
contro. 

Ieri, dopo l'allenamento, i 
giocatori del Milan hanno con­
sumato il loro primo pasto 
in terra argentina: arrosto di 
agnello con insalata, ananas 
naturale e macedonia di frut­
ta, e un bicchiere di vino (por­
tato, questo da casa); il rut­
to in accordo con le decisio­
ni del medico sportivo della 

IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

La Federazione degli appalti 
Ormai la chiamano la Federazione degli 

appalti, e non hanno torto perchè alla « ci­
clistica » sta aumentando di moda trasferire 
ad altri compiti e responsabilttà che una 
Federazione ben diretta dovrebbe rivendi­
care anziché delegare. E' accaduto per il ri­
lancio della ptsta. sta accadendo per ti giro 
d'Italia dei dilettanti e per l'attività ciclo­
turtstica che sarebbe già stata affidata al-
l ENAL senza la giusta protesta di alcune 
organizzazioni. Persino la cura della disci­
plina delle corse non trova più nella « cicli­
stica » quel rigore senza il quale si va ine­
vitabilmente verso il caos. 

La storia delle riunioni per il « rilancio » 
della pista, conclusevi per lo più m desolati 
festival di pochi professionisti, e troppo no­
ta per meritare di essere rivangata. Sareb­
be pero interessante sapere quanto sono 
costale Quelle riunioni alla Federazione, 
quali frutti hanno dato e quali prospettive 
hanno aperto 

Per quanto se ne i« /« pista resta un set­
tore negletto dc'lo sport italiano, e non cer­
to per colpa di Costa anche se alla fin fine 
e stato lui a pagare Ma tant'e. L'assunzione 
di responsabilitfi non e cosa che piace m 
naie Tiziano Sul atro d'Italia per dilettanti 
si fH)trebbero sollevare nulle obiezioni ver 
to le decisioni prese non accontentano le 
società che ancora una volta si son i iste 
messe da parte o quasi e colpite nello « ipa 
zio >' a disposinone per la loro attività 

Ma l'inizuitiva più clamorosa — e più il 
luminante sulla capacita di direzione del 
gruppo dirigente della Federciclismo - e 
stata quella di affidare all'ENAL tattilità 
adottotsticu Pei .i>'/?? l'ESAL ha condotto 
una sua « politica ciclistica » avversata dalla 
Federciclistno che non perdeva occasione 
pei niendiiare il suo diritto a monopoli: 
zare la attività agonistica in virtù della leg 
gè sul COSI del '4L' 

In leqae non e cambiata, ma e cambiato 
I atteggiamento f/e'/i FU" verso l'ESAL per 
che" Si e forse temuto che il « braccio di 
ierro» portasse ad una decisione m sede 
ertrasportiva che ootesse mettere in discus­
sione l'intera impalcatura del CONI'' Si è 
forse avuto paura che una decisione sul 
tipo di quella che colpì a suo tempo la Fé-
dercaccta aprisse la breccia a quel diritto 
al libero associazionismo che la Cosfiiusio-
ne garantisce e che ancora non viene rico­
nosciuto? La delega all'E N Al è for$e il pret­
to di un * Quieto vivere »? 

O. peggio ancora, si è voluto compiere un 
gesto politico per cercare di puntellare un 
carrozzone la cui liquidazione è ormai ine­
vitabile, tante sono .'e forze che la richie-
dono'' In ogni caso, m viale Tixiano hanno 
sbagliato i conti, e \e ne stanno accorgen­
do se è vero che la decisione non è stata 
ancora ratificata e che ci sì appresta a ri­
dimensionarla retrocedendo dalla delega in 
esclusiva. La gravità del fatto, però resta. 

E peniamo alla disciplina, con un esempio 

che chiarisce motto bene l'orientamento di 
una parte, almeno, dell'attuale gruppo di­
rigente. e l'urgenza di uno svecchiamento di 
vertici lederai' Alcuni giorni fa a Palestnna 
si e presentato al na di una corsetto per 
dilettanti un rogano. Armando Topi, che 
vestiva la maglia di campione nazionale del-
Ì'UISP. Era uno dei tanti ragazzi che gi­
rano la penisola sorretti da un'enorme pas­
sione per d ciclismo ed ai quali la Federa­
zione dovrebbe essere riconoscente. 

Invece quel ragazzo ha trovato sul tra­
guardo un dirigènte Federale che gli ha 
imposto di togliersi la maglia, perchè non 
« prevista » nell'art. 24 del regolamento. Cor­
rendo con la maglia bianca, rossa e verde di 
campione dell'I!ISP, 'egolarmente conquista­
ta sul traguardo di Anguillara un mese pri­
ma, Topi avrebbe valorizzato la corsa di 
Palestnna Invano il ragazzo ha spiegato al 
« federale » che quella stessa maglia, ad An­
guillara. gliela aveva infilata proprio un altro 
« federale » che aveva rivendicato quell'ono­
re datanti ai dirigenti dell'VISP, invano ha 
spiegato che dal giorno di Anguillara l'ave­
va sempre portata nelle corse cui aveva par­
tecipato m Toscana sema che alcuno aves­
se trovato a ridire ni che jter la verità tor­
va ud onore dei dir>genti periferici toscani 
della FCl ) Il « federale » presente a Pale-
.strina e stato irremovibile « La maglia non 
era elencata nel regolamento » 

Io stesso regolamento invocato per «spo­
gliare i> Top» rie'ti tassativamente di portare 

scntte puhblii itane, ma nessuno si è ac­
corto rhe in Italia più di un corridore stra­
niero le porta regolarmente, che i fratelli 
Petterson tanto per usare dal generico, fan­
no addirittura la pubblicità al tabaccaio 
() meglio nessuno -e ne e accorto fino al 
punto di ordinar loro di togliersi la maglia 
cori la pubblicità ai sigari Ci s« e limitatt a 
delegare la questione alla Federazione in­
ternazionale La politica dei due pesi e del­
le due misure e evidente, così come e evi­
dente che non si tratta dì libere interpreta­
zioni delle *eqole del dilettantismo, da par­
te dei rari rappresentanti federali alle cor­
se. bensì di una precisa direttiva perchè ti 
« coso Petterson » è stato nlevato prima e 
dopo il « caso Topi ». 

Orientamento preciso, quindi, ma pericO' 
loso ci ti consenta di aggiungere, perchè in­
sistendo in tanta faziosità i « Federali » ri­
schiano proprio ciò che più si teme al Foro 
Italico- che, qualcuno cioè, per niente dispo­
sto a sopportare soprusi chieda nelle sedi 
opportune se corrisponde al dettato costi-
timonale il dover sottostare alle discrimtna-
torie pretese della Federciclismo per parte­
cipare alle corse o per organiuarle. Si ri­
creerebbe, così una vecchia situaxione che. 
però, potrebbe avere uno sbocco nuovo nel-
Vaffermatone del diritto al Ubero associa­
zionismo anche nel campo dello sport. 

delegazione. Un nuovo allena­
mento più consistente è sta­
to effettuato oggi, anche se 
Rocco ha avuto la mano par­
ticolarmente leggera con alcu­
ni giocatori che lamentano 
qualche dolore; in particolare 
Rivera e Pierino Prati, che 
sono stati accompagnati m 
una clinica ove sono stati sot­
toposti, per cose, comunque, 
fortunatamente, di poco con­
to a un'applicazione di rag­
gi. Questa considerazione fa­
rebbe dubitare che Rocco pos­
sa davvero rinunciare comple­
tamente alla presenza del ca­
pitano in campo. Qualche di­
sturbo ancora accusano Schnel­
linger (a un muscolo della 
gamba destra) e Maldera tal 
ginocchio), ma le loro condi­
zioni non destano comunque 
alcuna preoccupazione, e il 
medico si è detto certo che i 
lievi dolori spariranno entro 
mercoledì. 

La delegazione milanese ha 
ricevuto già numerose visite, 
prima fra tutte, ieri sera, quel­
la dei rappresentanti del cor­
po diplomatico italiano a Bue­
nos Aires. E perenne è la pre­
senza air« Hindu Club » dei 
giornalisti e fotografi argen­
tini e italiani. A compiere le 
funzioni del « cerbero » e sta­
to ancora una volta Rocco, il 
quale ha limitato tassativa­
mente a una sola ora al gior­
no il tempo durante il quale 
i rappresentanti della stampa 
potranno prendere contatto 
con ì giocatori. 

Bernard Lucio» 

f .Q. 

Pugilato: 
Villacampo 
campione 
mondiale 
dei mosca 

OSAKA, 19 onoore 
Il filippino Bernabe Villacampo 

ha conquistato njjgl i] titolo ni 
compiane rft't mondo tìtì mosr.t 
battendo ai punti in 15 riprese 
Il detrntorp del titolo, al Giappone 
w Hfmyuki Fbihar.» 

IJ» littoria di Villacampo e M.I 
t.» netta Con una boxe lineare e 
potente na messo in difficoltà fin 
dalle prime npirs*- Kbilura n. 
trando soventi» nella sua guardia 
con precidi destri al corpo e al 
volto 

Particolarmente drammatico 1 01 
tavo round che hu usto il filip 
pino scatenato colpire con una «-e 
ne di sinistri e destn Ebihara 
aprendogli una ferita sull'arcata 
sopraccigliare sinistra 

Era questa U prima volta che 
ti pugile giapponese metteva in 
palio il titolo. 

Al pe^o Villacampo aveva accu­
sato 50 kg netti contro 1 50,800 
dall'ex campione. 

• CICLISMO — Il mesticano C* 
ferino Eatrada si * aggiudicato 
la 1«> tappa del giro del Meni 
oo. La tappa è stata, caratterini 
ta da una rovinosa caduta del 
corridore Italiano Roberto Sorlim. 
che, rimasto ferito all'arcata so 
praedfIlare ed in altre parti del 
corpo, è stato costretto al ritiro. 

# TENNIS — Nel quarti di tina­
ia del singolare maschile dei tor 
neo dt Colonia riservato ai prò 
{«•sionisti, l'australiano Rod IJI 
ver è stato sorprendentemente bar 
ritto dallo statunitense Martv 
Bteaean, minatoti per 6-4, 1012. 
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SERIE B - Varese (vittorioso in trasferta), Mantova e Catania inseguono 

II Foggia continua nella sua fuga 
Superato di misura (1-0) il Genoa all'Ardenza 

// Livorno conquisfa il 
primo successo stogiona/e 

La capolista piega la resistenza del Cesena 

alia un rigore ma i 

segna 
due gol 

Le grandi par ate di Cimpiel - Ma-
ioli e Big on gli autori delle reti 

MARCATORI: Maioli al 23'. 
Bigon al 39' delta ripresa. 

FOGGIA: Trentini; Fumagalli 
(Camozzi). Colla; Pirazzini, 
Teneggi, Villa; Garzelli. Bi­
gon, Mola, Maioli, Vanzini. 
(Dodicesimo: C m p u ) . 

CESENA: Cimpiel; Bonini, 
Amiqoniaci: Leoni, Cecca-
relli, Scorsa: Mama, Gaspa-
rini, D'Amato, ZanetU. Du-
gin* (Capecchi). (Dodicesi-
mo: Giacinti). 

ARBITRO: Moretti di San Do­
na di Have. 

DAL CORRISPON0ENTE 
FOGGIA, 19 ottobre 

L'affannosa difesa del Cese­
na ha contenuto per 88' 1'as-
salto ordinato del Foggia, che 
ha fatto saltare tutto il di-
spositivo tattico degli ospiti 
con un gol di Maioli al 23' 
della ripresa, servito molto 
l>ene da Camozzi. Trascorre-
vano altri IB minuti e Bigon, 
come un folletto, uncinata una 
palla passatagli da Maioli, su-
perati due avversari, ha atte-
so 1'uscita di Cimpiel e ha 
scaraventato in rete con la 
massirna precisione mettendo 
oosi al sicuro il risultato che 
i padroni di casa hanno cer-
cato con un costante ed as-
sillante predominio 

La partita ha subito una 
svolta nei primi 15' di gioco 
allorche Leoni ha atterrato 
in piena area di rigore Bigon 
lanciato a rete. L'arbitro Mo­
retti non aveva esitazioni nel-
l'indicare la massima punizio-
ne che Pumagalli sciupava ba-
nalmente con un tiraccio che 
mandava il pallone alle stel-
le. Mancata questa facile oc-
casione il Foggia (e in modo 
particolare Fumagalli) ha ac-
cusato momenti di nervosi-
smo ed ha premuto sull'acce-
leratore con un certo orga-
smo. Ma la porta di Cimpiel 
sembrava stregata: al 29' in­
fatti Bigon, mobile e scattan-
te, raccoglie al volo un do-
sato passaggio di Maioli. La 
palla va a sbattere sotto la 
traversa dell'esterrefatto por­
tiere emiliano. In precedenza 
lo stesso Cimpiel con un guiz-
zo spettacolare aveva respin-
to un altro gran tiro della 
forte mezz'ala foggiana. 

II Foggia non desiste e al 
34' ci prova nuovamente con 
Vanzini, ma ancora una vol-
ta Cimpiel, che ha disputato 
una grande partita, dice di 
no con una tempest iva re-
spinta a pugni. 

La capacita di reazione ad 
una sorte non certamente be-
nevola e la statura tecnica 
del Foggia emergevano in 
questa fase delicata della par­
tita: la squadra di Maestrel-
li, infatti, reagiva alia sfortu-
na con un gioco sempre piu 

ordinato, con acambi veloci 
.Veils ripresa. dopo una fa-

cihssima occa&ione mancata 
per un soffio (al 2'> da Bi­
gon che non raccoglie va un 
invito di Colla, i pugliesi pas-
savano decisamente all'offen-
siva costringendo Cimpiel ad 
un lavoro estenuante per fer-
niare gli insidiosi palloni in-
dirizzatigli dagli avanti di 
casa. 

Al 9* su azione di contro-
piede il Cesena ha una gros-
sa occasione: Bonini scende 
sulla destra, coglie al centro 
lo smarcato D'Amato che so­
lo a due passi da Trentmi 
spara altissimo un pallone 
prezioso. Sc-ampato il perico-
lo, e perche no?, la beffa, il 
Foggia rimbocca le maniche, 
assume decisamente le redini 
dell'incontro e riparte nuova­
mente in avanti. Garzelli <15') 
manca un'altra buona occa­
sione. Maestrelli utilizza il 
tredicesimo Camozzi in luo-
go di Fumagalli. Al 23' il 
goal scaccia-paura di Maioli 
che abbiamo gia descritto. II 
Cesena tenta di ristabilire le 
distanze, ma D'Amato e Ca-
pecchi. quest'ultimo subentra-
to a Dugini, non riescono a 
trovare spazio nella forte re-
troguardia foggiana. 

Dobbiamo dire per onesta 
che il Cesena si e battuto be­
ne, con grande orgoglio. 

Roberto Consiglio 

U 1. 
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ATALANTA- TERNANA — Uno <fci molt! ttntativi non riutciti (in 
qimto C*M tu punizione) dei bergamatchi di violara la rat* tar nana. 

Vittoriosi i wresini a Perugia (UO) 

MARCATORE: Bettega al 41' 
della ripresa. 

VARKSE: Carmignani; Mori-
ni, Rimbano; Sogliano, Del-
laginvanna, Dolci; Corradi, 
Tambnrini, Nuti. Bettega, 
Bonatti. N. 12: Barluzzi; n. 
13: Borghi. 

PERUGIA: Cacciatori; Vana-
ra, Marcucci; Nhnis. Polen-
tes, Bacchetta; Piccioni, In­
nocent!, Montenovo, Mazzia, 
Montanari. N. 12: Mantova-
ni; n. 13: Giudo. 

ARBITRO: Panzino di Catan­
zaro, 

ff Catania strappa un prezioso puofo (0-0) 

II Taranto pareggia per la 
quinta volta consecutiva 

Grave infortunio al portiere catanese Rado 
che ha dovuto essere ricoverato alVospedale, 

TARANTO: Baroncini; Bion-
di, Rondoni; Napoleoni, Jan-
narilli. Casini; Tar tar i, Ro-
manzini. Pucri. Malavasi. 
Berrtti. N. 12: Birtolo; n. 13: 
Di Stefano. 

CATANIA: Radn; Cheruhini, 
I.imena; Ruzzacchera, Strur-
rhi, Reggiani; Trombini, 
Bernardis, Cavazzoni, Pere-
ni, Bonfanti. N. 12: Visin-
tini: n. 13: Vaiani. 

ARBITRO: fiiunti di Arezzo. 
NOTE: Nel secondo tempo 

al 18' Di Stefano .subentra a 
Pucci, al 32" Vaiani a Trom­
bini e al 37' Visintini a Rado. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 19 ottobre 

Quinto consecutivo risultato 
di parita per il Taranto. Que­
sta volta ad usufruire del 
pareggio — e proprio il ca-
so d.l dire — e stato il Ca­
tania. La squadra di casa ha 
manifestato vistosamente an-
rhe nel corso di questa gara 
i suoi llmiti offensivi. Gli io-
nici si difendono assai bene, 
elaborano a centrocampo ma 
incespicano paumsamente in 
fase conclusiva. Bastl pensare 
alia gara odiema, in cui per 
quasi tutto l'arco del novan-
ta minuti il Taranto, pur at-
taccando disperatamente alia 
rtcerca della prima vittoria 
stagionale, e riuscito solo in 

un paio appena di occasion! 
ad unpensierire senamente la 
difpsa ospite. 

La gara si c piatiramente 
ri-solta in un caparbio ma 
molto sterile monologo offen­
sive della squadra pugliese. 
la quale, bisogna pur dire, 
ha trovato sulla sua strada 
un undici niente affatto m-
tenzionato a capitolare. 

Si puo ben dire che se la 
partita non ha visto vincitore 
il Taranto rio suona unica-
mente a enndanna proprio 
della squadra d; casa la qua­
le annovera in prima fila gio-
ratori molto volenterosi ma 
di statura tecnica decisamen­
te inferiore ai hvelli della 
serie B. 

II Catania ha subito costan-
temente 1'iniziativa della com-
paglne casalinga. ha mewo 
in mostra un giuoco estrema-
mente pratico senza inutili 
fronzoli badando esclusiva-
mente a giocare di rimessa. 
La squadra siciliana e appar-
sa quasi v)ggiogata dal ritmo 
sostenuto lmpresso dal Ta­
ranto. Gil ospiti hanno evi-
dentemente compreso sin dal­
le prime battute che la tal­
lica piu giudizlosa contro un 
Taranto deciso a tutto pur 
di vincere era proprio quella 
di rinserrare ermeticamente 
le file senza laaciaxsi aodare 

r tinita a reti itriolah 
• l^BaaiaaB^paBBBa^aaaBBaMaaaaaBaiBaMaaaaaaaaaaaaaaaaaaaiBaaaaaaja^^BabBBBBaaBaHaaaaaaaBaM 

Bergamaschi bloccati 
da una vivace Ternana 

La squadra diretta da Viciani ha palesato grout insafficienze 
r « ATALANTA: De Rossi: Mag-

' gioni. Poppi; Sironi. Zantbn-
» • ni. Longo; Cattaneo, Maz-

zanti, NoveUuU (Prlagalli dal 
17' della ripresa). Sacco, Co-
mint Dodlcesimo: <;rasxi. 

TERNANA: Germano: Rosa, 
Benatti; Marina j . Fontana, 
Castelletti; Cardillo. ijinUw-
nl, Marchetti. Liguori, Rol-
la. Dodicesiroo: (irassi: tre­
dicesimo: MeregaJH. 

ARBITRO: Campanint di Fi­
nale Emilia. 
NOTE: Ammonifj) per gio­

co scorretto Liguori. legger-
mente claudicante Maz?anti 
per tutta la ripresa. calci d'an-
nolo 7 »i per 1 neroazzurn. 
Spettatori 13 mila. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 19 cud-re 

Deludente prestazione del-
l'Atalanta contro la Ternana 
che ha sfoggiato, insieme con 
la precisione e la disciplina 
del reparto difensivo, sempre 
rafforzato dal tempesti\o n-
torno degli attaccanli. un agile 
gioco offensivo, affldato ad 
una punta velocissima come 
Cardillo e ad un centravanti 
intraprendente come Marchet­
ti. Restringendosi e dilatan-
dosi come una lisarmonica e 
giocando spesso di rimessa, 
la Ternana e sempre nuscita 
a tenere sotto controllo 1'av-
versario, impedendogli prati-
camente di insidiare il suo 
portiere. I nero-azzurri si so-
no esauriti in mille tentativi. 
ma nessuno aveva un'impron-
ta geniale, una cadenza irre-
sistibile. II Viciani «atalan-
tino » deve percorrere ancora 
molta strada, dopo quasi due 
mesi di assiduo lavoro, per 
portare Vequipe dei suoi gio-
catori alia freschezza atletica, 
alia manovra essenzialc, al rit­
mo infaticabile, requisiti in-
dispensabih per restare a gal-
la sull'infido mare della se­
rie « B ». 

II complesso non ha anco­
ra le idee ben chiare e .si 
afflda all'esteinporaneita di al-
cuni giocatori, che ostacolano 
il libera fluire del gioco. 

11 mattatore delle prime par­
tite, Mazzanti, oggi ha tentato 
di ripetersi in qualche «a 
fondo». ma nulla rete difen-
siva avversaria ha lasciato 
molto penne. Dopo mezz'ora, 
con il liato piu gro^so, la 
nie/z'ala ha vissuto d'espe-
riienti, per calare paurosamen-
te nel linale, quando gia ave­
va conunciato a zoppicare. 
Non M e capito perche, al 
quarto d'ora della ripresa, J1 
«trainer» non lo abbia so-
Mituito, preferendo mandare 
in eatnpo Pelagalli al posto 
del centravanti Novellini. For-
se Viciani, avendo ronstatato 
che Sacco e Sironi non riu-
scivano ad indiri/zare il gioco 
verso .sbo«'chi pratici, e ricor-
-so ai lunghi lanci dell'anzla-
no mediarm per superare la 
ben arroccata difesa ospite. 

Uv musira. pero, non e cam-
hiata e I'Atalanta, dojio aver 
.sempre segnato nello prece­
dent I partite, oggi e rimasta 
logata al palo di partenza. 
Nel pruno tempo, soltanto un 
secco tiro di Comini, respin-
to dal portiere in tuffo a .su­
bito inesso in angolu da un 
difensnre, menta di essere an-
notato. Ancora l'estretna sini­
stra, all'inizio della ripresa. 
sfiora un montante con un ti­
ro diagonale. 

La migliore occasione per 
andare in vantaggio. si pre-
.senta alia Ternana al 19': 
.splendido lancio di Landoni, 
sullo scatto Cardillo brucia il 
ter/in«) u in piena corsa spa­
ra sul portiere in uscita. 

Seossa tlal poricolo, I'Ata­
lanta contratta'-ea rabbiosa-
iTiente; non passer a, ma alia 
me/zdra, MI tiro piazzato dal 
vertire dell'area, Ma7zanti nol-
l>ira 1 mcrocio dei pali, men-
tie a due minuti dalla fine, 
a tre passi dal portiere, Sac­
co calcia debolmente un pal­
lone schizzato da un contra­
st!) fra Cattaneo e Benatti. 

pienamente meritato, dun-
que il pareggio ottenuto dalla 
Ternana, otttma come com­
plesso, ispirata da Landoni, 
resa vivace da Cardillo, Mar­
chetti, Liguori, e saldiasima in 
difesa. I neroazzurri, alia fine 
flschiati dal pubblico deluso, 
meritano considerazione per 
le energie profuse, mm pur-
troppo essi non sono ancora 
« squadra ». 

II tempo stringe e se 1 pro-
blemi oggi poati in evidenxa 
non verranno sollecitamente 
risolti, il ritomo in aerie « A » 
diventera un'aspirazlone lrrea-
lizzabile. 

Aldo Renxl 

Un po' di fortuna premia 
la bravura dei lombardi 
// go/ dei biancorossi realliiato da Betteqa a quattro minuti dalla tine 

SERVIZIO 
PERUGIA, 19 ottobre 

Va bene che nel calcio i 
pronostici sono sempre una 
cosa azzardata. Per6 quest'an-
no il Varese dovrebbe pro­
prio farcela a rientrare tra 
le elette. LJI squadra e soli-
da, la fortuna le e arnica. Og­
gi a Perugia per esempio, la 
compagine di Liedholm ha 
fatto sua una partita che sem­
brava l'immagine stessa del-
l'equilibrio, Quando tutti or-
mai erano convinti (e paghi) 

ad avventure offensive. Pro­
prio per questo il portiere 
tarantino non e stato mai se-
riamente chiamato in causa. 

Tutto sommato dalla squa­
dra Sicilians, insediata al ter-
7o posto in classillca. era le-
cito attendersi qualcosa in 
piu. II compito del direttore 
di gara a causa dell'elevato 
livello agonistico della partita 
non e stato dei piu facili. 
Giunti ha prefento interrom-
pere spesso il gioco, H volte 
anehe a sproposito, per evi-
tare facili scivolamenti sul 
terreno della scorrettezza. 

Mino Fr«tt« 
* 

II portiere del Catania, Ra­
do, rimasto infortunato du­
rante il secondo tempo, e 
stato ricoverato nell'ospedale 
S.S. Annunziata per la frattu-
ra del setto nasale. La pro-
gnosi e di dieci giorni. 

II portiere ai e scontrato 
violentemente sotto rete con 
1'ala sinistra del Taranto Be 
rettl, per evitare che questo 
ultimo colpisne di testa la pel 
la, su azione dell'ala destra 
Tartari. 

Rado e rimasto a terra tre 
minuti; ha poi ripreso a gio­
care, uscendo dal campo so­
lo trentuno minuti piu tardi. 
E' stato poi sostitulto dal se­
condo po.tiere Viaintlni. 

dello 0-0 a quattro minuti 
scarsi dal termine Cacciatori 
si e lasciato sfuggire una can-
nonata sparata da Morini fuo-
ri area. Sulla palla si e av-
ventato Bettega e la seconda 
trasferta vittoriosa per il Va­
rese era cosa fatta. II Peru­
gia ha perso una partita gio-
cata male; tuttavia, ripetia-
mo, il pareggio sarebbe .stato 
piu che giusto. 

Questo senza voler nulla to-
ghere ai meriti degli ospiti 
che. francamente. hanno im-
pressionato. Coperti prudente-
mente in difesa, i lombardi 
erano tuttavia sempre pronti 
a proiettarsi in avanti con tra-
me sbngative affidate a So­
gliano, Tamborini e Bonatti. 
Quanto a quest'ultimo non 
tragga in mganno la sua so-
stituzione a s,edici minuti dal­
la fine con Borghi: in realta 
l'ex Veronese e stato forse il 
rnigliore del centrocampo 
ospite. 

71 quadro generate della 
partita ha visto un net to pre­
dominio delle difesc: su tutti 
for̂ -e l due « liberi ». Bacrhet-
tu e Dfllagiovanna che se la 
sono cavata sempre da par 
loro. 

II Perugia, dicevamo, non 
ha giorato bene: il i-entro-
campo marciava a scartamen-
to ndotto per un Nimis sot­
to tono e un Piccioni ancor 
peggio. .Solo Mazzia si (• me­
ritato largamente la sufticien-
za fra i « cervelh » dei padro­
ni di casa. I quali hanno avu-
to la mighore occasione al 
21' del primo temp<i quando 
Montanari, giunto solo davan-
ti alia poita del Varese, spa-
rava allu stellr' un traversone 
che aveva tagliato tu'ta la di­
fesa avversana. 

La sostituzione dell'ala con 
Giudo. all'ir della ripresa, e 
comunque servita a poio 

Dal canto suo il Varese i>er 
tutta la partita raramente si 
e fatto pericolos<j: nrordia 
mo solo un intervento diffi­
cile di Cacciatori al 42' del 
primo tempo quando il por­
tiere perugino, con un pode-
roso colpo di reni, ha neutra-
llzzato una bella zuccata di 
Corradi da distanza rawici-
nata. 

Poi, per tutto il secondo 
tempo, c 'erano state solo ma-
novre di disimpegno con un 
gioco a corrente aiternata ma 
tutto sommato abb&stanza fer-
mo sulla meta campo. 

Insomma il Varese vedeva. 
avvicinarsi il pareggio: ha 
trovato la vittoria con un gol 
che forse va addebltato per 
il cinquanta per cento al por­
tiere di casa. E naturalmen-
te questi regali non si but-
tano via. 

Roberto Volpl 

MARCATORK: Santon al 32" 
della ripresa. 

LIVORNO: ReUtnelU; Baiar-
do. Martini; Zani, Bruschi-
ni. Azzali: Alhrigi. <Htaltie-
ri. Santon, Lorenzetti. Fara. 
(Dodiresinto: Vannoni; tre­
dicesimo: Maggini). 

GENOA: Grosso: Piampiani, 
Ferrari: Turone. Osterman, 
Rivara: Perotti, Bittolo. Ma-
relli. Maarheroni. (dal 30' 
della ripresa Maaelli). Ri-
gutto. (Dodicesimo: Lonar-
di). 

ARBITRO: Mascali di Bre­
scia. 
NOTE: calci d'angolo 9 a 3 

per il Livorno. Spettatori 10 
mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 19 ottobra 

Era da tempo che all'Ar­
denza non si vedevano le ca-
sacche amaranto correre tut-
te insieme verso un punto 
del campo per il tradizionale 
abbraceio al goleador. E' suc­
cesso oggi ed e stato precisa-
mente al 32' della ripresa. 
quando Bruno Santon, 1'astu-
to centravanti del Livorno, ha 
mfilato di precisione l'angoli-
no destro della porta diGros-
so sfruttando con tempesti-

vita una palla offertagli da 
Baiardo. 

Gli abbracci a Santon e gli 
applausi del pubblico hanno 
salutato la prima vittoria del­
la stagione e il primo gol 
messo a segno dal Livorno 
quest'anno all'Ardenza. 

Vittona doppiamente signi­
fies t iva perche, oltreche me-
ritata e stata voluta capar-
btamonteda tutta la squadra, 
che ha costretto a lungo il 
Genoa nella propria met& 
campo, anche se e doveroso 
riconoscere che non e stata 
del tutto limpida. 

II gol e venuto insieme con 
la vittoria, ma il Livorno non 
ha certo risolto i suoi pro-
blemi anche se con la pre­
stazione di oggi, che pure va 
raffrontata alia scialba prova 
del Genoa, che ha dimostra-
to solo grinta ed esperienza, 
ha sicuramente fatto notevoli 
progress! rispetto alle prece-
denti esibizioni casalinghe. II 
pareggio di Bergamo di sette 
giorni or sono ha contribuito 
notevolmente a cancare i gio­
catori amaranto che hanno da­
te tutto per agguantare i due 
punti. Alia vigilia dell'impe-
gno col Genoa sussisteva qual­
che timore per la squalifica 
del terzino Nicolai che aveva 
costretto il trainer amaranto 

Puccinelli a nvedere lo schie-
ramento del suo undici. Mar­
tini e stato arretrato nel ruo-
lo di terzino e a mediano e 
stato portato Zani, sostitulto 
in avanti da Lorenzetti. Ma 
ogni dubbio e svamto dopo 
le prime battute di gioco che 
hanno visto proprio in Zani, 
anche se ancora inesperto e 
fragile, specie di fronte alia 
difesa dura del Genoa, l'ele-
mento piu dinamico della 
squadra di rasa. 

La prima mezz'ora di gio­
co e stata infatti di marca 
amaranto. II Genoa si e fat­
to vivo per la prima volta 
proprio alio scadere della 
mezz'ora con Mascheroni, di 
gran lunge il migliore dei ro$-
soblu; la mezz'ala. sfuggita a 
Zani, scoccava un forte tiro 
alia destra di Bellinelli. 

Poi le redini della partita 
venivano riprese con decisio-
ne dal Livorno. Al 38' Fava, 
lanciato in contropiede da 
Santon, si faceva precedere in 
uscita da Grosso. 

II Livorno continua a pre-
mere, ma nonostante 11 pre­
dominio a centro campo non 
riesce a concludere. La storia 
si ripete nella ripresa, dopo 
un forte tiro di Mascheroni 
al 1' che viene deviato in 
angolo da Bellinelli. Al 4* su 

calcio d'angolo. un colpo ci: 
testa di Santon va fuon di 
poco. 

Dopo poehi minuti una pu 
nizione di seconda a favor** 
del Livorno: Albngi sene UIIJ. 
palla per Lorenzetti che fa 
partire ur. tiro centrale net:-
tralizzato da Grosso a terra 

Al quarto d'ora 11 Genoa 
sembra scuotersi e si fa piu 
eoraggioso. Si teme un calo 
del Livorno. ma sono dieci 
minuti di relax che non crea 
no gros5i pericoli ad eccezio-
ne di qualche tiro fuori ber-
saglio degli avanti liguri. 

Al 29' Lorenzetti di nuovo 
al proscenio. Un suo tiro su 
punizione fila veloce verso lo 
incrocio dei pali: il portiere 
ospite riesce a bloccare. 

Manca ormai un quarto di 
ora alia fine e il Livorno, 
pur vivace e volenteroso. mo­
stra la lacuna di sempre: un 
uomo che sappia entrare di 
forza al momento giusto e 
mettere a profitto tutto il 
lavoro svolto dalla squadra. 
La partita sembra ormai av-
viata sullo zero a zero, ma 
al 32' l'uomo giusto si tro-
va al suo posto: e Santon 
che segna nel modo che ab­
biamo descritto. 

Roberto Bonvenuti 

Deludente 0-0 col Piacenza 

Fischi per una 
fiacca Reggume 
Sc e'era una squadra che meri-
tava di vincere era la matricola 

RKGGIAXA: Bastiani; Donzel-
li, Bertini; Vignando. Gior-
gi, llcella; Fanello, Ragone-
si. Nardoni, /anon. Crippa. 
Dndicesimo: Roranga; tredi­
cesimo: Dalla Turca. 

PIACKNZA: Fornasari; Grechl, 
I nere; Rossi, Favari, Bor-
dignon; Rertani, Robbiati, 
Franzoni, /off, Fracassa. Do­
dicesimo: Vercelli; tredice­
simo: Azzimonti. 

ARBITRO: RUnrhi di Firenze. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 19 ottobre 

Duolo 11 raffronto, ma la 
Reggiana vista oggi contro il 
Piacenza non v altro che 
la controflgura dell' Armata 
Brancaleone. Un b a i 1 a m-
me di calcioni, di corse, di 
papere. che ha coinvolto tut­
ti, ad eccezione di Crippa c 
Fanello e cho speriumo fac-
cia piu pnidente Del Grosso 
(intenzionato a cedere, come 
pare, Ragoncsi al Verona e 
Boranga alia Lazioi e piu ben 
disposti i dingenM agll ac-
quisti, i quali debbono pur 
capire che i quadri vanno 
ringiovaniti v raflorzati. Le 
bordate di fischi all'uscita con-
fermano la non soggettivita 
del nostro giudizio. 

II Piacenza non solo ha am-
piamente inentato il nulla di 
fatto: se avesse vinto, e lo 
occasioni le ha avute, nessu­
no uvrelihe uvuto eti che n-
dire. La matricola ha corso, 
ha anticipalo. Ma giostralo in 
difesa e a meta catnpo con 
bravura, non si e mai disu-
nita, ha creato le uniche oc-
(•asioni da gol, con Franzoni 
e gli abili Robbiati e Fra­
cassa. 

C'e da rilevare < he il Pia­
cenza, privo di Stevan, aveva 
dovuto aU'ultimo tnomenUi 
schierare m campo per un 
infortunio a Balzanni, il por-
tienno della De Martino, For­
nasari. 

Per i primi 4.">' nessun gra-
nata ha mai firato sul ber-
saglio: nella ripresa una sola 
volta Fornasari e stato nei 
pasticci e Zotf lo ha sal-
vato. 

Tutte qui le jiaure del ra-
gazzino. 

Al f)' il Piaeen/a caccia al 
vento un gol belle fatto. Fran­
zoni si gioca Don/elli e Gior-
gi e porge a Bertani a due 
passi da nastiani: Bertani n-
tarda e Bastiani alia dispera-
ta salva di piede. La RegKia-
na reagisce portando, a occhi 
bendati, attacchi su attacchi 
che si vanificano in area. 

Al 38' Bastiani deve ancora 
uscire su R/ibbiati. Al 39' Fa­
nello non riesce a deviare in 
rete un bel servizio di Crippa. 
Al 44' ancora Franzoni minac-
cia la porta di Bastiani, ma 
11 tiro esce alto. 

Nella ripresa 11 gioco non 
eambia: la Reggiana preme, 
ma nessuna palla hriisce sul 
beraagUo. Al 15' fuori Don-
zelli e dentro Dalla Turca, 
ma l'esperimento di Bizzotto 
non cambla di un polllce la 
situatione. Al 31' corner per 
la Reggiana: riprende di testa 
Zaaon • Zoff aalva aulla li­

nes. Pol la Reggiana si af-
floscia del tutto. 

Al 35' Giorgi salva prowi-
denzialmente deviando un ti­
ro di Franzoni. I biancorossi 
adesso impazzano. Al 38' Rob­
biati stringe su Bastiani, il 
portiere granata esce e copre 
la traiettoria; allora Robbiati 
porge a Fracassa, che sciupa. 

La partita si conclude, i ra-
gazzi di Radio tripudiano. il 
giovanissimo Fornasari fa sal-
ti da canguro. quasi non cre-
desse al risultato. Un battesi-
mo facile il suo, padrino il 
Mirabello, madrina la Reg­
giana. 

I. m. 

Sutfofo 2-0 cof MMZO 

Una faticaccia 
per la Reggina 

OWma mo stottwatQ provo dei brknoti • I ca* 
labresi sono rluscitl a passare nella ripresa 

MARCATORI: Bontiorni al 16' 
e l.ombardo ai 44' della ri­
presa. 

RKG<JINA: Ferrari; Pirola, 
Clerici; Tacelli, Divina. Flo-
rio; Capogna (dal 14' del 
secondo tempo Pemcconi), 
Matteoni, Toschi, Lombar-
do, Bongiorni. Dodicesimo: 
Jacoboni. 

MONZA: Castellini; Onor, D'An-
kiulli; Fontana, Trebhi, Deh6; 
Achilli (dal 20' del secondo 
tempo Lanzetti). Prato, Stra­
da, Caremi, Burlantlo. Do­
dicesimo: Cazzaniga. 

ARBITRO: CantelH di Firenze. 
NOTE: Spettatori 12 mila 

circa. Calci d'angolo 8-3 per 
la Reggina (primo tempo 4 0). 

2-1 al Catanzaro 

Como sciupone 
ma vittorioso 

MARCATORI: Giro! (Ca) al 
23'. SolhiaM (Co) a| 41' del 
p.t.; Salvemini (Co) al 5' 
dflla ripresa-

COMO: Bianehi; Paleari, Ce-
riani; Monaldi, Martelli, 
Vamilni; Cirlltira, Salvemi­
ni, Magistrelli. Pittofrati, 
Solhiati. N. 12: Zamparo. 
II. l.l; Pozzato. 

CATANZARO: Masehi; llertuc-
cioli, Bertoletti; Massari, 
Benedetto, Busatta; Arlstel, 
Banelli, Musiello, Franzon, 
Ciirol. N. 12: Pozzali, n. 13: 
Marlni. 

ARBITRO: (.ialluisi di (Mar­
ietta, 

SERVIZIO 
COMO, 19 ottciire 

E' stata la sagra dei gol 
mancati da parte del Como. 
Almeno tre palle-gol sono sta­
te malamente sciupate da Ci-
clitira, altnmenti il risultato 
sarebbe stato piu vistoso a 
favore del Como. Un Como 
rinnovato per 1'ennesima vol­
ta, e francamente possiamo 
dire che qualche sprazzo di 
bel gioco lo si e visto. Con 
l'inserimento in squadra di 
Vannitu. il centrocampo co-
masco ha migliorato rispetto 
alle precedent! esibizioni. Un 
Como dunque se non ancora 
su di un piano accettabile al­
meno sufficients 

II Catanzaro trovatost a 
eondurre la partita ha forse 
peccato di presunzlone per-
dendo una gara che all'inizio 
sembrava sua. 

Squadra ben registrata e 
con un gioco dUcreto, ha sa-
puto imbrigliare le manovre 
dei padroni di casa per qua­
si tutto il primo tempo, poi, 
dopo aver subito il gol del 
due a uno, si e disunita ri-
schiando di subire altre reti. 
Una partita dlscreta su) pia­
no agonistlco ma povera nel 
gioco. 

Si lnizia con tre minuti di 
antlcipo suU'orario previsto • I 
U Catansaro domina aulla la- ' 

scia cent rale e si rende pe-
ricoloso in attacco dove nerb 
trova in Monaldi, Ceriani e 
Paleari degli ottimi interdi-
tori. 

II primo tiro e cli Girol 
rhe sfiora il montante al 15'. 
Preme il Catanzaro e al 23' 
segna con Ciirol che, ricevuta 
l.t palla da Musiello, la par-
tire tin tiro a parabola da 
circa venticinque nietri che si 
insacca all'incrocio dei pali. 

Maschi interviene la prima 
volta per bloccBre una puni­
zione di Pittofrati al 33'. II 
Como si risveglia e al .'Ut' il 
montante respinge un tiro di 
Salvemini. Al 41' il pareggio; 
Vannini galoppa sulla sinistra. 
poi centra per Ciclitira che 
tocca alio smarcato Solbiatl 
il quale insacca di sinistro. 

La ripresa vede il Como 
piu sicuro e al V Salvemini 
porta a due le reti dei padro­
ni di casa. Punizione per il 
Como. toceo di Pittofrati per 
Salvemini, tiro ad effetto che 
inganna il portiere e si in­
sacca. 

II Catanzaro si scuote ma 
le sue azioni sono lente e 
la difesa lariana ha la me 
glio. 

Al 17" bella azione del Co­
mo con palla che va da Sol­
biatl a Magistrelli che, seb-
bene pressato, riesce a tirare 
ugualmente verso la rete: Ma­
schi respinge di piede. 

Al 21' entra Marini al po­
sto di Franzon per il Catan­
zaro e al 28' Pozzato al po­
sto di Solbiatl per il Como. 

II Como in questo periodo 
si rende piu volte pericoloso: 
al 31' Ciclitira manda alle 
stelle da pochi metri; al 37' 
bella discesa di Salvemini che 
dopo aver saltato due awer-
aafi tocca al centro per Ci­
clitira che sbaglla clamoro-
samente. 

Al 40' un'altra occasione 
mancata dallo stesso Ciclitira 
che sbaglia una rete gia fatta. 

Otvaldo Lombi 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 

19 ottobre 
Prima vittoria di campiona-

to per la Keggma, nuscita a 
piegare un Monza quanto mai 
pugnace. 

La partita ha avuto fasi al-
terne e piacevoli, c non trag­
ga in inganno il 2 0 finale. 
poiche la squadra calabrese 
ha messo a segno la sua se­
conda rete ad 1' dal triplice 
flschio di chiusura di un ti-
nale di partita ormai im>pe-
rato. II Monza, passato in 
svantaggio al lfi' della ripresa 
per una « frittata » collettiva 
della sua difesa, tino a quel 
momento solida ed at tenta. e 
sempre stato all'altezza del-
l'avversano. La Reggina si e 
presentata con uno schiera-
mento spiccatamente offensi­
vo, lanciando nella nuschiu 
anche due esordienti, Capo­
gna o Bongiorni. e sgancian-
do a turno nell'area avversa-
ria anche i suoi centrocampi-
sti. 

II Monza, in questa frazione 
di gara ha piii volte nunac-
ciato da victno la rete dei 
padroni di casa. La squadra 
brianzola. per tutti I primi 
quarantacinque minuti, ha di-
mostrato di saper egregiamen-
te tenere in pugno la partita. 
Ha lasciato sempre in avan-
scoperta le due punte Achilli 
e Strada, lia accortatnente m-
foltito tl centrocampo, ha adot-
tato una sorveglianza ferre.i 
per gli attaccanti locali, in 
special modo per Toschi 

Di fronte ad una squadra 
cosi ni'gamcamentc impostata 
la Reggina ha mostruto l sum 
limiti di sempre, pilosauclu 
quella congenita ditliiMlta ill 
liberarsi dalle pastoio ch in: 
gioco accentrato 

Ma nella ripresa qualco><t 
cambiava. II Mon/.i a\c\a la 
presunzione di .i\er troppo 
spenti gli avversan e I diten 
son brianzoli si ijermette\ano 
anche il msso di fluklificare. 
non sempre a ragion veduta 
Cosi la Reggina, che tutti da 
vano per morta e sepolta. sfu 
derava le unghie. 

Al 14' l'allenatore Galbiati 
sostituiva il giovane Capogn.t 
con Perueeo.il. ed era proprio 
il numero trtdici che due mi 
nuti dopo dava l'avvio alia 
prima segnatura crossando 
dalla destra un bel pallone m 
semirovesciata. II rimbal/o a 
terra tngannava si.i Toschi 
che Trebbi e la palla perve-
niva a Bongiorni sniarcaUssi-
mu a non piu dt otto metri 
da Castellmi: tiro al volo sec 
co e imparabile. 

II finale e tutto del Monza 
che al 38' potrebbe pareggiare. 
Onor scende sulla sinistra. 
converge leggermente verso 
Ferrari e poi spara deciso. 
II gu&rdlano calabrese riesce 
solo a deviare la palla che 
continua la .sua corsa ballon-
xolando sulla linea di porta 
finch* un difensore non s'in-
carica di liberare. 

Attaccando. U Monza si espo-
neva per6 al contropiede dei 
calabresi che al 39' colpisco-
no un palo con Toschi. in 
chiusura si ha il raddoppio, 
con Lombardo che raccoglie 
un preciso tocco dal fondo di 
Toschi e di piatto batt* Ca-
stellini per la seconda volt*. 

Aide Umbtrti 

http://Perueeo.il
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LE ALTRE DI SERIE 
i f T Spdta rtalina, poi if Mantova viracckia (1-0) 

Docda f redda al 
menomato Modena 

MARCATORE: SpeHa <M») al 
2' del prim* tempo. 

MANTOVA: PeUtnar*; M u i d 
W». O M M « ; Giafe, Backer, 
MidHBH; Saeha. De Cecca, 
Bteaif, Dell'A!*felo, Danova. 
N. 12: Da r a n * ; a. 11: Saav 

MODENA: Ckcri; Bafanai. 
Marciani; FesU, BoraarT r>-
trat; FaeckmHti. Framiiii, 

<Zaiaff dal 5' del p.t.). N. 
12: ~ 

ARBITBO: Brauoni da Fa-
ria. 

DALL'INVIATO 
MANTOVA, 19 ottobra 

Dopo una mandate di mi-
nuti, sul groppone del Mode­
na si erano gia abbattute trop-
pe disawenture, perch* i suoi 
sogni di gloria conservassero 
anoora un serio fondamento: 
un gol da rimontare e Ron-
chi fuori uso. E poiche Bon-
chi. nell'attuale realta delta 
squadra, rappresenU con Tin-
sidioso Roffi la quasi totalita 
del potenziale aggressivo gial-
loblu, si pu6 capire con cbe 
stato d'animo e con quail 
mezzi 1 modenesi si dlspones-
sero aU'inseguirnento. 

Allora — si chiedera chi 
non ha ancora osservato 11 ri-
sultato — per U Mantova e 
stata una pacchia? Niente ve­
ra, percbe la squadra di casa 
non si e piu staccata da quel­
le striminxito golletto, anehe 
se 1'occasione per raddoppiar-
lo non le e certo mancata, 
soprattutto col veterano Da-
nova. 

II Mantova ha giocato ma-
luccio e U Modena gli e ri-
roasto alle spalle, ma se ri* 
cordando una partita piutto-
sto sdalba si e tentati di 
ghisttficare gli emiliani, per 
le loro amblzionl piu limitate 
e per easersi trovati raplda-
menta In salita, diventa pa-
reccbio difficile distribuire 
elogi alia squadra di casa. 
Ha meritato di vincere, ha 
sf lonto un succeaso piu pin-
gue, mm non per questo piu 
onesto, ha corso con discrete 
lena, pert) assai di rado il suo 
lavoro e parso lucido e irre-
sistibile, e quasi mai il suo 
tono ha superato il livello di 
una atiracchiata sufficienza. 

Due prezioei punti, quindi, 
da archiviare in frette, a me­
no che non si voglia seguire 
l'illogico ragionamento di chi 
ritiene che il vantaggio fret-
tolosamente acquisito sul 
campo, si sia tradotto per i 
mantovani in un ndanno psi-
cologico •• 

II gol * giunto in capo a 
due minuti, quando Blasig, 
spostato sulla sinistra, ha fat-
to spiovere in area modene-
se un calibrate pallonetto. 
Marcionl ha cercato di inter-
cettarlo di testa, ma nemme-
no e giunto a sfiorarlo e per 
Spelte, appostato alle sue 
spalle, e state subito una man­
na: legnate di sinistra e ret* 
imparabile per Ciceri. 

II Modena ha tentato volen-
terosamente di guadagnare la 
area awersaria, ma il primo 
fortuito acontro fra Masiello 
e Ronchi, ha messo fuori 
combattimento il gialloblii, 
colpito dal riacutizzarsi di un 
recente stiramento. E con 
Ronchi e finite praticamente 
fuori combattimento 1'intera 
squadra, Remondini ha spe-
dito in campo Zanfi (un di-
fensore) e il giovanotto schie-
rato all'ala sinistra si e tro-
vato immediatamente tento a 
disagio, da apparire frastor-
nato anche quando, a meta 
della ripresa, il trainer gli 
faceva tardivamente invertire 
il ruolo con Marcionl. 

Cosl, con uno Zanfl in di-
sarmo, con Faechinetti pres-
soche inesistente, con Franzi-
ni sgobbone senza precisione 
e con Guglielmoni incapace di 
salire in cattedra, la controf-
fensiva modenese e rimasta 
affidate alia vana caparbieta 
di Roffi, ed al generoso an-
dirlvieni di Pesta, e sostan-
zialmente si e sbriciolata. Di 
conseguenza il Mantova non 
ha penato, ma nemmeno ha 
esalteto la platea. 

Al 18* — dopo un piccolo 

Gran Prvntfo M Roiso 

BaHuti 
i ffratelli 

Pertersson 
MOMTfCATlNl T I R M I , 19 ottobre 

Neuuno dei quattro fratelll 
Petteraaon, da tre annl campionl 
del mondo del dilettanti nella ga­
rs a cronometro a aquadre, • rlu-
aclto ad aggiudlcarsl la dlclotta-
alma «dlitone del «Gran Premio 
del ROMO » di Ifontacatlnl. la clas­
sics diletuntistica dl chiusura del-
la Toacana. diaputata su una di-
atanxa di km 19B. Il primo fra 
di loro, e ttato Sture giunto 
quarto • aei aaeondi dal vincitore 
Bruno L*na ch* ba battuto in vo 
lata ll oompagno di futa Sandro 
CamiBlili. I due avevano comin-
clato la futa al t«rmln« deila «a-
llta dalla Vlfna, aganciandoai dal 
gruppo dl t«ta oomprendente 
qulndld corridor! fra i quail i 
fratalli Pattaraaon. mantenando 
pt4 U l«g**ro vantaggio fino alio 
•Ulaelom d'anivo. 

Onttw « arrive: 1. Bruno Lana 
(Qanaanroz Vaga) che comple 1 
km. 1M dal parcorao In ore 4 a 
M* alia madia di km. M.021; 2. 
Sandro Cammllll (Unlom Clcliati-
ca Ic4o) i t . ; 1 Stefano Tamberi 
tOM. aammonuna) a 6"; 4. Stu­
re PaUeraeon (Sveala) ».t,; 8. Fa-
brudo Pabbrl (G.S. Plamma Bot-
tatone) i t . 

festival di falletti, di pa&sag-
gi sbagUati e di gioco axido. 
— Danova (favorito da un 
rimpallo su Peste) si e tro-
vato alle prese con una palla 
d'oro, ma 11 suo scatto or-
mai appannato ha permesso 
a Ciceri di sottrargliela con 
grintosa abllite. 

Vita abbastanza facile inten-
to per Blasig controllato dal 
rientrante e impreparato Bor-
sari e ottimo servizio del fnu-
lano (34') per Spelte, blocca-
to in extremis dai difensori 
emiliani. 

Nella ripresa, fra un contro-
piede e l'altro tentato da Rof­
fi, Danova ha measo a dispo-
sizione di De Cecco il pailo-
ne del comodissimo 2-0 e que-
sti Ilia clamorosamente fal-
lito. Dn'altra palla^ol si e 
offerta al mantovani verso la 

mezz'ora causa un errore di 
Feste sbilanciato in avanti, 
ma Danova — passato senza 
dannl attraverso i portoni spa-
lancati — ha concluso con 
uno scriteriato calcione. 

La trabaJlante difeaa mode­
nese s'e impappinata ancora 
al 33* e al 44' ma l'arbitro — 
giustemente — non ha infie-
rito: prima ha ritenuto invo-
lonterio un «mam » di Bor-
sari in area su traversone di 
Danova, poi ha annullato per 
fuori gioco un gol di Spelte. 

La difesa mantovana s'e in-
vece trovate in pericolo sol-
tanto al 90' quando Facchi-
netti ha scagliato il solo pal-
lone della sua partite e Pel-
lizzaro e stato bravo a scon-
giurare la minaccia del pa-
reggio malandrino. 

Giordano Marzola 

Arezzo 

Hardin devia il 
rigore al Baisi 

FISA: Annihi>; Oaspaxroni, 
Casati; Farols, Lenzi, Gon-
ttantiai; Baisi, Rampanti, 
Cosma. Joan (Coraamini), 
Abbondanza. (Seooado por> 
Urn: Grandini). 

AREZZO: Nardm; Vevzoso, 
Vergani; TaneUa, Tonani, 
MieeUi: Damiaaa, Oriandi, 
Berterelli, Farina, Faaqnali-
ni (Quadalti). (Secomlo por­
tiere: Rossi). 

ARBITRO: Firronl di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
MSA, 19 ottobre 

E' andato in bianco il der­
by toscano tra la neo-promos-
sa e la neo-retrocessa in se­
rie B e chi si e awanteggiato 
e stato il congedante Nardin 
(infatti I'estremo difensore a-

retino e militere e la sua 
ferma ate per scadere) che 
da 540 minuti non subisce 
reti. 

Tognon — trainer amaran-
to — ci fa osservare che an­
che in Coppa Italia Nardin 
e stato bravo, solo ha preso 
due reti dalla Fiorentina. E 
dato che ci suuno, nlenamo 
la soddisfazione dellallenato-
re ospite, il quale si spertica 
in elogi per if Pisa (OIL dove 
ha visto tutte queste forza?) 
per far meglio risaltere la 
prova del suoi. 

Tomeatto di contro non e 
allegro. Poco prima deU'inizio 
delte partita, Barontini ha da 
to forfait per il riacutizzars 
del dolore alia tibia e Tomcat 
to ha messo dentro Abbondan 
za, chiamando in mediana Pa 
rola. Poi, dopo appena 130 

CALCIO PANORAMA 

^ ' • • ' ' ^ • • f f l % 

Risultati 
rl , . . . 1-1 

•raacia-Varoma . . . . (Ml 

CaoHaf-Mntar . . . . 1-1 

L.R. Vlcema-JwantiM 1-0 

Lazie-Fmretttina . . . 5-1 
Sampdoria-Wapoll . . . 0-0 
Terlna-PaUraw . . . . 1-1 
Roma-Milan . . . . 3-2 

(giocata giovedi) 

Rari-Sampdaria 
Ftorwitiiw-Torlno 

(campo nautro) 
Jinentwlwlar 
L.R. Vlcanu-Varona 
Naooli-Cagliari 

DorrMnica protsima 
Paler mo I ra i t la 

(campo neutro) 

•ama I at»o 

U partita Milan •olapwa « 
•tat* pmticipau al 79 ottobre 

SJBRIJaV H 
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Risultati 

CLASSIFICA 

pvmi 
in 
V. H. P. 

rworl casa 
V. H. P. 

rati 
F. $. 

CACLIARI 
INTER 
FIORENTINA 

MILAN 
LAZIO 
BOLOGNA 

L.R. VICENZA 

ROMA 
BARI 

VERONA 

TORINO 
NAPOLI 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 
BRESCIA 

PALERMO 

10 
9 

* 
7 

7 
7 

7 
7 

« 

* 
6 

5 
4 

3 

2 
2 

6 

* 
• 

• 
6 
6 

» 
« 
6 

6 

o 
• 

6 

« 
6 

6 

2 
3 
2 
2 
3 
2 
2 
2 
1 
2 

1 
0 
0 
0 
1 

1 

0 
0 
2 
1 

1 1 
0 1 
1 

0 
0 
0 

1 

3 

2 

1 

0 

0 
1 

1 
0 

0 
1 

0 

0 
0 
1 
1 

1 

0 
2 

2 

2 

1 
2 
1 

0 
0 

1 
1 

0 
0 

1 

1 
0 

0 
0 

0 

1 
1 
0 

1 

0 

2 
1 
1 
2 

1 
1 
2 
1 

0 
0 
1 

0 

1 
1 

1 
2 

1 
1 
2 
1 

2 
1 
1 

2 

3 
2 

2 

7 2 

10 5 
4> 7 

• 5 
• 4 
• 4 
• 7 

• • 
2 2 
3 3 
• t 
4 4 

• ft 
1 4 

2 11 

5 13 

Atalanta-Tornana 
Como-Catanxaro 
F«oaia-Ce*ana 
Litforno-Genoa 
Mantova-Modana 

Catania-Atalanta 
Caaana-Taranto 
Genoa-Par wgja 
LivornorCataniaro 
Mantova-Arezto 

0-0 
2-1 
2-0 
1-0 
1-0 

Vara**-* Par uoja 
Pita-Arezxo . . 
Remiana-Piacania 
Reggina-Motua 
Taranto-Catania 

1-0 
0-0 
0-0 
2-0 
04) 

Domonica pro»»ima 
Modefie-Fooaia 
Monx4-R«ODlana 
Placawia Raoaina 
Tarnana-Como 
Varaa*4*iM 

CLASSIFICA 

CANNONIERI 
Con 4 rati: Rivera, Vital! a Chlarvoi; con 3: Riva, Bertini, Bo-
ninteona, Pairo a Chtnaojia; con 2 : Domenorilni, Altafinl, Haller, 
Blatiolo, Bui, Tro7a, Peranl, Savoldi, Moachino, Ferrini, Prati 
a Combln. 

FOGGIA 
VARESE 
MANTOVA 
CATANIA 
TERNANA 
AREZZO 
PISA 
ATALANTA 
PERUGIA 
MODENA 
REGGIANA 
TARANTO 
LIVORNO 
REGGINA 
PIACENZA 
CATANZARO 
CESENA 
GENOA 
MONZA 
COMO 

punti 

11 
9 
8 
• 
7 
7 
6 
a 
4 
6 
4 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 

G. 

6 
ft 
ft 
6 
* 
6 
5 
6 
ft 
4 
4 
S 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

in 
V . N 

3 
2 
3 
1 
2 
0 
1 
1 
2 
2 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

O 
0 
0 
1 
2 
3 
2 
2 
0 
O 
2 
3 
2 
3 
0 
1 
1 
0 
1 
1 

P. 

0 
0 

o 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
2 
1 
0 
1 
1 
1 

fuori caia 
V. N. P. 

2 
2 
0 
1 
0 
1 
1 
0 
0 
0 

o 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
2 
2 
1 
2 
3 
3 
3 
3 

rati 
F. S. 

9 2 
5 1 
9 3 
7 4 
5 3 
1 0 
4 3 
9 4 
4 2 
4 4 
3 4 
3 3 
3 4 
4 7 
3 7 
4 4 
3 4 
3 7 
3 7 
3 11 

CANNONIERI 
Piu a Taranto una partita in meno 
Con 5 rati: Bigon, Spelta; con 4: Bonfanti; con 3: Cattaneo; 
con 2: Novel I in i, Cavauoni, Morelli, Innocent!, Blaiig, Baiti, 
Ca»ini, Marchetti. 

1 i 

I TRE G1RONI DELLA SERIE C 
l^WI^^M^^M^^I lJI !»m^•»^» '^• • • • , ^"^•^ 
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GIRONE «A» 
RISULTATI: AlMMndria-Pro Patrla 2 -1 ; Bieltote-Monfelcona 1-1; 
Legnano-Lecco 04); Nevara-UdineM 4-0; Rovereto-Seragno 2 -1 ; 
Sottomarina-Marzotto 2-0; Trevigll#*e-Oerthona 24); Triattina-Sol-
biataa* 04); Veneiia-Padova 2-1; Varbania-Trevits 1-1. 
CLASSIFICA: Lagnano punti 9; Solbiateea, Treviao e Triattina • ; 
Biellete, Letco a Roverato 7; Saragno, UdineM, Monfalcone, No-
vara, Alettandria • Venotia 4; Varbania e Trevioiieia 5; Mar-
wtto, Padova • Sottomerlna 4 ; Pro Patrla a Darthona 3. 

DOMENICA PROSSIMA 
Derlhona-Legnano; Lecco-Venezia; Marzotto-Padova; Monfalcone-
Rovereto; Pro Patria-Triestina; Seregno-Novara, Solbiatese-Biellese; 
Sottomarina-Verbania; Trevito-Alessandria; Udinese-Trevigliese. 

GIRONE atBia 
RISULTATI: D.D. Aicoli-Torrea 2 -1 ; Ravanna-'Empoli 1-0; En-
tella-Speiia 1-0; MataeM-Sambanedattau 1-0; Prato-Anconitana 
1-1; Rlmlni-Vit Petaro 2-0; Savona-lmola 2-0; Siena-Plttoiete 1-0; 
Spal-Olbia 4-0; Viareggio-Lucchaw 2-1. 
CLASSIFICA: Spa I a Rimini punti 9; Prato, M M M H ed Entelle I ; 
Lvcchete a 0.0. Atcoli 7; Torre*, ImpelI , Spaiia, Sambenedet> 

tese, Savona e Siena 4; Imola, Anconitana, Ravenna e Viareg-
gio 5; Pittoieaa 4 ; Olbia 3; V i * Peaar* 1 . 

DOMENICA PROSSIMA 
Anconitana-Rimim; D.D. Ascoli-Olbia; Imola-Viareggio; Lucchese-
Prato; Pistoiese-Massese; Ravenna-Spal; Savsna-Empoli; Spezia-
Siena; Torres-Entella; Vis Pesaro-Sambenedettese. 

GIRONE atCia 
RISULTATI: Avallim-Acquapouillo 0-0; Barlatta-Trapani 24); Cro-
tone-Meatina 2-0; Internapoli-Sorranto 0-0; Lalina-Chiati 04); Lec-
ce-Potenxa 2 -1 ; Meiiiminiana-Brindi*! 1-1; Matera-Cotenta 04); 
Patcara-Caaartana 0-0; Pro Vaato-Salarnitana 24). 

CUSSIFICA: Pro Vatto punti 9; Maatina e Chleti « ; Salami-
tana, Internaooli e Sorrento 7; Acquapoiiiilo, Caaartana, Ma-
tara, Lacce a Crotona 4; Trepan!, Potenxa, Maaaiminiana, Pa-
acara, Coaenia, Latina a Barlatta S; Avellino o Brindiai 4 . 
Casertana e Barletta una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 
Acquapozzillo-Pro Vasto; Barletta-Massiminiana; Brindui-Salerni-
tana; Chieti-Pescara, Cosenza-Lecce; Matera-Avellino; Messina-
Latina; Potenza-Trapani; Sorrento-Crotona; Casertana-lnternapoli. 

IK IH'Vn) SI 1 I V SKKIK ( 

Girone B: Spal e Rimini 
si fanno largo in testa 

1,'equitibrlo dei valori in 
campo nel Girone B della 
Serie C continua ad acce-
lerare Valtalena nelle po-
smont di testa della clas~ 
si/ica. E tuttama, due 
squadre stanno lentamen-
te emergendo dal lotto: 
una e la Spal the, do­
po aver goduto domenica 
scona di un turno in cui 
tutte le antagoniste tern-
bravano eiserti me*»e di 
accordo per comportarai 
in moniera da favorire in 
tutti i modi I ferrare$i. ie-
ri non ha trovato difflcol-
td a battere seccamente la 
modetta Olbia; Valtra i tl 
Morprendente Rimini, che 
ha colletionato un altro 
MUCCCMIO, ttavolta a danno 
del Petaro. a conclutione 
di un incontro che, per le 
*ue caratterittiche di « der­
by », non rendeva certo 

agevole il compito dei pa­
droni di casa. 

Fra gli altri risultati me-
ritano di essere sottolinea-
ti il 21 inflitto dall'Ascoli 
alia forte Torres, che te-
sfimonia come la compa-
gine adriatica sia piu che 
mai in lizza per le prime 
piazte; la rittoria, sia pur 
faticata. della Massese 
sulla Sambenedettese, che 
consente agli apuani dl ri-
portarst sulla cresta del-
I'onda; il pareggio inflitto 
doll Anconitana al Prato, 
sul campo toscano, che 
conferma la forza dei do-
rici; il tuccesso del Via-
repoto sulla Lucchese che 
da ragione a coloro che 
sottenevano essere la squa­
dra della Versilla, dopo il 
dlsastroso initio, toltanto 
in ritardo di preparatione. 

Certo e che il torneo si 

presenta assai piu intera-
sante e combattuto di 
quanto si supponeva, tale 
da appassionarc darrero e 
renderne impensabih gli 
sviluppi. 

Non si c fatto m tempo 
a dir bene dl Messina e 
Salernitana, che, sino alia 
qumta giornata erano ap-
parse fra le squadre piu 
in salute del Girone C. ed 
ecco che entrambe cadono 
alia sesta, la prima a Cro-
tone, la seconda sul cam­
po di quel Pro Vasto, 
che sta palesandosi, ooni 
domenica di piii, qualco-
sa di meglio di una brillan-
te matricola. C'e da dire, 
ami, che, dopo sei giornate 
la compagine abruxzese, si 
e dimostrata la piu forte 
di tutte. efflciente in dife­

sa, temibtltssima alVattac-
co e con un complesso ta­
le da far cominctare a cre­
dere che si possa davve-
ro par la re di squadra ri-
velazione. 

La Casertana ha fatico-
samente pareggiato a Pe-
scara, ma lo 0-0 tutto som-
mato. si pud contiderare 
positivo in questo momen­
ta di particolare travaqlio 
per I'undid campano. Fra 
gli altri risultati ennesi-
mo pareggio casalingo del-
I'Internapoli, incoraggian-
te vittoria del Lecce a dan-
no del Potenxa, ancora un 
risultato positivo per VAc-
quapozzUlo, che ha pareg­
giato ad Avellino e itn'al-
tra vittoria del resuscitato 
Barletta, che ha seccamen­
te liquidato U Trapani. 

Carlo Giuliani 

aecondi. Joan si e procurato 
uno stiramento alia garaba de-
stra. Fuori lui entra Corami-
ni. Nuova rivoluzkne del com­
plesso: da notare cbe Casati 
non era in perfetta elBcienza. 
Squadra ridimensionata e pri-
va di mordente: quindi ac-
cenni offensivi con poca inci-
sivita; fortuna dei neroazzurri 
che l'Axezzo non se la sen-
tiva di oltrepas&are la meta 
campo. 

Tognon aveva istruito i suoi 
al pareggio ma non li aveva 
awertiti che potevano vince­
re. II Pisa e andato avanti 
un po' a tentoni (una traver-
sa colpita, un rigore parato) 
e ha rimediato il pareggio 
cbe ha scontentato tutti. Ur-
gono rimedi, commentano gli 
sportivi, ma noi ora raccon-
tiamo lo zero a zero di que­
sto scialbo Pisa-Arezzo. 

Calcio d'awio. II Pisa si 
fa sotto con Joan, palla al 
piede proteso in area. Allun-
ga la palla e si procura uno 
stiramento alia gamba destra. 
Esce ed entra Coramim che 
non e attaccante e va a pren-
dere il posto di Casati che 
diviene mediano e Paroia ri-
torna a fare la mezzala. 

L'Arezzo, il gioco lo pratica 
al centrocampo e fa agire gli 
uomini preposti a questo ruo­
lo. Comunque si spinge avan­
ti con Pasqualini, un'ala dal 
piglio sicuro, che all'ottavo 
minuto buca il diretto awer-
sario Gasparroni, quindi Gon-
flantini, ma il cross e un di-
sastro. Va avanti il Pisa al-
I'll' con Abbondanza: lancio 
a Rampanti e Vergani rinvia. 
Angolo a favore dei neroaz­
zurri al 16', Abbondanza man-
ca l'intervento e Gasparroni 
con tiro teso e forte impe-
gna Nardin. 

Alia mezz'ora Abbondanza 
spare in area. Cosma gira a 
rete e Nardin para. Sei minuti 
dopo l'ex napoletano sgam-
betta Oriandi che cade faccia 
a terra proprio sulla linea 
bianca della meta campo: 
niente di grave. Al 41' Damia-
no lancia Bertarelli che si 
proietta in avanti, salta Gon-
flantini (Lenzi e gia fuori cau­
sa) poi crossa per lo stesso 
Damiano ma interviene Casa­
ti che spedisce in angolo. Co-
ramini va avanti al 43'. si li­
bera di Damiano, centra in 
area, salta Casati che di testa 
&pinge a rete. La palla shatte 
sulla parte superiore della tra­
verse e... finisce il primo tem­
po. 

Si riprende e il Pisa cinge 
l'assedio. Rampanti a Cosma 
e, in area, Tonani lo atterra. 
E' il secondo minuto: rigore. 
Calcia Baisi, rasoterra a de­
stra di Nardin che si stende 
sul prato per quanto e lungo 
(m. 1,87) con l'aggiunta del 
braccio: proprio con questa 
parte del corpo intercetta la 
palla sulla quale si precipita 
quindi Vergani deviando in 
angolo. 

Pasqualini si accorda con 
Damiano al sesto minuto, cen­
tra Bertarelli il quale 6 trop-
po precipitoso e manca Tuni­
ca vera occasione per la sua 
squadra: Annibale spara con 
facilita; Gonfiantini si porta 
in avanti al 18' per dare man 
forte. Smista a Cosma, di tac-
co a Coramini, centro per 
Baisi che manca l'intervento 
a porta vuota. 

Al 24" un leggero brivido 
per Nardin e soci: Coramini 
fa la barba al palo. Alia mez­
z'ora Pasqualini lascia il po­
sto a Quadalti che sei minuti 
dopo presenta le credenziali 
con una legnata a fll di tra-
versa. 

Ultimo brivido (si fa per 
dire) al 37" con Paroia che 
mette in movimento Cosma 
il quale, a pochi metri dalla 
rete, evita accuratamente la 
porta, Tonani ne approfitta e 
salva. 

Giuliano Polcinelli 

La Vettorazzo campionessa di pentathlon 

RAVENNA, 19 ottobre 
Magali Vettorazzo e la nuo­

va campionessa italiana di 
pentathlon femminile. Ha con-
quistato il titolo al Campo 
scuola di Ravenna dominan-
do tutte le awersarie. Dopo 
aver chiuso in vantaggio la 
prima giornata di gare, ha 
ultenormente aument&to U 
margme oggi vincendo il sal-

to in lungo con m. 5,75 e i 
200 piam m 25'7. 

La Vettorazzo ha staccato 
la seconda classificata, la 
campionessa uscente Loreda-
na Fiori, di ben 2Jr7 punti. 
Terza la fiorentina Barbara 
Ridi e quarta la romai^ Pao-
la Giuli. II titolo juniores e 
andato ad Antonella Batta-
glia. quello per societa alia 

Scala Azzur^a di Verona. 
Ecco la classifies finale* 
1. MAGALI' VETTORAZZO 

(Libertas Enia Torino) punti 
4222; 2. Loredana Fiori (Sca­
la Azzurra Verona) 4.025; 3. 
Barbara Ridi (CUS Firenze* 
3564; 4. Paola Giuli (CTJS Ru-
ma) 3.890: 5. Anna Maria Lu-
gobom (Scala Azzurra Vero­
na) 3.788. 

Alia rispettabile media di km. 46.660 

Elio Parise fulmina tutti in 
una vivace Milano- Bologna 
Box* - Novizi 

Concluso 
a Forli il 

campionato 
emiliano 

FORLI', 19 ottobre 
Negli incontri di finale del 

campionato emiliano novizi di 
pugilato che si sono disputati 
nel ginnasio sportivo di Forli, 
si sono avuti i seguenti ri­
sultati- pesi Tntni-mosca: Cu-
mali (Edera Ravenna) b. ai 
punti Sintoni (Boxe Forli); 
pesi mosca: Nati (Edera For­
li) b. ai punti Salmi (Boxe 
Budrio); pesi gallo: Talenti 
(Boxe Forli) b. ai punti Zanni 
(S. Avanti Bologna»; pesi piu-
ma: Cavallari (Comacchio) b. 
ai punti Magro (Onda Piacen-
za); pesi leggeri: Quadri (An­
cora Bologna) b. ai punti 
Bandini (Edera Forli); pesi 
super leggeri: Giardina (Pugi-
listica Reggiana) b. per k.o.t. 
alia 2* ripresa Lami (Edera 
Forli); pesi welter- Camorani 
(ENAL Lugo) b. ai punti Fu-
rini (Boxe Budrio); pest su­
per welter: Santandrea «ENAL 
Lugo) b. Casini (S. Avanti 
Bologna) per squalifica alia 
terza ripresa; pesi medi: Ca-
selli (Vigor Ferrara) b. per 
squalifica alia 2* ripresa Vi-
gnudelli (S. Avanti Bologna): 
pesi medio massimi: Fanti 
(Boxe Bologna) b. Bellani (Bo­
xe Fidenza) per abbandono al­
ia 2' ripresa; pesi massimi: 
Filipponi (Virtus Piacenza) b. 
Martini (Boxe Foenza) per 
abbandono alia 1' ripresa. 

BRACKE A CITTA' 
DEL MESSICO PER IL 
RECORD DELL'ORA 

CITTA' DEL MESSICO, 19 ottcbre 
II noli-it.i bdKR JVr<lin.ind Bra-

eke e » ( itl^ dol Mfwii o rlovf 
nel provsinn pionit tenter.i di mi-
j-liorarc il pnm<iti> mondule dt-1-
l'nra cht- tu n n •'uo nel lt«i7 ikm. 
4)1 DH3 --t.ibilito ,t Roma il 30 ot-
ttibrr di wut II-tiinoi »• che U 10 
ottnbie fli'llo .scorso nnno fu bat­
tuto d.il dancM< Ole Rittcr sulla pi-
st,i olimpira dcll.i capitate messi-
cana con Km. 48 666. 

Al « Cabassi » di Carpi 
aaBBBBBBBMajaaaBBaaBBaaaBBBBBBBBBBBBB^fajaaaaaaaaaaBBBBBBBBBBBa^Ba 

Ambii vince 
la maratona 
con 3" sul 

socio Geiger 
CARPI, 19 ottobre 

Cinquantaseiesimo campio­
nato nazionale di maratona a 
Carpi (Modena) e affermazio-
ne del favorito numero uno 
della vigilia, vale a dire Anto­
nio Ambu della SNIA Varedo 
che ha coperto la classica 
distanza di km. 42,195 in un 
tempo discreto ma ben lon-
tano dal suo primato jtaliano 
(2h 18'04" ottenuto a Boston 
nel 1967). 

II campione italiano all'ar-
rivo e apparso affaticato ed 
egli stesso ha ammesso che 
non si trovava nelle1 migliori 
condizioni di forma, poiche 
non ha potuto prepararsi a 
dovere. Ambu, negli ultimis-
simi chilometri, ha corso il 
ribchio di farsi superare dal 
compagno di squadra Hermann 
Geiger, giunto secondo a soli 
3"; terzo il bravissimo Tom 
Ritsch, autore di un bellis-
simo finale di gara. 

La gara, ottimamente orga-
nizzata dalla Societa Ginna-
stica La P a t r i a , rhe ha 
festeggiato oggi il suo no-
vantesimo anno di fonda-
zione, e stata praticamente 
condotta dall'inizio alia fine 
da Ambu. Geiger e Bertolin. 
Dopo il venticinquesimo chi-
lometro quest'ultimo cedeva, 
mentre dalle retrovie dava 
fondo a tutte le sue riserve 
Toni Ritsch, ma il campione 
italiano e il suo compagno di 
squadra controllavano ormai 
la situazione, presentandosi 
sulla pista dello stadio Cabassi 
nell'ordine: Ambu accelerava 
il passe/ rendendo vano l'ul-
timo tentativo di Geiger. 

Luca Dalora 
ORDINE D'ARRIVO 

1. ANTONIO AMBU (SnU Va-
rfdo) km. 42.195 in t ore 23'W; 
'i. Hermann (iriftpr (idem) a :<": :t. 
Toni Ritsch (Sudtirolo Bolzano) 
a 11"; J- Fnrtunato Tola (Hani-
me (iialle «s»a) a 324; 3. Fr»n-
rrwo De Menejo (!"*nia Varedo) 
a VA": «- Michele Bassi (Sni» \ a . 
redo); "• Paolo Acvaputo (Ham-
me <tialte (Ktia); (I. Hrimn drrt-
trr (Fiamme dialle (Mia): H. 
Francesco \alenti (Fiamme (iial­
le <Ktla): 10. Brunello Bertolin 
(Fiamme Gialle Uslia). 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 19 cttcure 

La classica Milano-Bologna 
per ciclisti dilettanti si e con-
clusa alio sprint. Vi ha par-
tecipato tutto il gruppo: ha 
vinto il varesino Elio Paribe 
alia rispettabilissima media 
di 46,660! 

La corsa, che s'e svolta su 
un tracciato pianeggiante, ha 
offertJ parecchi spunti inte-
ressanti, con tentativi di fu-
ga che sono pero sempre fi-
niti nel nulla. 

Si parte da Milano con 6."> 
concorrenti. L'andatura e su 
bito sostenuta. 

II primo allungo e di Fon 
tana, Menghi, Caroli, Alfu> 
Manfredini, Rosolen e Masto-
gho. In pochi chilometri BJL-
cumulano trecento metri di 
vantaggio, ma a Lodi son<> 
ripresi- Le evasioni si npt 
tono in contmuazione: prim.t 
e Torresani. poi Campani ed 
altri. Ma non c'e proprio 
niente da lare: la reaziont' 
degli mseguitori e sempre piu 
che pronta. 

A Piacenza, Casaroli vince 
il traguardo volante su Et-
tore Manfredini. A Parma e 
la volta di Marocchi ad ag-
giudicarsi il premio di tra­
guardo mentre a Reggio si fa 
luce Tedeschi. A Modena tran-
sita il gruppo compatto e l'ul 
timo traguardo volante se lo 
aggiudica ancora Marocchi. 

Si ripetono tentativi di fu-
ga, ma sempre senza alcun 
esito. A Bologna si presenta 
il grupponc che da vita ad 
una vivacissima volata: la 
spunta Elio Parise con un 
secco guizzo che «brucia >» 
Guarnen. 

Ottima l'organizzazione del­
la societa Pizzoli. 

g. b. 
ORDINE D'ARRIVO 

1. KLK) PARISK (Ciclistica Bin-
da di \are9r) che ha coperto 1 
km. 310 del percorso in ore 4,30'. 
media km. 4«.660; -'. Claadio 
(iuamieri (fi.S. Costa Axxurra Ini-
peria): 3. Knzo Bruaatori tacli-
stlca Binda); 4. fluido Lussicnoli 
(Ciclistica (Himpia, Brescia): ."•. 
Ciuliano Dominoni (Pedale Mon­
ies?); 6. Adriano Fus*i (Liberia* 
Pira. Ravenna): 7. Mauriiio Man­
tovani (Ciclistica K\crlsior); >. 
I.uiei Borithetti (S.C . tanova): U. 
Pier LuiKi (mrarato (Pedale Ra 
\rnnate)'. II). (•iuoeppr Rosolrn 
((. .s. (asacrandc, Tre\iso). 

Premio Roma vecchia alle Capannelle 

Stefano di Cracovia brucia con 
un bel finale il temuto Ebner 

CICLISMO UISP: 
DEL MASTRO 

CAMPIONE 
REGIONALE 

ROMA, 19 cuohrr 
l e d » Settebagni, nel quadra 

della locale (esta dell'Unita. c sta 
la dlsputata la finale della Leva 
gjovanlle UISP di clcliamo I A 
corsa a stata vlnta da Giovanni 
del Mastro dl Civitavecchia, il 
quale ha cosl anehe lndossato la 
matlia di campione regionale del­
la lave UISP. 

Ecco 1'ordtne d'arrive della cor-
aa: 1. Oiovanni del Mastro (A s . 
Jorma); 3. Natale Costantini (SI-
monettl Prima PorU); 3 Wladlml-
ro Zavanl (C.A.C.). 4. Walter Ane­
mone (UISP Settebaani); S. Carlo 
Manoni (UISP Settebagnl), fi Urn-
berto Sciacquatori (UISP Setteba­
gnl); 7. Ivo Ciaccnerini (UISP>. 

La claaaifica finale della Leva 
rationale UISP e la aeyuente. 

1. Oiovanni del Mastro (punti 
14); 3. Roberto Eugenl (8); 3. Wla-
dimiro Zavani a Maura Jacomtni 
(7); A. Natale Costantini, Patrizio 
Porreiu, Fabrisio Santlni (5) . 

ROMA, 19 ottcbre 

Giornata di sole e pubblico 
numeroso alio Capannelle do­
ve era in programma il Pre­
mio Roma vecchia (L. H milio-
ni. m. 20(X), pista Derby): ha 
vinto Stefano di Cracovia con-
fermando il pronostico che lo 
preferiva al portarolon della 
Dormello Olgtata Ebner 

Gli scommettiton che aveva­
no affidato le loro speranze 
a Stefano di Cracovia in sella 
al quale era Marinelli. hanno 
trattenuto a lungo il fiato. Al-
l'uscita dalle gabbie infatti, an-
dava al comando Roccella Jo-
nica (che faceva la corsa per 
il compagno di scudena Nica-
stro). seguita da Timone, Ni-
castro, Aonia, Volsmi, Ebner 
e Stefano di Cracovia. 

II cavallo pericoloso per Ste­
fano di Cracovia era Ebner e 
Marinelli lo tallonava fino al-
l'ingresso della dirittura d ar­
rive dove, sollecitava Stefano 
di Cracovia che immediata­
mente rispondeva e ben pre­
sto si distaccava dal gruppo 
inseguito dal solo Ebner. In-

vano Raffaele Festinesi « spin­
ge va » il portacolori della 
Dormello »: Stefano di Craco­
via aveva una marcia in piu 
e taghava il traguardo con net-
tti margine. Terzo era Timone. 

Ecco il dettaglio tecnico del­
la riunione: 

I corsa- 1. Brioche, 2. Fazio 
degli Uberti. Tot.: v. 21, p. 18-
l.i, ace. 47; II corsa: 1. Prisco, 
2. Serenata, 3. Berta. Tot.: v. 
27. p. 15, 100. 39, ace. 509, III 
corsa: 1. Ildibrando di Soana, 
2. Pnpjat. 3. Erming. Tot.: v. 
25. p. 13, 1 X 13, 12, ace. 48; 
IV corsa: 1. Caillaux, 2. Mace­
donia, 3. Wind. Tot.: v. 32, p. 
19, 44, 46, ace. 245; V. corsa: 
1. Rocco da Ortona, 2. Ercole 
Grandi, 3. Dufflidas. Tot.: v. 
94, p. 40, 26, 45, ace. 476; VI 
corsa: 1. Stefano di Cracovia, 
2. Ebner, 3. Timone. Tot.: v. 
25, p. 11, 11, 13, ace. 21; VII 
corsa: 1. Quickly, 2. Sofia San 
Gallo, 3. Darling Fox. Tot.: v. 
26. p. 13, 18, 19, ace. 107; VIII 
corsa: 1. Luigi di Conde, 2. 
Agus, 3. Ariel. Tot.: v. 28, p. 
14, 15, 12, ace. 127. 

Decathlon a Forli 

Rossetti si 
riconferma 
campione 
italiano 

DAL CORRISPONDENTE 
FORLI', 19 ottcbre 

Sergio Rossetti delle Fiam 
me Gialle di Roma si e neon-
formato campione italiano di 
deration con 6.789 punti, da-
vanti a Bruno Poserina della 
SNIA Milano 6 672. 

La seconda giornata di gam 
e stata dcterminantc per lu 
assegnazione del titolo, poi-
rhe ha visto il rittro forzato 
del bolognese Arnghi, che do 
po le cinque Rare della priirm 
giornata pra al comando con 
3 815 punti. ben 303 in piii di 
Rossetti, suo immediato in­
seguito re. 

II dettaglio tecnico dei 10 
risultati di Rossetti e il se-
quente: metri 100; 11" e 4 10, 
salto in lungo 6,83. peso 11.67, 
400 plani 53" e 2, alto 1,90, 
111) ostaeoli 16" e 3/10, disco 
36,22, asta 4.40, giavellotto 
47.36, 1.500 4'54" e 1. 

La classifica finale ha cos.1 
visto: 1. Rossetti 6.789; 2. Po­
serina 6.672; 3. Bettella Mau-
ro (Atletica Salernitana) 6.353; 
4. Berto Giorgio (Atletica Pi-
stoia) primo degli juniores 
6.310; 5. Colombo Vittorio (Be-
nacensa) 6.270. 

Nel corso della giornata e 
stata pure disputata una ga­
ra dei 5.000 metri, valevole 
per il campionato italiano ju­
niores, che ha laureato Gino 
Trombaiolo (Libertas Rovigo), 
vincitore in 14'57" e 4/10 da-
vanti a Giovanni Grilli (U.S. 
Foggia) 1458" e 8'10. 

Florio Amadori 
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Carmelo Bossi atteso ne/ ring da compiti quasi impossibili 

CA AUTO AE*m£ffiU «8 l r"NAU 
AERONAUTICA J|0TO MAAJTICA AU 
NAUTICA MOT' 
CA MOTO 
TO NAUTICA 

MOTO NAUTI 
UTICA AUTO 
AUTO ACAO 

AERONAUT! 
ICA MO 

MOTO NAM 

• • • • • ^ B • ! i| Record di novita anche alia cinquantaquathesima rassegaa ingfese j m "fi,wi "— 

\ mm I Al Salone di Londra tengono banco |Pl* fut0 

SI _ ^ ~ . ~ _ l ! _ -M^uu L ^ . _ J . _ _. . • _ . autobus e 81 meglio della boxe 
II professore del Nevada si presentera a Roma come peso medio mentre il cabano, recente 
vincitore di Griffith, e i/ «numero uno» della categoria naiwtale deWardimentoso milanese 

II reverendo Enrico Jack-
ion del Missouri, noco nel 
ring come Henry Armstrong 
l'Omicida. detenne nel mede-
simo periodo di tempo tre 
campionati del mondo dai piu. 
ma ai welters. II peso nor-
maJe dell'atleta nero si aggi-
rava sui 60 chilogrammi, 

Nel marzo 1940 a Los Ange­
les, California, il formidabile 
pluri-campione falli dl vincere 
un quarto primato, quelle dei 
medi. Venne difatti bloccato 
sul pareggio dal tremendo bo-
lopunch di Ceferino Garcia. 
un fllippino gia sconfltto da 
Armstrong un paio di anni 
prima al limUe dei welters. 
Tut tavia U record del reve-
rendo Jackson rJmane e. pro-
babilmente, mai sari supera-
to malgrado le frivole chiac-
chiere. in materia, del nostro 
gaio Nino Benvenuti. 

Un altro record prestigioso 
risulta quello di Ray « Sugar » 
Robinson con 6 campionati 
del mondo vinti ufflcialmente 
ed un settimo non ufflcialmen­
te. Difatti Sugar Ray divenne 
campione dei welters il 20 di-
cembre 1946 contro Tommy 
Bell temibile picchiatore mal­
grado i piedoni piatti che lo 
incollavano sulla stuola. In-
veoe nel 1951 Robinson strap-
po la « cintura » dei medi pri­
ma a Jake La Motta, in Chi­
cago, quindi a Randy Tur-
pin nel Polo Grounds di New 
York davanti a fil.370 paganti 
e l'incasso alle biglietterie fu 
di 767.626 dollari che resta un 
primato. Nel 1955 Sugar Ray 
detronizzb Carl «Bobo» Ol­
son delle Hawaii, l'anno se-
guente Gene Fullmer il mor-
mone. nel 1958 Carmen Basi-
lio. un «. marine » del generale 
Douglas A. Mac Arthur nella 
campagna di Corea. 

II campionato «non ufflcia-
le» dl Robinson riguarda il 
suo primo combattimento con­
tro il francese Robert Ville-
mam. in Philadelphia, la not-
te del 5 giugno 1950. Andb 
cosi: Sugar Ray, che detene-
va il campionato dei welters, 
si rese conto davanti al cu-
bano Kid Gavilan di faticare 
maledettamente per rimanere 
nel conflni delle 147 libbre, pa­
ri a kg. 66,678. Decise di sal-
tare net medi. II titolato in 
carica era Jake La Motta che 
in Detroit aveva, nel 1949, di-
sfatto il francese Marcel Cer-
dan. 

In quel periodo, 1950, ci fu 
lo sciopero contro 11 Madison 
Square Garden che non vole-
va versare ai pugili una per-
centuale, « 4 mila dollari». sui 
contributi percepiti dalla Te-
levisione. Accadde un caos an-
che perche fra la confrater-
nita pugilistic* di New York 
fNYSAC) e la NBA (National 
Borig Association) esistevano 

diversita di vedute sulla spl-
nosa questione. Allora un im­
presario <u Philadelphia lan-
ci6 un « suo » campionato del 
mondo per le 160 libbre e qua­
il aspiranti Ingaggio due vin-
citori di Jake La Motta, o$-
sia Robinson e Villemain. 

II grande « Sugar » Ray eb-
be la meglio sul piccolo fran­
cese dopo 15 movimentati as-
salti: Robert Villemain fu un 
combattente indomabile, 

Poi, quel Campionato, rima-
se nel cassetto. Lo stesso Ro­
binson non ne fece piii cen-
no, anzi sfido l'antico rivale 
Jake La Motta fresco vinci­
tore di Tiberio Mitn dopo 
una battaglia piuttosto tortuo-
sa per le premesse e lo svol-
gimento. 

Ebbene venerdl notte, 17 ot-
tobre 1969, nel Forum di In-
glewood, Los Angeles, con­
tro Jose * Mantequilla » Angel 
Napoles, il baffuto cubano 
campione del mondo per i 
welters, Emile Alphonse Grif­

fith delle Virgin Islands spe-
rava di catturare la sua sesta 
«cintura» onde rivaleggiare 
con il record di Ray a Sugar » 
Robinson. II ragazzo nero del­
le Isole Vergiru. difatti. aveva 
gia vinto tre campionati mon­
dial nei welters e due per 
i medi. Nei « 147 libbre ». du­
rante il 1961 a Miami Beach. 
Florida, stese Benny « Kid » 
Paret e l'anno dopo, sempre 
contro il cubano, si aggiudico 
la tragica «bella» terrmnata 
con un morto nel ring del 
Madison Square Garden di 
New York. La terza « cintura » 
dei welters la sofflo nel 1963 
a Luis Manuel Rodriguez at-
tuale sfldante di Benvenuti. 

Nel medi Emile vinse davan­
ti a Dick Tiger 11966 > ed il 
medesimo Nino Benvenuti 
(1967) sempre in New York. 

Per la verita Griffith fu pu­
re campione mondiale-bis dei 
medi-jumor quando il 17 ot-
tobre 1962. a Vienna, otten-
ne il verdetto contro Teddy 

Carmalo Boui 

Nel Gran Premio delle Nazioni a cronometro 
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Van Springe/ vola 
e batte Poulidor 

Boifava 11 conferma buon cronoman conquistando il terzo potto 

SERV1ZIO 
MKICI, 19 ottobre 

Merman Van Springel ha 
vlnto la trentaquattreslma edi-
zlone del * Gran Premio delle 
Nazioni» dl ciclismo, e nel 
contempo ha concluso piu che 
brillantemente la staglone ci-
clistlca. II corridore belga in-
fattl vinse, tre settimane fa, la 
corsa Parigi-Tours. e otto gior-
ni or sono si e piazzato ter­
zo nel Giro della Lombar-
dia. L'ex tagliatore dl diaman-
ti di Anversa ha battuto il te-
mibilissimo Raymond Pouli­
dor di 29". I francesi poco 

han potuto, anche se per gll 
ottanta chilometri miziali con-
ducevano nettamente la corsa: 
verso la fine si sono lasciatl 
andare, hanno perso progres-
sivamente il ritmo e hanno 
offerto l'occasione piu propi-
zia a Van Springel per una 
straordinaria rimonta. 

Due tattiche diverse quel­
le di Van Springel e di Pou-
lidor: il primo e rimasto 
prudentemente nel gruppo fl-
no ad oltre meta corsa per 
poi accelerare progressiva-
mente e concludere con foga, 
il secondo invece, dopo una 

PAIKII — II M » V M , vlnclMf* M «. P. iWk N U I M I a 

partenza-sprint. protratta per 
un buon tratto di percorso, 
ha ceduto proprio quando do-
veva impegnarsi maggiormen-
te e dest reggiarsi tra le insidie 
dei suoi piu diretti rivali. 

Van Springel e stato fedele 
al suo temperamento di cor­
ridore attento e prudente. ed 
ha avuto ragione. 

Dopo il francese, giunto se­
condo, il giovane azzurro Da-
vide Boifava, la cul prestazio-
ne agonistica lascia largo mar-
gine alle nperanze degli spor-
tivi ttaliani che avevano gia 
intravisto in lui una posslbile 
carta vincente. E' giovane. ric-
co di energie e di entuslasmo, 
e certamente si mettera in lu­
ce nelle prossime occasioni 
cicllstiche. 

II Gran Premio delle Nazio­
ni s< e vivacizzato al venti-
cinquesimo chilometro, dopo 
Rcxhefort-en Yvelines, quando 
Poulidor cominciavR ad esse-
re seriamente minacciato dal-
Htaliano Moser, giunto sesto, 
e da altri corridori che ma-
nifestavano chiaramente l'in-
tenzione di non cedere, come 
Agostinho, Boifava e Ritter. 

Al settantottesimo chilome­
tro. a Wi^sous, il corridore 
francese dava segni di s>tan-
clwza; ne hanno subito ap-
pronttato i suoi insegultori, 
primo fra tutti Van Springel 
che si e liberato da ogni in-
dugio dal quale era stato sino 
ad allora prudentemente pre-
so e si e lanclato all'attacco 
fino a bruciare Poulidor nel-
l'ultimo tratto della corsa. 
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Wright. Ma que:ia « cintura ». 
lanciata da Gilbert Benaim e 
dai suoi soci. nun ebbe un »e-
guito in altri termini nniane 
solo un episodio stonco, env 
nistico appunto come l'altro 
del « campionato-bib » di Phi­
ladelphia tanti anni prima. E' 
andata male per Emile Grif­
fith contro Jose « Moustaki » 
Napoles e quella torrida par­
tita poteva ftnire anche peg-
gio. Era inevitabile. 

II cubano e piii giovane, me-
no provato dai pugni, piu di-
namico e risoluto nell'azione, 
meno a disagio sulla bilancia 
essendo. in fondo. un legge-
ro naturale, infine piii pic­
chiatore con le due mani. II 
sinistro m jab di Napoles 
sembra una spada dura, m-
flessibile, micidiale e taglien-
te mentre Yhuok. con la stes-
sa mano. diventa devastante, 
spacca, stntola. chiude. II de­
st ro. poi, e la bomba che 
stende quando «Moustaki» de­
cide di farla finita come con 
Curtis Cokes del Texas quan­
do divenne campione la s>cor-
sa prima vera appunto nello 
lnglewood Forum di Los An­
geles che rese. all'impresario 
George Parnassus, dollari 192 
mila e 765 in soli biglietti ven-
duti a 15.965 clienti. 

Al contrano. contro Grif­
fith. il baffuto non ritenne 
opportuno infierire salvo che 
con queU'upjiercutt destro 
ifuggitogh durante il terzo 
round che costo ad Emile un 
conteggio di B secondi da par­
te dell'arbitro Dick Young. 
Insomma, per farla corta, cen-
timetro per centimetro, lib-
bra per libbra. Napoles supe-
ra di parecchio Griffith, uno 
dei mostri del « boxing » mon-
diale degli anni sessanta. So-
prattutto per questo motivo 
di super-talento il cubano ha 
mfranto il sogno dell'uomo 
delle Isole Vergini che, pe-
ro, si e subito consolato con 
una paga di circa 45 mila 
dollari. pressappoco quant l 
toccarono a Nino Benvenuti 
per la farsa di Napoli contro 
Frazer Scott. 

Vediamo. adesso. chi e que­
sto Jose «Moustaki>» Angel Na­
poles diventato il piii straor-
dinario « fighter » del momen-
to, forse un piccolo «Henry 
Armstrong» degli anni set-
tanta. 

Lo seguiamo con attenzione 
sin da quando, una decade fa, 
compilavamo il « rating » men-
sile per la rivista «II Campio­
ne ». Jose Napoles nacque il 
13 aprile 194Q nella capanna 
di un pescatore nero di San­
tiago, Cuba. Per aiutare la nu-
merosa famiglia, 7 figli, il ra-
gazzino entrb nel ring prima 
dei 15 anni e sostenne 114 
combattimenti avanti di di-
ventare, ufficiaJmente, profes-
sionista nel 1958. Quando Fi­
del Castro, dopo aver asse-
gnata una pensione statale al 
glorioso Kid Gavilan, decise 
la fine dei «prize-fighter». 
quasi tutti i professionisti 
emigrarono nella vicina Flo­
rida, Jose si mise agli ordini 
di Angelo Dundee maestro di 
Cassius Clay, di Willie Pa­
st rano, di Jimmy Ellis. In 
quella palestra Napoles trovo 
altri ragazzl dell'Isola, cioe 
Luis Rodriguez, Sugar Ramos, 
Doug Vaillant, « Robinson » 
Angel Garcia. Del resto quello 
di andare randagi per il mon­
do sembra l'etemo destino 
dei campioni cubanl da Kid 
Charol a Kid Chocolate, da 
Kid Tunero a Kid Gavilan, 
dal povero Kid Paret a Jose 
Legra. 

Nel 1962 Napoles prese la 
strada per Mexico City. Las-
su prese moglie, chiese la cit-
tadinanza locale, trovb due 
nuovi managers in Alfredo Ra­
pides e Cuco Conde, si la-
scio crescere mustacchl alia 
Pancho Villa magari per sem-
brare un autentico messicano. 

Ragazzo blzzarro, puglle lu-
nido, buona forchetta a tavo-
la, Jose divenne con il tempo 
un peso welters di 65 chilo­
grammi. Fosse un peso me­
dio naturale dl almeno 150 
libbre. pur concedendone 10 
sulla bilancia. potrebbe sfida-
re Nino Benvenuti. 

Per il triestino sarebbe peg-
gio della «notte dei lunghl 
coltelli» di hltleriana memo-
rla. 

Oggi come oggl sul palco-
scenico mondiale ci sono sol-
tan to pochl autentlci campio­
ni: chi per la terrificante po-
tenza e chi per il gelido ta-
lento. Fra costoro mettiamo 
Bob Foster mediomassimo, 
Freddie Little medio, Ruben 
Olivares gallo e, naturalmen-
te, Jos£ « Moustaki » Napoles 
che controlla la categoria dei 
nostri Silvano Bertini e Car­
melo Bossi. Quest'ultimo ha 
accettato di batters! a Roma, 
il prossimo 31 ottobre, con 
Freddie Little per una « bor-
sa» di 6 milioni di lire. Per 
contratto il professore del Ne­
vada dovra presentarsi a 71 
chilogrammi, ossia da medio, 
mentre Carmelo pesera due 
chilogrammi in meno. La pa­
ga di Little ai aggira sui 5 
mila dollari, poco piu di 3 
milioni di lire, con la promes-
sa di ottenere nuovi lngaggl 
In Italia. 

E' presto per etamlnare 
quMU »coocert«nt« ed asas 
riachiou partita soprattutto 
per Carmtlo Boul che paxti-
ra oon il molo del *th* lo-
$tr*. del perdente. Quindi 
torneremo tul drammatico 
scontro che merlta un arbitro 
dl primo online e non un 01-
lardi qualslasi, del gludicl ca-
pacl, inflne chiaxeoa in tutto: 
nel ring e fuori. 

GluMppt Slgnorl 

i 

i 
k 

I 
i 

I 

turi$mo> 

•m 

: -• 

i 

:• 

•i 

i; 

La «Aston Martin l)BS8»* che put* fare i 275 km. orari^ e la «4 posti di 
serie piii veloce del mondo » - Molte tr ovate anche nel set tore degli uccessori 

Una delle caratteristiche 
del cinquantaquattreMmo Sa­
lone uitemazionale dell'auto 
mobile di L<indra. che chiu 
dera i battenti il 25 di que­
sto mese. quasi alia vigi-
lia deU'apertuni dell'ultimo 
grande salone dell'anno — 
quello di Torino - e il nu 
mero di nuovi modelli espo-
sti. che sono i pm nmiu*-
rosi da dieci anni a questa 
parte sia conic novita sia 
come ritocchi a versumi %i& 
esposte. St)no jnfatti mm-
plessivamente, le novita a^ 
solute per ringhilterra, ed 
i modelli moditicati. mi^lio-
rati e potenziati. 

Fra le pnmizie asvilute 
vi e la « Monteverdi >• dt'lla 
omonima casa svizzera. the 
partecipa per la prima vol-
ta al Salone di Londra <sl 
tratta della « 375 SA » 4 po 
st», che puo sMluppurp una 
velocita dt 'J5D chilometri 
orari) e la imova «Aston 
Martin DBS V« » cupace di 
raggiungere una veliK'ita di 
275 chilometri orari, e de-
nominata per questo « la 4 
posti di serie pm veloce del 
mondo ». 

Vi e poi tutta una serie 
di « dream car ». auto speri 
mental! 0 vetture .sj>e<,iali. 
Spicca fra tutte la nu<tva 
« Mercedes C III » a tnplo 
mot ore Wankel (pre^entatii 
per la prima volt a al Sa­
lone di Francoforte* e un 
notevole richiamo esercua 
no 1 prototipi .sperunentali 
della «Pressed Steel Fisher». 
che fa parte della « British 
Leyland Corporation ». della 
« Opel » con il huo modello 
« CD » e della « Porscht? » 
con il « Gulf Wyer 917 ». 

Un'altra delle pnncipah 
attrazioni del Salone e mol-
tre la « Probe lt> », la «vet-
tura sport dpH'avvenirc», 
di concezione radicalmente 
nuova, adatta pero a Hssere 
venduta all'automobilista di 
ogKi e quindi di immediata 
produzione su scala indu-
striale, disejjnata dalla « A-
dam Brothers » e prescelta 
dall'istituto dei costrutton 
di autoveicoli bntannict < IB-
CAM* come esempio dpll'in-
ventiva stihstica britannica 
da contrapporre alia concor-
renza continentale. 

Interesse anche per laver-

sione di lusso della tun to 
celebrata uMinm — la «('lub-
nian » — cui la « Leyland » 
ha dato. nella versione 1H7<). 
un cofano allungato; per la 
auto dalla cappotta piu Iun 
ua — la « Pontiac (irand 
Prix » — e per quella dotata 
del tnotore pui potente fra 
le auto americane. un grup 
po da 8 195 cm cubici. con 
una potenza di 4tM) caval-
h montato sulla «Cadillac 
Fleetwood Eldorado» che 
ha fatto il suo debutto mon­
diale ad Earl's Court. 

Fra le novita piu oriRi-
nah del salone per quel che 
si nferisce agli accessori. 
vi e poi U sistema di ter-
gicnstalli antigelo e « asciu-
na selo » a due velocita ln-
siullato sul lunotto poste-
nore della «GTE Scimi­
tar n. 

Sempre tra gli accessori 
alt re novita mteressanti su-
110 un vaporizzatore per co-
pertoni. capace di tnplicare 
la trazione sulle strade af-
fctte da \erglas a con neve 
1 si tratta di una speciale 
sostanza che viene spalma-
ta sul copertone per mezzo 
di un \apori?zatore); una 
cintura di sicurcz/a di con­
cezione interaniente nuova. 
che put) venir allacciata con 
una sola mano; tre diversi 
sistemi di condi7ionami*nto 
d'ana pi'r vetture « popola-
n «: una serie di piastre ri-
frangenti ui plastica. ed un 
bloccasterzo munito di un 
dispositivo sonoro, che en-
tra in azione se ci si dimen-
tica di far scattare 1'anti-
furto doix) aver parcheg-
giato. 

Nel complesso — comun-
que — il Salone internazio-
nale londinese potrebbe ve­
nir dennito quest'anni> co­
me lVsposizione dei proto­
tipi delle « gran tunsnio » 
tale e la varietu dei modelli 
in questo settore e l'impe-
Kno posto dalle case auto-
mobilistiche nell'esporre mo­
delli di accresciuta potenza 
e con ricchezza di rijlniture 
tale da giustificare la deri-
tuziotu*. 

Modiche in tutti i modelli 
sono state apportate dai 
produttori bntannici e la 
tendenza generale del mer-
cato sembra pssere per un 

tipo di vettura a cofano bas­
so ed allungato, caratten-
stica che si nsente infatti 
anche nella versione mi>dt-
ficata della popolarissima 
K Mini Mmur » 

La « Kotites » presenta con 
la « IMP» il modello piu 
economico sul mercato m-
terno fra le case bntanni-
che (superato soltanto dalla 

economicissima 500 Flat) | 
inentre come novita fra le \ 
auto stramere flgurano la 
nuova a,5 litri V8 della Mer­
cedes, la « Fiat 128 » e « 130 » 
e le ultime versioni della 
Peugeot, della Citroen, della 
Renault, dell'Auto Union, 
della BMV, della Volkswa­
gen. della Porsche, della 
Opel e della Lancia. 

Centinua in Inghiltwra il I V C C H U di vwndit* d*ll'Alf« Rom#o. La 
famou C I M ittliana ha infatti rvgittrale un incramwito dal 43 
par canto dalla atportailoni varw I'lnghillarra nai primi nova 
m«ii dall'anno, ritpalte alio tta*u> pariodo dal 19s4. Malla foto: 
lo tland dall'Alfa ad Earl's Court durante la vhita dai giorna-
listi tpaciali»ati. 

Sampra piu fraquanta, ai Salon), Caccoitamanto automobili-mo- 1 
datla piu o mano vti t i t* . In occationa dall'a antaprima » par la 
ilampa • Londra la Lamborghini ha fatto prasantara la twa vat- > 
tura da una modal I a In toplaii. La Ford t i ^ accontantata di far ) 
pratantara la « Capri 300 GT XLR 0 da Shakira Bakih, una ball* , 
ragazia dalla Guyana (nalla foto). ! 

auto 
autobus e 
camion ma 
meno moto 

Gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica iscritti al «Pub-
blico registro automobilisti-
co » nel mese di settembre 
1969, secondo i dati rilevati 
dall'ufflclo statistic*. deU'ACl 
sono stati 71.633 suddivisi 
in: 58.683 autovetture; 146 
autobus; 5.600 autoveicoli in-
dustriali; 7204 motoveicoli. 

Rispetto ai 72.778 autovei­
coli immatricolati nello stes­
so mese dell'anno preceden-
te, $1 e avuto una dirninu-
Eione di 1.145 unita. pari al-
1'1^7 per cento. Per quanto 
concerne le slngole catego­
ric vi e stato un aumento 
dell'1.39 per cento per le 
autovetture. del 13,18 per 
cento por r;li autobus, una 
diminuzinr.n del 9.33 per 
cento per pll autoveicoli in­
dustrial! ed una diminuzio-
ne del 16,15 per cento per 
I motoveicoli. 

Nei primi nove mesi del 
1969 gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica iscritti al *PRA» as-
sommano complessivamente 
a un milione 126.425 unita, 
ripartite in: 979.614 autovet­
ture. pari all'86.97 per cen­
to del totale delle Immatri-
colazioni registrate; 1.920 au­
tobus, pari alio 0,17 per 
cento del totale; 69.303 au­
toveicoli industrial^ pari al 
s.15 per cento del totale: 
75.588 motoveicoli. pari al 
6,71 per cento del totale. 

Confrontando i dati sopra 
riportati con quelli dell'an­
no precedente si riieva che 
complessivamente gli auto­
veicoli nuovi di fabbrica 
Iscritti al « PRA » nei primi 
nove mesi del 1969 sono au-
mentati di 63.709 unita. part 
al 5,99 per cento, rispetto 
al corrispondente periodo 
del 1968. 

In particolare risultano: 
un aumento di 6-331 unita. 
pari a' 6.67 per cento, per 
le autovetture; un aumento 
di 343 unita. pari al 21,75 
per cento per gli autobus; 
un aumento dj 6.331 unita, 
pari al 10,05 per cento per 
£li autoveicoli industrial!: 
ana diminuzione di 4.259 
unita, pari al 5.33 per cen­
to, per i motoveicoli. 

Per la stagione 1970 I pedoni aparia della viabilitd)) 

La Vigentini riduce j Piu skuri di notte con 
i prezzi dei fuoribordo «bollini» rifrangenti 

II motor* fuoribordo Vigantini « Polaris » con 
tarbatoio taparato. 

I motorl fuoribordo della 
Vigentini diminuirann(» di 
prezzo a partire dal 1970. 
Per Ja prossima stagione 
Kii appassionatt della bar-
ca avranno quindi ina^K'o-
n probability di dotare il 
loro scafo di un propul-
sore 

I fuoribordo Vigentini, 
a.«Mcurano i costruttori, ri-
luarrHnnn immutati nella 
Jinea per il J970, ma a tufM 
1 modelli saranno apporta-
ti perle/ionamenti che ne 
niinllorenmno il rendimento. 

II «Ciuicl Elettricon ven-
duio nel 1969 a L. 102 000, 
cost era L. «7.000 nel 1970; 
i! «Kiwi Idrogetto» c il 
ti Wasserfall 3 » entrambi da 
L. 122 000 saranno diminui-
li & L HWWKI; il prez/o del 
« Wasserfall 4 U », verra ri 
bassato da L. l'i'JiKK) a Li 
i- 115lX)0. il « Polaris 7,5 » 
<U I, 2'2A (K)() a I. 197 000 
i-er batoni separato coinnrc 
•>(" nel prc//o> eo" inline i 
« Tailun ]K'JO-24 » da I. 420 
mila verritimo tutti venriu 
ti, M-rnprc nel 1970, a I.i 
re 385 000 

I « bollini » rifranganli tone partitolarmanta 
afTicaci al craputcolo, nal pariodo nai quala ap­
punto (one piu fraqwanti gli incidonti. 

Nata in pubblico la milionesima <DS> ! Lo«STOP» 

II 7 *ttobra acoria, dalle eaten* di montafjie 
dalle t u M l l m M l e dl Javal aMIa Cltrein, * M K I -
ta la millanaalma « OS ». La prima tH qvaata 
vattura dalla Una* awenlrlatlca ara atata pra-
datta aaattama«ta neve anni fa, L'awanlitwnta 

* (tato carattarluata da un fatto Incontvato: 
p*r la prima volta, depo 33 anni, non « addettl 
al laverl » (Invltatl a fjornallttl) Mne antrati 
nalla faWarka. Nalla feto: la naKlta « in p«fc-
bllc* m aWla mllNMwalnM « DS ». 

diventera 
ottagonale 

Esperli di ventidue Pacsi 
eiirojM'i ifra cm l'ltaliai e 
dt'Rli Stati Uniti. raecom.m-
datio di sostitiure^ il se^nale 
« STOP ». impiegato attual-
in e n i e nella segnalazione 
stradale (rotondo con tnan-
Kolo all'internoi con un se-
fii.ilc « STOP w di forma ot 
t.iiionalc 

11 sc^nale ottagonale. rile 
\ano jili espcrti. si ncono-
sce piu facilmente grazie al­
ia sua forma e in partico­
lare quando e ricoperto di 
neve o di notte. Esso sa­
rebbe inoltre piii vistbile es­
sendo il solo segnule stra­
dale di questo disegno. II 
segnale « STOP » ottagonale 
e gia stato adottato da mol-
ti Paesi non europei. 

Gli esperti, nuniti a Gi-
nevra per i lavori del sotto-
comltato dei trasporti stra-
dali della Commission* eco­
nomics per l'Europa delle 
Nazioni Unite (CEE-ONU). 
adotteranno. nel corso della 
preaente sessione, numerose 
altre deciaioni concementi 
I'unlficazlone dei segnali 
stradali. 

L'incremento della moto-
nzzazione — oltre alle al­
tre eonseguenze note — ha 
fatto si che il pedone sia 
diventato un «paria della 
viabilita ». Accade cosi che 
nolle statistiche. accanto ai 
comuni incidenti di macchi-
na, viene sempre di piii a 
crescere il numero delle 
persone — e tra queste so­
prattutto bambini — che 
pu^ano con la vita la di-
sattenziontj di qualche gui-
datore, la colpa di non es-
sere riusciti a rendersl ab-
bastanza « visibili ». 

In eoncomitanza con la 
apertura delle scuole, ai pe­
doni, ai bambini che gioca-
no per la strada, le stati­
stiche aggiungono ogni an­
no un altro tipo di vitti-
ma; il ragazzo che si reca 
a scuola Questo tipo di in­
cidents. molte volte causa-
to pen he risulta difficile 
ldentificare alia luce dei fa-
r' un bambino, con (jreni 
luule nero o bill, che cam-
nuna nel ^en^o dt rnarcia. 
e tipico delle prime ore del 
mattino e in quelle not-
turne 

In questi due periodi del-
hi giornata, il rtschio af-
frontato dal pedone e stato 
calcolato 2.4 volte supeno-
rc a quello affrontato cam-
minando per una strada, a 
traffico intenso, in situa-
zionc di normalita 

Soltanto due anm fa. val-
le strade italiane vi furono 
ben 238 morti e 7.833 fenti, 
tutti con un'etii media tra 
i •" ed I 14 anni; nel 1%H 
le cifrc sono piu gr.ivi. 

Per questa ragione la 3M 
Minnes.i'.«i Italia e la '<Rma-
scent e » hanno promosso 
tmii mi/iativa t'he (pur con 
i sum risvolti pubblicitan) 
mer.ta di essere -nCKnalata. 
Presso la « Rinascente ». in­
fatti. a tutti i piecoh olien-
ti che acquistano m questo 
periodo inatenale scolasti 
(•(i, venu'ono distribtute »ra-
tuitHinetite delle .specialt eti-
chette fiuoro-nfnuigenti ivi-
sibili cioe di Riorno e di 
notte i, autoadesive. da ap-
plicare bene in vista sulla 
cartella. A questi speciali 
« bollini » si affianca inol­
tre una vasta serie di og-
Ketti rifrangenti destinati 
alia sicurezza nottuma del 
bambino, che sono owia-
mente in vendita, 

Particolarmente pratiche 
le piastrlne rifrangenti. At-
taccate tra suola e tacco 
colpite dalla luce emettono, 
a causa del movimento dei 
piedi, un segnale luminosis-
simo intermittente. 
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Sconfitto Couve de MurviHe 
La consultazione era stata indetta per permettere a sei ex ministri ft oli in ti 
di entrare in Parlamento - Panorama politico sostanzialmente immutato 

DAL CORRISPONDENTE 
PAtKH, 19 ottobre 

L* eledoni suppletive, svol­
tesi quest'oggi in sei circo­
scrizioni tranoesi, non hanno 
riservato grosse sorprese. Al 
tissitne le astensioni, come 
sempre accade in questo ge­
nere di consultazioni parziali: 
40 per cento in media, con 
punte massime del 48 per cen­
to nella Savoia e del 43 per 
cento nella Sarthe; cinque dei 
sei ex ministri del generale 
De Gsulle, secondo le previ­
sioni, sono stati eletti al pri­
mo turno (l'ex ministro della 
Difesa, lfessmer. l'ex mini­
stro ai Trasporti, Chamant. 
l'ex segretario di Stato agli 
Affari sociali, Dumas, l'ex mi­
nistro all'Informazione, Le 
Tbeule e l'ex ministro alla 
Educazione nazionale. Faure». 
mentre l'ex presidente del 
Consiglio Couve de Murville, 
non essendo riuscito ad otte­
nere il fatidico 50,1 per cento, 
dovrà affrontare un turno di 
ballottaggio domenica pros­
sima: e anche questo era scon­
tato. 

afa l'interesse di questa con­
sultazione elettorale era un 
altro: era nella verifica delle 
tendenze del corpo elettorale 
a un anno e mezzo dalle ele­
zioni del giugno 1968. Da que­
sto punto di vista bisogna 
fare le seguenti osservazioni: 
1) i comunisti registrano qua­
si dappertutto dei progressi I 
rispetto alle ultime legislati- l 

ve: 4.24 per cento in più nella 
Sarthe, 1,90 per cento in Sa­
voia, 1 per cento in Mosella. 
0.70 per centc nel Yonne e 
3 per cento nelle Yvelines 
(periferia di Parigi) mentre 
accusano una perdita dell'I.I 
per cento nel Doubs; zi i gol­
listi mantengono o migliora­
no le loro posizioni nel Yon­
ne (1,40 per cento), nella Sar­
the <0,80 per cento i, in Mosel­
la <7,50 per cento in più a 
spese dei centristi che per­
dono il lo per cento dei loro 
suffragi), in Savoia <tf per 
cento). Ma l'ex ministro della 
Educazione nazionale Faure 
perde nel Doubs più del 2 
per cento dei suffragi e Couve 
de Murville vede la percen­
tuale gollista scendere dal 46 
al 41 per cento con una per­
dita secca del 5 per cento: 
3) i socialisti perdono voti 
quasi dappertutto: 3 per cen­
to nella Sarthe, 1 per cento 
in Mosella, 2 per cento nel 
Yonne, 3 per cento nelle Yve­
lines e registrano una buona 
affermazione, invece, in Sa­
voia dove, assenti nel 1968. 
ottengono stavolta il 7 per 
cento dei voti; 4) alterne le 
vicende del PSU (Partito so­
cialista unificato) che guada­
gna il 2.58 per cento dei voti 
in Mosella, il 3,4 per cento 
nel Doubs e addirittura !'8 
per cento nelle Yvelines, ma 
perde il 4,3 per cento dei voti 
in Savoia e il 2,2 per cento 
nella Sarthe. 

In rapporto alle personali 
ta in lizza (come abbiamo vi 
sto cinque ex ministri e un [ 
ex Primo miniMro gollisti! 
Io .sconfitto di oggi e Couve 
de Murville mentre il secreta 
no generale del PSU ottiene ! 
uri notevole successo persona i 
le- 1 suoi voti passano dal j 
12.43 al 20.43 per cento. Nel 
le Yvelines. dunque. Rocart 
occupa il secondo posto e 
precede il comunista Cuguen 
(20,01 per tento dei suffragi» 
di qualche frazione di punto 

In rapporto ai partiti, golii 
sti, comunisti e PSU guada­
gnano globalmente in percen­
tuale rispetto a un anno e 
mezzo fa, mentre socialisti <• 
centristi sono in netto regres­
so. I socialisti pagano lo scot­
to del crollo della Federazio­
ne della sinistra: i centristi. 
presenti in due sole circoscri­
zioni. dove perdono rispetti 
vamente il 10 e il 4 per cento 
dei voti, pagano il prezzo del­
la loro ambigua posizione ri­
spetto ai gollisti, a tutto van 
taggio di questi ultimi. 

In sostanza il panorama pò 
litico offerto da queste elezio­
ni che, salvo per le Yvelines. 
si svolgevano in feudi tradi­
zionali del gollismo, non de­
nuncia grosse variazioni di 
tendenza, anche se le sinistre, 
nonostante la flessione socia­
lista. registrano un certo pro­
gresso grazie soprattutto alla 
avanzata del PCF. 

Augusto Pancaldi 

r 
La maggioranza 
degli americani 

per il ritiro 
dal Vietnam 

MEW YORK, 19 c t c o ' e 
Una nuova chiara < onierma 

dell'opposizione alla guerra 
nel Vietnam tia la popolazio­
ne americana M e avuta dai ri­
sultati di un'inchiesta demo­
scopica compiuta dalla catena 
televisiva CBS Sono state in­
terrogate 1.225 persone di tut­
te le età •.' condizioni sociali 
e soltanto il IH per cento si e 
dichiarato a favore di una per­
manenza delle truppe america­
ne nel Vietnam « per vincere 
la guerra ». 

Il 2K per cento st e espresso 
per un ritiro delle forze USA 
senza condizioni ed il 44 per 
cento a favore di una parten­
za scaglionata nel tempo per 
giungere ad una « vietnamizza-
zione » del conflitto. Quest'ul­
tima è una formula equivoca 
alla quale si rifa Io stesso go­
verno Nixon, ma e probabile 
che tra il 44 per cento ad es­
sa favorevole \i sia una parte 
che nella sostanza non mira 
ad altro eh? a trovare una via 
per fare tornare a casa gli 
americani. Il lo per cento non 
ha espresso alcun parere. 

ÀI congresso della fSM 

Hlustrati i problemi 
dei sindacati nei Paesi 
in via di sviluppo 

Intervento del presidente dei sindacati della 
RDT sul tema del sindacalismo nei Paesi 
socialisti - Iniziati i lavori delle commissioni 

DAL CORRISPONDENTE 
•UDAK9T, 19 ottobre 

Dopo la relazione introdut­
tiva di Gensous, segretario ge­
nerale aggiunto della FSM ed 
i rapporti sul Vietnam pre­
sentati ieri, oggi il congres­
so della Federazione sindaca­
le mondiale ha ascoltato la 
terza relazione — illustrata 
dal segretario della FSM Jbra-
him Zakaria — sui problemi 
che si pongono alle organiz­
zazioni sindacali nei Paesi in 
via di sviluppo. Subito dopo e 
ripreso il dibattito generale 
nel corso del quale sono in­
tervenuti i rappresentanti dei 
sindacati della Repubblica de­
mocratica tedesca, del Suda, 
della Mongolia, dell'isola Mau­
rizio, del Giappone e della 
Bulgaria. 

Al tema del sindacato nei 
Paesi socialisti — che già nel­
la relazione di Gensous era 
stato affrontato genericamen­
te — si e ricollegato Herbert 
Wamke, presidente dei « Libe­
ri sindacati della Germania 
democratica », il quale non ha 
fatto altro che ribadire le li­
nee già esposte da Gensous. 

Anche dall'intervento di 
WarrUce, quindi, risulta chiaro 
che si tende a scambiare le 
affermazioni di principio con 
i fatti, con la realtà del Pae­
se. E pur se è vero che in 
uno stato socialista la classe 
operaia detiene il potere, è an­
che vero che il discorso sulla 
partecipazione all'effettiva ge­

stione del potere da parte de­
gli operai non sempre è stato 
approfondito e portato avanti 
con decisione. 

Contemporaneamente al di­
battito. si sono iniziati i lavori 
delle commissioni. 

Novella e Lama non sono 
entrati nelle commissioni poi­
ché non parteciperanno a tut­
ti i lavori del congresso a cau­
sa dei loro impegni in Italia. 

Carlo Benedetti 

Gli americani nell'esercito israeliano 
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Un memorandum 
del ministro Riad 
alla Lega araba 

Il capo della delegazione USA all'ONU afferma 
che gli americani sono liberi di militare in eser­
citi di «Paesi amici» - Scontri sul Canale 

IL CAIRO, 19 ottobre 
II ministro degli Esteri del­

la RAU, Riad, ha inviato una 
lettera urgente alla Lega ara-

! ba in cui si definisce la deci­
sione degli USA di consentire 
ai propri cittadini di presta­
re servizio nell'esercito israe-

citi israeliana, giordana o di 
qualsiasi Paese amica » senza 
per questo perdere la filladi-
nanza americana. 

Il Primo ministro istaelia-
j no Golda Meir e intervenuta 

nella polemica affermando 
che « Israele non ha chiesto e 

liano « un'aggressione diretta j u0n chiederà inai a mi Par 

Svoboda e Husak 
oggi a Mosca 

PRAGA, 19 ottobre 
Un documento definito « di 

basilare importanza politica e 
nuovo» sarà firmato nel cor­
so dei colloqui che inizieran-
no domani a Mosca fra i lea-
ders sovietici e quelli ceco­
slovacchi. 

Ne ha dato l'annuncio Ra­
dio Praga aggiungendo che la 
delegazione cecoslovacca sarà 
guidata dal Presidente Lud-
vik Svoboda e dal primo se­
gretario del PC cecoslovacco 
Gustav Husak. La visita si pro­
trarrà nove giorni e toccherà 
oltre che Mosca altre citta del­
la Repubblica sovietica tra le 
quali Volgograd e Kiev. 

! contro gli Stati arabi ». La 
I decisione statunitense, che 
I permette ai pi opri cittadini 
| di servire negli eserciti stra­

nieri senza perdere la cittadi­
nanza americana, continua 
Riad. viola anche la risolti 
zione dell'ONU del 22 novein 
bre lfttì7 che gli stessi USA 
sottoscrissero. 

Riad afferma che l'azione 
americana contribuisce a di­
struggere l'ONU e raifor/a 
l'esercito israeliano che pro­
prio ora inizia ad indebolir 
si per le azioni degli e*>or< i-
ti dei Paesi arabi e del mo­
vimento di resistenza palesti­
nese. 

La lettera di Riad sarà di­
scussa alla prossima riunio­
ne del Consiglio di difesa ara­
bo ohe si riunirà al Cairo l'K 
novembre. 

In una lettera, inviata dal 
capo della delegazione ameri­
cana all'ONU. Charles Yost a 
U Thunt. si conferma che mi 
menisi americani si sono ar 
molati negli ultimi anni nel 
le forze annate ili Israele. 
Nel documento si alternili che 
ì cittadini americani sono li 
beri di arruolarsi « neali eser 

se straniero di invilire solda 
j // ri combattere per Israele » 
i Sul Canale di Suez si sono 

svolt; duelli tra le opposte 
artiglieria durati per tutta lu 
notte »• la mattina. I canno 
neggiamenti sono stati parti 
colarmente intensi nella par-

j le meridionale del Canale. Il 
i portavoce militare egiziano 
•' che ha dato l'annuncio, ha 
• precisato che nelle zone di 
• Port Tewtik. Al Kant ara e a 
' sud dei Laghi Amari l'artiglie­

ria israeliana e stata ndoita 
al silenzio 

Da Tel Aviv si apprende che 
due soldati israeliani sono ri­
masti feriti nella zona dei La­
ghi Amari ed un terzo nella 
zona di Port Tewfik 

Le autorità militari israelia­
ne hanno intanto imposto il 
coprifuoco dal tramonto al­
l'alba a Hehron, a partire da 
oggi, in seguito ad un attacco 
contro un veicolo militare 
israeliano nel corso del quale 
e rimasto lento un soldato 
L'incidente e avvenuto ieri se 
ra 11 coprifuoco, dalle 17 alle 
."i (ore locali», rimarra in vi 
noie tino .i nuovo ordine. 

Con uno decisione impronisa ed ingiustificata 

Tlieodorakis trasferito 
In un campo di prigionia 
// compositore era stato fino od oro confinato con 
la famiglia in un villaggio 4\ montagna • Nessuna 
spiegaihne ufficiale per il provvedimento • La 
notlik è stata fornita aita stampa éa un parente 

ATBNI, 19 ottob-e 
Mikis Theodorakis, il noto 

compositore greco, è stato 
trasferito oggi in un campo 
di prigionia dal remoto vii 
laggio di montagna nel quale 
era stato inviato al contino 
14 mesi fa. 

Un membro della famiglia 
del compositore ha precìsa 
to che all'alba di oggi Mtkis 
Tfeeodorakis, che ha 44 anni, 
è stato trasportato dal villag 
gio di Zatouna al campo di 
prigionia di Oropos, situato 
60 chilometri a nord di Atene. 

Theodorakis era stato a m ­
atalo per la prima volta nel­
l'agosto del 1967 ad Atene. 
sotto l'accusa di avere ordì 
to un complotto per rovescia­
re il regime militare che ave­
va assunto 11 potere nel mese 
di aprile dello stesso anno. 
Fu liberato in base a un'am­
nistia il 36 gennaio 1968 e con­
finato a Zatouna sette mesi 
dopo oome elemento « penco­

la su tue: .ti fiiib /CIMI pei 
bina » 

Il '-ainpo di prigionia di 
Oropos. nell'Attila, e utili/ 
/alo per i prigionieri pulitici 
arrestali dopo il colpo di St.i 
to del IJM»7 

Il parente del compositore 
che ha animili iato il irasfe 
rimento ha precisato che « ieri 
sera un autocarro arerà cu 
ricato tutti i suoi effetti pei 
sonali nella villa, abitata dalla 
moglie di Theodorakis e dai 
suoi due figli, presso il golfo 
dt Corinto e questa mattina 
egli è stato trasferito nel cam­
po di priQioma di Oropos ». 

Non e stata fornita alcuna 
spiegazione per il suo arre-
sto. « Theodorakis — ha con­
ciavo il parente — si era tra-
sterilii iuii il suo pianoforte 
nel villaggio e non faceva nul­
la che potesse mettere in i>e-
ricolo la sicurezza pubblica 
Inoltre le sue condizioni di 
salute non sono troppo buone». 

Aereo polacco 
costretto 

a dirottare 
a Berlino Ovest 

BERLINO, io < •• i"> 
t'n aereo delle linee potai 

che ,i 1 ut » m volo da V.us.i 
\ia a Bruxelles, via Berlino 
est. e slato costretto oggi, pò 
co dopo mezzogiorno, ad ai 
(errare nell'aeroporto france­
se di Tegel a Berlino Ovest A 
bordo dell'aereo si trovavano 
•il passeggeri e nove membri 
dell'equipaggio 

Il dirottamento è stato im­
posto, pistole in pugno, da 
due giovani tedeschi orientali 
i quali hanno colpito al capo 
il pilota che tentava di op­
porsi. 

Alle l(ì,5S l'aereo e potuto 
rientrare a Berlino est con 
tutti i passeggeri, meno i due 
pirati dell'aria i quali hanno 
chiesto »• subito ottenuto « asi­
lo politico ». 

Catturato 
un gruppo di 

controrivoluzionari 
sbarcato a Cuba 

L AVANA. » " . " 
Il ^mt'i no i ubano ha .in 

inumato che un gruppo t ì l 

dieci coiitrorivoluzionaii ap 
partenenti all'oigaiii/za/ionc 
« Rappresentanza cubana in 
esilio» sono sbarcati sul», co 
ste meridionali di Cuba il :* 
maculo scorso e sono stati 
subito catturati. La notizia 
non era stata diffusa prima 
per ragioni di .sicurezza. In­
tatti i controrivoluzionari ave­
vano preannunciato l'arrivo di 
altri gruppi. 

Dei dieci uomini sbarcati 
tre sono stati uccisi e sette 
sono stati catturati. In loro 
possesso sono stati trovati in­
tenti quantità di materiale, 
soprattutto esplosivi. 

Nello scontro a fuoco che 
ha preceduti» la cattura due 
giovani cubani sono morti e 
cinque sono rimasti feriti. 

te si e giunti a iormulare un 
documento finale - da e Sii 

' slov — che e permeato deh.; 
I spirito creativo dei lenirti «in > 
; e che segna la puntuaiiz/u/. * 
' ne delle principali tende.w 
! della realta mondiale atuul*-

A giudizio dell'autore, 'di 
i fattori primari possono <'«•»:•-

re schematicamente cosi de 
; finiti. 1» lo sviluppo del s.ste-
( ma socialista mondiale «un­

to ad uno stadio tale che ie;i 
de possibile impiegare piena 
mente le sue potenti riserve: 

1 2» lo sviluppo della rivoluto 
i ne tecnico-scientifica che apre 
! illimitate possibilità all'uomo 
1 ma che cozza con :1 capitai-
1 snio il quale mira ad ìmpie 
' gare la scienza per "arani.ire 

la propria sopravvivenza can 
• sando sofferenze e privazioni 
• ai popoli, -il il sempre ,iiu 
' marcalo carattere monopoli 

stico-statale dell'impenalisni.» 
j contemporaneo. 1 acutizzazione 
', della contraddizione fra Iavo-
i ro e capitale, fra l'oìigarcma 
• finanziaria e i più vas>ti stra-
I ti della popolazione, il ci111 

; crea nuove possibilità di aio 
i bilitare le larghe masse in ai-
. fesa degli interessi della gran-
• de maggioranza delle singole 
! nazioni; 4> il crollo del siv.e-
i ma coloniale e il conseguen­

te formarsi di Stati nazionali 
sovrani con un indebolirne*!- j 
to generale del sistema impe- , 
rialistico. 

Suslov scrive quindi che i 
comunisti sono ben lontani 
da una qualsiasi sottovaluta­
zione della forza dell'impe- I 
rialismo che in nessun caso I 
può essere catalogato come 
una «tigre di carta». E M I ] 
non può bloccare il processo < 
storico, ma può recare danni I 
paurosi ai popoli, ingerirsi ! 
nella vita degli altri Paesi, { 
abbandonarsi a conflitti be­
lici. Ciò è specialmente vero ! 
per la maggiore potenza un- j 
perialistica, RIÌ Stati Unni. ' 
Da qui l'urgenza, anzi la pno- • 
rità della lotta per la cessa­
zione dell'aggressione al Viei- , 
nam e per il ritiro delle iorze , 
americane. 1 

Considerando i problemi , 
dello schieramento anti-impe ' 
rialista, il dirigente del PCUS ! 
dice poi che la necessita di j 
portare la lotta contro l'av- j 
versarlo ad un livello più al- ! 
to comporta l'intensiiicaz.o- | 
ne dell'azione contro coloro j 
che tentano di spezzare le fi­
le del movimento. Desta m 
proposito — egli scrive — .\ 
più grande preoccupazione do: 
comunisti la politica « sciovi­
nista e avventurista » de,jli :r-
tuali dirigenti del partito ci­
nese i quali hanno rotto con 
il marxismo-leninismo e con 
l'internazionalismo e tentatici 
di operare una scissione n'.'l 
movimento comunista Tutto 
ciò reca un grande danno al 
movimento comunista e ai la­
voratori cinesi. 

Questa politica non avrà 
successo — conclude Suslov. 
Prima o poi l'esperienza stes­
sa condurra alia restaurazio­
ne delle idee del marxismo-
leninismo in Cina e il popoio 
cinese a recare il suo appor­
to alla causa comune del so­
cialismo, della pace e della 
t rasformazione rivoluzionaria 
del mondo. 

Piccoli 
li' calcoluhili ". K' fvicinile-, ila 
|i.irlr iit'1 l 'M . il icnlat ivu di in-
llnirc -iilln t-ri-l ll.r. in fuxorr 
ili l'ii-roli. ( . io tuo Ite anelli' in 
Iiii-i- ijiialn «i idùiicalo \prrel>ln-

"Itici a , l ii»cinit're il varo d'una 
ina l i / i one governativa fumlala 
Mill'iici'circlo Ira WH'ialdemiMTn-
tiri v tur/f della destra tleiuo-
(-ri-tìuilu. 

I il uomo multai v Icilio n Mit­
ri i. l'ini, /accafci i ini . prc-nif-iitr 
ilei r im-i^l io i ia/ ionulr i lrinixri-
-ti.mii, h,i ilirlituralu ili » rifili-
Iure iltTlMtlllciilf l 'alternativa r;i-
ilii.il | i iailnpurtil(i n H«vn>-
(li •!. i'il ILI M i g n o l i l i elle « <(im-
ilrip.irlilii alt ugni rosili, coli In 
-••li! iilliTiialiv.i elettorale, -ijiiii-
III'.I iirirll.iiT- per In (Militici ili 
ri'iilrn-<iin-lr(i il l ivello |nu lllo-
IIIM.IIO ili iiiiii iniiiiii .ui/a l i f i i . in-
l<* ili unii i | iuil-ius| ilei parlili ». 
I h<i-|i.iri'iili- il lili'i iinriiln ai 
sneia Menine ralle i. 

Nei l'iiHIlllellli (Militici. Dilan­
io «inumila .ni I ' - M I ' viva l'eco 
-ollrvala ilal ilili.illilu al 4 limi­
tato cenliali- ilei l'I I I l i un­
ii .' eli il l'n/iiilit ili'iliiimii al-
I argomento l loro editoriali ilo-
nifMiicali, mentre alcuni nomi­
ni politici vi (alimi i riiiin nei 
Inni CIIIIII/I. >ccillllli« il i l irellore 
ilei x"" naie MH'ÌÌIIMIH. \ r l e . la 
• -ertela e l'iiiipe^im » ilei i 
Imitilo i-olliiini-lli eo- l i l i i i -cono 
mi epi-mlio ili rilievo, noicllf 

-erive «Mi atlueen a |MI-I-
/IOIII ilei (iiiililn nini e -lati" 
re-mnli> iol i la -ruminili a e ' "I 
Imi'iax^io « ma imi ima « 11 -« 11 - -
- ione iimpia. ini|ic|£iiala, in < ci­
ti momel l l i ili notevoli* l ivel lo . 
c-|>ie--iolie ili no travaglili i ni 
Ictlivo i Ile -arelilie ila • n i In non 
-coraere i II (irolilcina ilei • -•§•-
nnrlo Ha ivtamMoiaiw» e miuo-
ran/.i nel pai Ilio u m a n e , -ci m 
ilo Xile, l i i l lo ia aperto I orni li­
mane aperta, e^li -og^lliiiue. la 
ipie-l iolic ilclla i olliM'M/iiinc in-
Icriia/ionale l-'il il direl lore ilel-
I' ii nuli ' «ITIVI- in pio|Hi<-ilo i lil­
la po-l/loili' ilei l'I I -Hielilic i a 
laliijialiìlc t o m e u n » ìiUvriin/m 
iiali-nm i he nella iettila «i i ulu­
l e a ini filo«ov ipli«iun «o'o epi-
-IMIICHIIICIIII- crit ico », r-primcn-
ilo i o - i un giudizio troppo vici­
no a ipirllo che anche qur-t'tig­
li < Inumo ciato alcuni -oetalile-
morrai lei per eijierr rorrctlo '* 
vir ino alla realtà. Il n W o r - o ilei 
ili rettore ilei Popolo, 4nim!i in . 
r imperniato invere «ni rapporto 
Ira nignìfiratn Mlrrno ed inter­
no della trtieclionc* del « Wnni/e-
*to ».- egli rit iene ohe lVpi-odin 
-in f lato « ampiamente utiliz-
'/«lr» a fini cMrrni, atiohtv w iu*«-
MIIHI -mttovaluta la c o m p l e t i l a 
del travaglio ili ricerca che sia 
alla base i lrl l 'epi-odio e che tro­
va il puu lo di partenxa uri coli-
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anche il giornale il.i . il, ve ri-
i-onoM-rrr. pur in IWÌSH é tan­
te tortuonila. che «e uu epi-mim 
ili iliiMillilo interni! pm> e—• i, 
•• i l l i l i / / i i to ii a fini ili creilihi-
IIIJ plnr.ili-tn ,i. \ i e ,,11,1 1 ,,,-,• 
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Milernj ,1, i iM-renle apertu­
ra oVUe posizioni del P t . l . il 
lunfrontu con l'attuale - i t u a / i o 
Jir ilei parl i lo il .e. «• addirittu­
ra i iupropomliile. 

Nella «ettimana t lo- -|,i •*•( 
avere in i / i o e previ-ta una im-
•tejjualita l i i . tu—ione ili politi. 
ea e-lera alld Laniera, dovr mar. 
tedi parlerà Moro, ."si-iupre mar. 
ledi ilovreliU- riumr-i ld ilire-
/IOMC «<KÌii|i-ia. 

Berlinguer 
(•rauche si realizzi — nella 
vita quotidiana della società, 
nella vita delle istituzioni, nel­
la vita del Parlamento e delle 
assemblee elettive — quel rap­
porto nuovo, che abbandoni 
ogni discriminazione antico­
munista e pervenga ad accor­
di, a confronti, ad alleanze, 
a unita anche parziali anche 
a partire da singole questio­
ni. E' proprio questa la via — 
ria concluso Berlinguer — che 
il Paese esige sia intrapresa 
per veder risolti al più pre­
sto e positivamente i suoi 
reali problemi. 

Prima che prendesse la pa­
rola il vice segretario nazio­
nale del Partito, il segretario 
della Federazione comunista 
casertana. Antonio Bellocchio, 
ha annunciato che la sottoscri­
zione per la stampa comuni­
sta ha realizzato il l(ri,4 u del­
l'obiettivo ed ha assunto l'im­
pegno che il Partito a Caser­
ta svilupperà una grande cam­
pagna di reclutamento e di 
rafforzamento di tutta la sua 
struttura affinchè le popola­
zioni possano avere nel PCI 
una forza valida per il loro 
riscatto. 

nappresentanti del PSIUP 
e del PSI avevano portato il 
loro saluto e l'augurio di sem­
pre maggiori successi nella 
lotta unitaria per i comuni 
obiet ivi 

Nella serata di ieri, inoltre, 
vi era stata l'inaugurazione 
ufficiale della nuova sede in 
via Maielli (palazzo Iovenei 
con la partecipazione dei 
membri del comitato federa­
le e della commissione fede­
rale di controllo, dei sotto­
scrittori ed alla presenza del 
compagno Abdon Alinovi, se­

gretario regionale, della di­
rezione del partito e dei com­
pagni on. Attilio Esposto, sen. 
Carlo Fermanello. Gaetano 
Volpe, xia segretari delia Fe­
derazione casertana. Il com­
pagno Giorgio Napolitano, an 
eh' egli jiia segretario del­
la Federazione, impossibilita­
to ad essere presente, ha fat­
to pervenire un caloroso mes­
saggio ai compagni di Ca­
serta 

Buftalmi 
si per conquistare ad ogni li­
vello nuovi centri di potere 
democratico. 

L'altro dovere nostro è quel­
lo di sviluppare una iniziati­
va politica che tenda ad al­
largare le alleanze di classe 
e a spingere innanzi un pro­
cesso unitario delle forze di 
sinistra e democratiche. Noi 
puntiamo a creare una alter 
nativa al centro-sinistra con 
la formazione di una nuo­
va maggioranza. Il nostro 
ruolo e di stare alla testa del­
le lotte e di promuovere uno 
spostamento dei rapporti poli­
tici tale da avvicinare questa 
prospettiva che non è un tra­
guardo immediato ma neppu­
re una ipotesi storica. E' una 
prospettiva politica. Ma certo 
non ci basta affermare che 
una alternativa è necessaria. 
Occorre farla maturare effet­
tivamente sapendo fornire ri­
sposte a tutti i problemi che 
angustiano la vita del Paese 
e batterci per proposte e pro­
grammi che segnino l'avvio di 
una svolta. In ciò è la nostra 
funzione dirigente, di gover­
no. Noi la riconfermiamo se­
guendo l'ispirazione togliattla­
na del partito nuovo, di un 
partito profondamente nazio­
nale e popolare che fa leva 
sulla propria forza, sulla sua 
politica unitaria e sullo svi­
luppo del movimento delle 
masse. 

Nei giorni scorsi — ha pro­
seguito Bufalini — il partito 
è stato preso a bersaglio da 
un rigurgito di anticomuni­
smo socialdemocratico e ter-
zaforztsta. Questa campagna 
si è rapidamente sgonfiata 
perchè U dibattito che il Co­
mitato centrale ha condotto 
sulla questione del Manifesto. 
e stato un vero dibattito de­
mocratico e civile. Possiamo 
tranquillamente sfidare tutti 
gli altri partiti a lare altret­
tanto. 

Sulla questione del Manife­
sto si apre nel partito una 
lotta politica decisa. E' una 
discussione serena, alla quale 
vogliamo che partecipi il più 
gran numero di compagni. 

In pari tempo e una discus­
sione nella quale il partito di­
fende con energia la sua linea 
generale di avanzata demo­
cratica al socialismo e la sua 
collocazione internazionalista. 
Il dissenso fermamente e 
spresso e ribadito dal PCI sul­
l'intervento in Cecoslovacchia 
non deve oscurare la nostra 
scelta di fondo che afferma 
il valore storico della Rivolu­
zione d'Ottobre e delle con­
quiste realizzatesi nella edifi­
cazione del socialismo. E' da 
questa discriminante fonda­
mentale che parte la nostra li­
nea di unità nella diversità. 
dove la diversità — cioè il ri­
spetto dell'autonomia e della 
sovranità di ogni partito co­
munista — non deve divenire 
sinonimo di rottura coi Paesi 
socialisti. 

Questa e. del resto, la con­
dizione irrinunciabile che ci 
permette di far valere una 
reale autonomia in un movi­
mento di forze rivoluzionarie 
del quale siamo e vogliamo 
restare parte attiva. Perde­
remmo questa funzione se non 
respingessimo la linea che è 
stata proposta dal Manifesto 
e in pari tempo esporremmo 
il partito a quelle insidie del 
frazionismo che vengono de­
nunciate da tutti ì partiti che 
ne hanno fatto l'esperienza. 

Incidenti 
feriti in un incidente auto­
mobilistico avvenuto la scor­
sa notte presso Silandro. 

La vettura guidata dal ven­
ticinquenne Reinhold Stoerk 
di Schurtanning è uscita di 
strada, a quanto sembra a 
causa dell'eccessiva velocità 
e si è rovesciata. Il guidatore 
e una ragazza di 18 anni che 
era a bordo, Clara Wespel, di 
Linden sono morti dopo po­
chi minuti. Gli altri tre gio­
vani che erano con loro sono 
rimasti gravemente feriti. 

CIVITANOVA MARCHE 
(Macerata), 19 ottobre 

Due camionisti sono morti 
in un incidente stradale acca­
duto questa mattina sulla sta­
tale adriatica nei pressi di 
porto Potenza Picena (Mace­
rata). 

I due sono Delio Sandroni 
di 29 anni abitante a Castel-
planio (Ancona) e Aldo Spac­
cia di 26 anni residente a 
Jesi; il primo è morto un'ora 
dopo il suo ricovero in una 
clinica di Civitanova Marche, 
il secondo è morto sul colpo. 
Sandroni e Spaccia erano su 
un autocarro, guidato dal pri­
mo, diretto verso Sud. L'auto­

mezzo e stato investito da 
un autotreno proveniente dal 
senso contrario di marcia, il 
quale poco prima era sban­
dato, forse per un colpo di 
sonno dell'autista Efisio Usai 
di 24 anni residente a Caglia 
ri. ed ave%*a strisciato contro 
la fiancata di un altro auto 
carro che precedeva quello 
delle due vittime. 

L'Usai è stato ricoverato a! 
la clinica Villa dei Pini di C: 
vttanova Marche con lesioni 
guaribili in una ventina di 
giorni. Assieme a lui e stato 
ricoverato U secondo autista. 
Franco Bagatti di 21 ann: di 
Modena, che al momento del 
l'incidente stava dormendo ni 
cabina ed ha riportato lesioni 
guaribili m sei giorni. Lauti 
sta dell'autocarro urtato pei 
primo dal veicolo condotto da 
Usai, Marmo Stizza di 45 an 
ni residente a Montegranaro 
(Ascoli Picenoi. e rimasto il­
leso. 
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